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(Spedii. In aFhon. 

DOU* • I o'oppo) 



MOSCA — I quattro proMqoniiti dell inipreia delle « Soyui 4 e 5 », Sciatelo», Volino», Krunov • 
Eliteie» (da linittra a def.tr* ) fotografati ieri nel corto di un incontro con I giornalisti. A fianco 
di Eliteie», il coimonauta Btregovoi ( TeXo’o TASS) 


★ Lunedi 20 gennaio 1969 / Lire 60 


Dopo la felice conclusione dei voli de lle Soyuz 4 e 5 

In aprile la nuova impresa sovietica? 




(A PAGINA 3 IL SERVIZIO) 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Drammatica 0 tesa, conclusione dei lavori del Consiglio nazionale Clamorosa protesta contro la guerra 

rimi nnr l H ninni HI iirmifir n n Ammutì- 




numento 


Piccoli segretario con meno 
della metà dei voti del C.N. 

L’« operazione» dorotea raccoglie solo l’oppoggio di 85 consiglieri nazionali su 177 - Co¬ 
lombo accusa Moro di « lavorare coscientemente per distruggere il partito » e presenta un 
quadro disastroso della DC: il partito « rischia di andare alla dissoluzione » - Risentita ! 
replica di Fanfani all’ex presidente del Consiglio - Il Congresso si terrà dal 26 al 29 giugno J 




G. C. Paletta a Massa Carrara 

Dietro Avola e Viareggio 
un pericolo di involuzione 


Aperta complicità del governo coti 
tentativi e le vocazioni reazionarie 
La necessità d ima risposta unitaria 


risposta unitaria 


CARRARA, 19 ge- • a o J nunniatlto roti forra Milla rin¬ 
iti un clima di grande en- - s * rH stampa, al Parlamento e 

tUiiasmo, di impegno politico, nel Paei " e — Ha detto Pajetta , 

di lotta, nonché nella riaffer- — 11 tentativo in atto da par- i 

mazione di una unita fra ver- ,e dt forze conservatrici e j 

chie e nuove generazioni, si reazionarie di colpire, anche ; 

e svolta stamane a Carrara, attraverso la repressione vio- i 

Animosi «renino lenta, il movimento operaio e I 

ile la celebra/ii>- di respingere e stroncare la | 

mniversano della contestazione giovanile • 

iel PCI. 1.eccidio di Avola appare J 

hciale della cele- nella sua gravita, non Milo 
tato il compagno PW 1» tragedia delle ucrisio- 
Pajetta, della di- 111 0 P<-‘ r 1 ferimenti, ma. tor- 
Partito. I.a mani P 1U ancora, per le denim 

rie è stata apor- l( ‘ «ontro ì hrareianti. per Io 

agno Addio Far ostinato rifiuto di denunciare 

rio della Federa ‘‘ f |> colpire ì responsabili 

a avuto mente di dell assassinio. i 

di astrattamente Cosi quanto e accaduto a 

semmai e giusto Viaregeio ha latto venire in I 

a ha segnato, al- Iute, con una campagna vio 

grande processo lenta indirizzata soprattutto 

to nel Paese, una contro il nostro partito e tesa 

i viva di quanto a scindere le forze democra- 

sia insostituibi tirile, il sottofondo della rea- 
e del Partito co- zio ne toscana Dietro il pre¬ 
ale avanguardia letto di Siracusa e il coman- 

lavoratrm e aio- do dei carabinieri, non appaio- 

r* l’introduzione ! i.o solo ] v forze d*-gli agrari 


nel Teatro Animosi, gremito 
all’inverosimile. la celebrazio¬ 
ne del 4B- anniversario della 
fondazione del PCI. 

Oratore ufficiale della cele¬ 
brazione è stato il compagno 
Gian Carlo Pajetta, della di¬ 
rezione del Partito. La mani 
lestazione che ò stata aper¬ 
ta dal compagno Adolfo Far 
rhin. segretario della Federa¬ 
zione. non ha avuto niente di 
retorico e di astrattamente 
nevocativo; semmai e giusto 
dire che essa ha segnato, al 
la luce del grande processo 
di lotte in atto nel Paese, una 
testimonianza viva di quanto 
e come oggi sia inso.stituibi 
le la funzione del Partito co¬ 
munista, quale avanguardia 
delle masse lavoratrici e gio¬ 
vanili. Dopo l'introduzione 


del segretario della Federazio- j sic iliani, m può in»ravvedere 
ne. ha preso la parola il coni , lo -poltro cii un SIFAR che 
pagno Pajetta ! ‘ 

Abbiamo denunciato e de i otUUt IN ULll/oA 


Lama a Reggio Emilia 

Tenere sempre desta la 
combattività delle masse 

La presenza del PCI garantisce la continuità e lo 
sviluppo delle lotte giovanili e studentesche 
Una grande lotta popolare antimperialista in vista 
della scadenza del Patto atlantico - tl valore pò- 
litico che ha la costruzione dell'unità sindacale 


"{ ROMA, •.( , V 

I «opri» o unirò ap.-rt.i-i nel 
I unoglii» iiu/icinnlc- ilelln DI -i 1,1 

e ...nell»-.» nella tarila «errila ,pl 

e«n una rlamiirn-a -pai calura. ' ' 
che «egna una •mufitta cnccn- C " 

te «lei gruppo eli pnlrrr cicero- * IJ 

leu: M.iiniuio Piccoli «■ si,ito 
elei to segretario ilei partito cuti "" 

B» \oti -ollanto «-u ITT cotanti lm 

e »ci IH 7 membri effettivi ilei n " 

• on-iglio lia/iouaie: H 7 omo -ta¬ 
te le «olicele bianche e emcpie ,l€l 

•juelle dirper^e. Dietro l‘« opera- %,)l 

/ione i. ili crrliee prc.li-|m-ta |ier ^ •' 

•offoeare la profonda c ri-i poli- «-■ 

liea della IH . non »i e rat colto le 

•! il mi 1 1 neppure il IH o del t un- I ,j,, 
-iglio na/umale elello al nm- ( f| 

gre—o di Milano. Nella IH in 

i. ! i e- 

reallj. non e-i-te pm una mag¬ 
giorali/.!. I ralenti mi t in - 1 j * 

; ha-aca Fim/iatica di ilo aceca J 
I de-ignato Piccoli ionie segreta- ■ **''• 
j rm -ono -aliati prima nel dilial- j ir 
• Ilio, uperto-i col doro aliano 1 m- 

J ili Moro e la deniinc la di - graie | , ,,, 
] -oprafla/ione .. i he egli Ila I.iii I . 
j ciati» contro lai cordo doroN-i- ^ 

i fatilaniaiii-lnv Clin i. poi nel col¬ 

po di -cena delle vola/ioni. ! 

filila caria vc*ui\aiio c oni *---i 
a Pii lidi IJi voti -iiuri (PII 
dorotei. fauf.ini.iui. 22 la- 

vianei rd olio notahili ». contro ( _ 

• IH aulici di Moro, i IH - ha- | 
j -i-li ». i IH -md.i. .ih-n r gli j 

I otto -celhiBiu. eg|i ha .nulo 1 K 
I Invri e quaranta voli m uieno 1 

L ciò prova ipi.nilo la c ri-i | ~~ 

polltiea che inve-tr |,i | Il -|., | 

penetrala iti iii.hI.. aiuto e dr.irn- : 

malico all itile rno dello .. 1 

fcr llpjco di [e,(ere dofntoi j Hj 

Nella -riluta di oggi -i e ri- 1 
f!e--a la -ihi.i/iom- di uiar.i-m.i • 
del partito j — 

I /»uder- <h»- Moro ha .Ina- ; 

innt• i |H*r*Mii.ilriiniff m » ,* i'.*. J 
ai < u~.ifni«»|i .ii - r ili 

< .ili«lìiiaìiir«i f*n i t *Ii ««ai.il* 

! lutto il pcirtil** in- ! 

fi.ilr all.» IrilMlli.t {•*'r «ir* ! 

f»*i)ilrr»f. J r I *>)*>tu )*» -i ? 

1-4 ri VI i « p.irL.r»- aii'iilfi- ' 
uhi iiHitip-nl... I <t\ i.i ni ,* 
il prillili x ri-j*t.»iirrr l|, t «I» t ' 
fo • parli!*» t ,. 

*larr - parnÌi/y.if m Pfi 

rn intrriiH nitirjr r 'piifi«ii 

fi *fi»» appi),i:iit .« f *1 « r 4 * f t ; 
«••••Irfirml.a riir la llli**« «Il T f 4 a t 
<i'! «i^pwt.ilo Irrnimo • mi.» j j 


. "VI Ma pioprio I e -prrieu/a ili I 

• «elisie—o di I ireu/e niniiiniu- 
vc e ehi intende ripetere oggi 
quel dovero-o appello agli i- 

| -c ritti, elle allora il pale-e lar¬ 
go eon-eu-o di gli i-c ritti fu m | 
parte inodifii .ito ila inte-e ili 
vertice avventile tirll'iillmi.i 
notte del • ousrr—o rhe -alvo 
una c ohi eiitra/n ne non propria¬ 
mente di -ini-lra dalla -orle 1 
•he per «—a gh i-erilli aveva- | 
no indicato «. l*er l'aniam, in- | 
■'•uriiura. vaie-il-fallo i-finipiiilc* : 
le -idii/ioni di vertice |h.--ouo 
I—ere « verificale . e c correi- 1 
le r, -emulai, -olii ili llll -noli- f 
j do tempo. | gli gin-tifica la • 

• .iiidnlatura Piccoli con la tu - j 

! .ila ili una se-tiour -tahile j 

del partilo, tale da a—n urare j' 
t il (iin/ioiminenlo del govc-rtuc « t- 

J f 

! della i»«tuisi**r«ifi/a p.*r f 
j ir ha pmpi»-il<r ri;Ii 

J ni'i'lr iirlla |Hi|rtim i « «ni Mori», j 
| • ni rimprmrr.i ili non • 

r»- »• pmiilrtm iunrrrli *. m.i } 

•* lr«»ppr ora iniirri- - 

ro. r. ; 

SEGUE irJ ULTIMA i 




BANDIERA DFI F N I L ‘ amb »«;.tore americano Averell Hirriman, eh. par otto m.ii 

&• IH l/LL I .H.L. h» guidato la delegaiion. americana ai colloqui di Parigi lui 

^11 NflTRF fìAMF v,>,nam ' hl '«»• la Francia. L'arrivo dal tuo luccea- 

JU 11 W I II L V M IM L «ore. Henry Cabot-Lodge, * previtto per quatta «era per cui ti 

P* nla efì * conferenza potta aprirti domani o mercoledì. La 
bandiera del Fronte nazionale d ( hberazione. intanto, ha tventolato fino al tardo pomeriggio di ieri 
tulle più alt. guglia di Notre Dama (telefoto) I vigili del fuoco tono riutciti a lavarla tollanto con 
I liuto di un tlicoUtro. 



base USA 

Duemila soldati americani e mille colla¬ 
borazionisti incrociano le braccia - Attac¬ 
cate dal l !SL 20 basi e postazioni militari 


SAIGON, ì? g*')' s o 

7'reniUa soldati aniericam 
della base militare di Dong 
Du, a 20 chilometri da Saigon, 
si sono ammutinati per pro¬ 
testare contro l'inutile prose¬ 
guimento della guerra. Un ini- 
1 gitalo di soldati dc*I regime 
I fantoccio, assegnati alla stes- 
j sa base, hanno incrociato le 
i braccia in solidarietà con gli 
[ americani. L’annuncio della 
. grave rivolta non e stato da- 
• to a Saigon, ma ad Hanoi dal 
1 Xhandan, organo del Partito 
' del lavoro vietnamita. I fatti 
: si sono verificati il 27 dicem- 
l bre scorso, ma il comando 
americano e sino ad oggi riu¬ 
scito a tenerli celati alla stam¬ 
pa ed all’opinione pubblica. 

I Nelle ultime 24 ore. iutan- 
t lo. affermano fonti del regi¬ 
me fantoccio, le forze parti- 
giane hanno attaccato una 
ventina di basi e posti mili¬ 
tari, Secondo 1 fantocci gli 
attacchi sarebbero stati coni- 
. piuti volutamente in couici- 
| denza con l’inizio delle tratta¬ 
tive di Parigi e rappresente¬ 
rebbero un « antipasto » della 
prossima offensiva inverno - 
primavera. Per questa ragio¬ 
ne il regime collaborazionista 
ha posto in stato di allarme 
le sue forze armate ammon¬ 
tanti ad oltre un milione di 
uomini. 

L’ da sottolineare che sino 
a ieri fonti americane e col- 
laborazioniste non si stanca¬ 
vano di ripetere che ormai « i 
ì vietcong erano agii sgoccioli .* 


e che il lfHi» era stato per lo¬ 
ro « un'annata di sconfitte i< 
dalle quali non potranno ri¬ 
sollevarsi. 

fi bilancio complessivo dei 
venti attacchi e stato, sempre 
secondo le fonti del regime 
fantoccio te cioè sicuramente 
falsate) di IH collaborazioni¬ 
sti uccisi e di 103 feriti. L’at¬ 
tacco di maggior rilievo è sta¬ 
to condotto contro la base di 
Dong La, nella zona del Del¬ 
ta, dove la guarnigione di 150 
collaborazionisti e stata let¬ 
teralmente falcidiata. 

Sull’ autostrada numero 
quattro, tra il Delta e Sat- 
gon, è stato fatto saltare un 
jKinte in legno che aveva so¬ 
stituito uno dei ponti In ce¬ 
mento già distrutto tempo fa 
dalle forze partlgiane. Il traf¬ 
fico è nuovamente interrotto. 
Nei pressi di Can Tho, un eli¬ 
cottero americano è stato ab¬ 
battuto. 

Da segnalare, infine. 11 po¬ 
lemico commento del Xfion¬ 
dati all’uscita di Johnson dal¬ 
la scena politica americana e 
intemazionale. Il giornale sot¬ 
tolinea che Johnson, nel suo 
messaggio sullo stato del¬ 
l’Unione, ha dato un falso qua¬ 
dro dei « servizi » che preten¬ 
de di aver reso al popolo ame¬ 
ricano. In effetti, sottolinea il 
Shandan, Johnson lascia alla 
amministrazione Nixon «l’im¬ 
passe della guerra di aggres¬ 
sione nel Vietnam » ed un 
« esercito > di difficoltà socia 
li ed economiche negli Stati 
Uniti. 


Milioni di lavoratori uniti nella battaglia per una nuova condizione 


Braccianti, contadini e mezzadri oggi in lotta 
Muovi scioperi regionali per superare le «zone» 

La giornata di azione nelle campagne promossa da f ederbraccianti, Federmezzadri e Alleanza contadini 


Protesto a fondi (Latina) 






Lo scandalo delle 


arance 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA. 19 e---.* o 
Parlando a Regga» Knnl:.-. 
a conclusione rie! XIII Cori 
presso provinciale del PCI. ;1 
compagno or.. Luciano Iuin.a 
della direzione dei partito ha 
affrontato i principali temi 
politici del momento, por.e-r. 
do l'accento in pari.colare 
sulla profonda crisi in cu. >i 
dibatte il Paese e sullo svi¬ 
luppo crescente del movimen¬ 
to di lotta, che vede impegna¬ 
te masse sempre piu vaste rii 
lavoratori di ogni categoria 
Uno degli aspetn piu imp¬ 
ressami e pecul.ar: di que¬ 
sta situazione - ha detto — 
e costituito daìrintrerciarM 
nelle lotte opera.c. contad.r.t-. 
dei lavoratori m generale, con 
quelle dei giovani e degli su. 
denti, il cui massiccio aflae- 
ciar-i stilla scena politica na 
zumale, con quella carica e 
queU'entusiasino d: cu. siamo 
stati runì tevimor.i t t i ii.is; 
trar-cor--:, rapprv~e:.ta u.o u.t 


’■> C'Tfman.er.’e importarne j 
<• s;«n..‘IC.lt ivo ( 

rsi tratta di una generaz.o J 
r.e amni.fa aa Tina tur'e la- \ 
r.ca ar.ticap.ta’.i'tica da un 
esemplare r.gure mitrale, eia 
ur.a r.o’evole v.v ac.’a .mede’ 
fiale, per cu. sentiamo che 
non ci troviamo ni fror. c ad 
ur.a fiati mata passeggera, ni.» 
ad un mov ime mo rea.e. a: 
fatto, che va sviluppandosi 
anche in altri Pae'i. ma che 
in Italia presenta delie ca- 
rader.'itche part.coian. per 
la continuità, '.'impegno, ia 
precisione degli obiettivi un 
cu: e sostanziato. K questo e ] 
dovuto alla presenza del no- I 
stro partito, e lì frutto della • 


I • giinli/i morali » .li Moro * -i 
r .*< 11 ). .ilo < I*- 11 #- |.o-|/|.,n| <|*| 

1 » I -idi. < - «ri f * -I ./nii,,- gii. 
no.- t-o.ii.h. ilio-ira < j i 
rhi.v t o;it !l-inn* | 

j f.tnl..in ha n M nrit ! 

1 ron |..vl^-r- ri-.-Tilmi-ilio. I 

J partr ih-l - io intrrvpnto I Ii.» j 
; <h->lii al.» .• io. v i*i!‘-mi<a r*lr,- 

I * j 

| a, i i »I»- 11 • * i lir i»« rjf|. 

I «li<!aS:ira -i luifHiLP \^r- 

! f Lr Hu;n«»r n*.r» r»u«> 3 !ì»*n«l* , r*' 
j 1 

« ( •nìì^tìi^trxnr-amcntr 3 M 3 tti ri- 

7 *«»n» «li -ai r»*f 3 ri«« «I». *■ «ii 

|*r«‘MiJ* n!** «i' I < \ rju»*. ; 

•«•Iii/inn*» • noli -i j ** »*■ -« tijt » 
t ritirila • J 1 

rì#».i *->n«» an •iinjMjri'ìtF 1 Ì 1 
pr*)j»M*Ir «um rr|r •*. ( jr« .1 «»* 

« f r#-u/«Ìrffr «ii \rrft- 
fr » Tanfani I 13 « «li 

3 \rrnr -ul» 1 t«i 1 1 » anni 

fa v. ihintjur «■ <i<»\ r^i in 

i «»n«fi/u#nr «li c ondn l'Ierr Ir cri* 

? Ih hr ftzzt j^rfatr. IV- 

| r«* in Tafr < uniii/ionr non mi 
fr«»\«» ... ha prr-ri^to f anf.im. 



;f * r* 


k 



■FZ. 

ta»r ix. 


politica g.usta che abbiamo { I**'»'hr il • N «Inr provvrrlrrr ! 


Cirtooratt» e portato avanti in 
qu-st: anni ir. stretto colle 
gan.er/o (tir. la reaha e a 
lor.ta'to d.retto coi. .e mas 
se popolar. 

Noi — ha aggiunto lumia — 


SEGUE 


9* 

LLTI.V.A 


a iimrr un *<*£rrfjirio « h«* 
»ÌimrUr m “ 4 iJ\«i rrr | 

Tifi uinjrc*'») « Jir i!,.< tifa Ir 

«iimi'Mom* ar rii.ilr ii-*n .titillai* 
fi«t *« «invitilo I.i \||^ ti r | parlilo 
Ai <)a rn lnnlrrr una nm- I 

\a • «Mi-uha/innr «irjli 1-4 nifi. 
\<i r--t ^nld « lir « 1 *1 \ unir 

4 a|»j»rliarr. * n-j aruìi iu r,* i , 


•vf '/ 

* f* » i 


FONDI ( Lat.nj ) Protetta dei produttori d. arance ieri per le I 
ttrade dell* cittadina laziale. Nella foto i contadini con i carri e j 
i trattori durante la man.fettazione. ( SERVIZIO A PAGINA 2) » 


(».•»:!.<>’ i t :, u«ji. ; ; 

.- . .-.rz.j» tura- itdliar.t pr<»ta I 
uor.i-'i s,,;.,, urj milione e i 
r.'.rv/o di nraMian’i. mezzo j 
I rhiì.ot.e di n.'-zzaciri. migliaia I 
I ■- n .g usi i ni colfiva'i.n ci: ' 
j r<-"i lo sr e 1«- ma ! 

:..J*-s’az;o:,: ; o jtrr-cis: , 

o:».nuovi indirizzi d: 
po..‘:c.i agr.ir.a il disarmo 
ri«Ihi polizia 

j f or.‘-:npf mr.«ar:.< nte inizia 
I e » oggi nn.i -i " ri; r.u<>- | 
vi n..5"i<(i '• iop»-r: unitari i 
O’ -’-i oj/-ra: • *«-rr.iri a'-li'm 1 
I mi-• rii <-o:.t., >• z< r.<- salaria ) 

; ]'-■ i ’ ■ si.au o ni.:'., r.az.ona 

i !«■ n,.ir‘«-ft, <- n.ercrj.t-dj pt r 
j 41 ir fro.iar.o 1>- bracca 

j : . -..ora'..ri oc 1 r imila Ruma 
i gru: (e--..: t- trdk-r.H. (tei Fnu 
| ii z.a (.ni.’.» n.ercoledi r 

j gioirci: ner 2» (.re o otz-rar.f. 
i i .avoratcr; rt.-ìle Puglie, di 
l F rosir.r.r,.* e cii Ancona, giovo 
| oi tn-r m.(-zza giorr.a'a -i .ver, 
gi.ro i .avora'i.n ai Firenze f 
v-r.erd: e sanar.» p-r 43 ore 
s--top«-rar.o i !v.-ura'on ai Pe- 
c .1 r « t 

la gluma':*, eli i »fa r.eile 
(an.oagr.e e v.i’a indetta dal 
■ ‘ Ft cerb.-acr làr.’i. dalla Fe 
ccmr.f zzadri e dalla ALear.za 
nazionale dei contadini. In 
particolare. Federbramami e 
Federmezzadn chiedono l'im- 
n.ediata conclusione delle tra*- 
tauve per entrambe le cate¬ 
gorie. la riforma del colio- 
ran.er.‘. > e della previdenza e 
a-'is-enza agricola, il supera 
mento della mezzadria e del 
!<-. co.orna unificando proprie- 
ta-imprc-a lavoro. Lcstercione 
tu po'ere e maggiori mezzi 
acni F.r.ti di sviluppo, l'im- 
n.ediata emanazione delle nor¬ 
me per i niar.t d: zona, ia 
modifica degli indirizzi <iet 
finanziamenti pubbli i per 

SEGUE IN ULTJ.7.A ' 


In fuga Cagliari 
e Fiorentina 

La classifica di serie A 
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lunedì 20 gennaio 1969 / 1 Unità 


PAG. 2 / vita italiana 


Fortissima manifestazione contadina a Fondi (Latina) 

Arance per le strade 
e protesta in piazza 


Il decorso post-oper atorio del giovane ferito davanti alla «Bussola» 

Un filo di speranza per Soriano: 
la paralisi attenua a regredire 


I contadini produttori .sono esasperati: 
che al mercato costano loO-UW lire - 
miope piti itica del fio verno - Mori cera 


tptindiri lire al chilo per le arance 
I na intera giornata di lotta contro la 
indizia e non ci sono siati incidenti 


Firenze 


Appassionato dibattito su 
« Giustizia e democrazia » 

L'intervento di numerosi e t piali fi- 
coti esponenti della Magistratura 


FONDI (Latina) — I contadini in corteo. 


DALL'INVIATO 

FONDI (Latina), 19 gennai) 

lai arance tonde, gio.sso e 
sugose — lo « laonde » della 
pianti di Fondi — rotolano 
per la strada. Uniscono ind¬ 
ie pozzanghere, si spiaccica¬ 
no sotto le ruote delie moto 
zappatrici Non era per far¬ 
le finire cosi che qualche mi¬ 
gliaio di produttori contadi¬ 
ni aveva lavorato ore su ore 
insieme alle famiglie, per un 
anno 

Il corteo dei contadini, del 
braccianti, dei lavoratori in 
leressati in ogni forma alla 
produzione tipica della zona 
— le arance — è lungo. Ci 
sono, in lente file, nppunto 
le moto zappatrici, e poi le 
« API « che servono al traspor¬ 
to. cariche di contadini, di 
moltissimi giovani, di cartel¬ 
li, infine la folla. I cartelli 
dic ono che « Fondi piange », 
che « questo scandalo deve 
finire ». che « le arane e devo¬ 
no essere* consumate e non di¬ 
strutte », che « vogliamo rifor¬ 
me e non pallottole ». 

Una grande massa di con¬ 
tadini blocca tutto il traffi- 
i o sulla via Appia, procede 
massiccia e si sente che la 
tensione cresce, che dietro a 
questa fermezza e a questo 
senso di responsabilità, c'e 
uiui lunga esasperazione. Tut¬ 
ta la città, poco dopo, e in¬ 
vasa. Il corteo si infittisce 
mano a tnano che procede e 
gli altoparlanti delle auto del¬ 
l'Alleanza contadini spiegano 
le ragioni della grande mani¬ 
festazione. La gente approva, 
si accoda 

Che cosa succede a Fondi? 
Succede che quest’anno — e 
sono nlmeno dodici anni che 
e sempre la stessa musica — 
le nrnnce che noi compria¬ 
mo ai mercati di Roma o di 
Milano o di Bologna a 150- 
180 lire al chilo, vengono pa¬ 
gate al contadino produttore 
15 20 lire. Con quindici lire 
il contadino non si ripaga 
nemmeno le spese per la rac¬ 
colta: solo per tirar giù le 
arance dall'albero si spendono 
dieci lire di mano d'opera (e 
sono anche poche per il brac¬ 
ciante); ma poi si deve ag¬ 
giungere il resto della spesa 
di trasporto, le tasse, il ta¬ 
glieggiamento del consorzio di 
bonifica per l'iiidispensabile 
irrigazione. 

Il compagno senatore Com¬ 
pagnoni delt’Alleanza contadi¬ 
ni, ha fatto il conto ieri: fra 
tasse, investimento, pagameli 
to del costosissimi servizi del 
consorzio di bonifica il costo 
della mano d’opera, un ettaro 
di aranceto costa in un anno 
ben 580 mila lire di media 
Senza contare la spesa ulte¬ 
riore di almeno HO nula lire 
jH*r riattivare l'agrumeto l'un 
no dopo. Con questi costi sa¬ 
rebbe appena remunerativo un 
prezzo a chilo di 50 60 lire, 
la; 15 lire fanno solo ridere 
oppure, come diceva quel car¬ 
tello, « piangere » 

Contadini anziani, donne, un 
mare di giovani braccianti e 
produttori, protestavano con¬ 
tro questa assurda realtà - tanto 
piu assurda quando sulle sta¬ 
tistiche FAO si legge che l’I 
talia contende il posto tu piu 
sottosviluppati Paesi asiatici 
I>er quanto riguarda il consu¬ 
mo medio di frutta, cioè il 
suo « tasso » di vitamine e ca 
Ione. Non è certo saturo il 
nostro mercato Interno, e non 
lo è nemmeno quello inter¬ 
nazionale. Lo stesso Compa¬ 
gnoni ricordava che rispetto 
ai 2 nula milioni di tonnel¬ 
late di agrumi prodotti dai 
Paesi del MEC nel 1967 (c al 
90 peg cento è produzione ita¬ 
liana) si contrappongono 4 
mila milioni di tonnellate di 
prodotti agrumicoli consuma 
ti. C'e largo margine — con 
una avveduta politica che po¬ 
tenzi le capacita produttive 
italiane e treni conseguente 
mento le importazioni nella 
rea comunitaria — per ven¬ 
dere arance a vagoni. E in¬ 
vece le arance si buttano dal 
la finestra, o per la .strada 
coperta di fango lai stesso 
Marxsholt che era un « solo 
ne » del MKC andandosene 
disse nel suo noto « sfogo ,» 
di qualche mese fa quanto 
miope fos*-e questa pollina 
agricola europea 

Intanto il prezzo immediato 
lo pagano questi contadini, 
queste popolazioni Fondi e 
un centro agricolo tra i piu 
importanti d'Italia dal punto 
di visi.» del mercato Qui con 
fluiscono acromi da quasi tot 
to il Sud e jx rtino da < erte re 
gioni settentrionali d'Emilia' 
e qtu si fanno gli affari la 
sciati in mano a pochi :nter 
mediati affaristi ì prodotti 
ripartono poi per Roma. Bo 
legna. Milano 1 Europa II 
governo ha solo deciso, per 
ora di costruire qui un mer 

< ato che richiederà quasi un 
miliardo di Investimento, che 
sarà dominato dai «grossi 
su » che guadagnano su,la in 
termediazione, che non con 
tempia nemmeno un centro 
per la trasformazione indù* 
str.ale del prodotto ile « bion 
de » sarebbero molto piu adat¬ 
te come materia prima per 
succhi di frutta che come frut¬ 
ta da tavola). 

Ecco l'esasperazione che por 
tutt'oggi ha dominato — sia 
pure contenuta dall’incredibi¬ 
le senso di responsab,ìitc dei 

< ontadim — la grand" manife¬ 
stazione Quando il "orteo e 
giunti) nella strada lungo la 
quale Si aprono tutti ì grandi 
magazzini dei grossisti, «per¬ 
ii e in pieno lavoro, c'è staio 
un moto di rabbia I i oinmer 

< ìanti si sono affrettati a i hai 
cifre, e volata qualche ic-'ta di 
ortaggi Si sono evitati itici 
denti, ma si sentiva che la 


collera era parecchia. E que 
sto 6 inevitabile, anche se va 
spiegato bene cho non sono 
quattro speculatori l'obiettivo 
che deve porsi un movimento 
di questa forza e di questa 
portata. 

C’e U governo, c'e la sua 
cieca politica, c'e la mancata 
riforma, l'ineapacith dell’AI- 
MA e degli Enti di sviluppo 
di proporre eflicaci alternati¬ 
ve colturali che diano prospet¬ 
tiva di soluzione radicale e 
di sviluppo anche n questa 
zona. 

Nel pomeriggio la manife¬ 
stazione continuata compat¬ 


ta hanno parlato nel corso di 
una affollata assemblea comi¬ 
zio in piazza, dirigenti sinda¬ 
cali e pulitici del PCI e del 
PSIUP <1 deputati D'Alessio. 
Huberti. Tomassinn, ha par¬ 
lato anche 11 rappresentante 
del PSI che ha solo provoca¬ 
to qualche legittima reazione 
contraria quando ha comincia- 
to a voler difendere la poli¬ 
tica del governo te ha smesso 
subito). Poi si è nominata una 
delegazione contadina che in 
settimana pnrierà con il mini 
stro dellTndustria e domenica 
prossima, alla stessa ora, rife¬ 
rirà « questa stessa assemblea. 


La lotta continua unituna 
per interventi immediati e di 
lunga prospettiva, diverrà 
sempre piu aspra e decisa, 
sempre piu generale Si do¬ 
manda < he devono fare secon¬ 
do il governo questi contatimi, 
forse morire di fame con le 
arance marce nel campo'* 
Un'ultima osservazione - non 
si e vista polizia, solo due an¬ 
ziani marescialli dei carabi¬ 
nieri del luogo e qualche fel¬ 
pato e nascosto poliziotto in 
borghese: e infatti non ei sono 
stati incidenti 

Ugo Baduel 


FIRENZE, IV v ' -"O 

Oltre due ore di appassio¬ 
nato dibattito hanno i aratte 
rizzato la manifestazione al 
tomo a « Giustizia e derno* ra 
zia » promossa da lappi» -en 
tanti della magistratura e del¬ 
l'ordine forense Indentino, 
svoltasi nel Salone ilei Cigli 
di Palazzti Vecchio .ìlloilato di 
avvocati, magistrati pMX-ura- 
tori, cancellieri, rappresi nt.in 
ti ilei mondo pollino sindaca 
le »- culturale 

lai manifestazione si »• tra¬ 
sformata in una « contro inali- j 
gurazione » deiranno giudizia¬ 
rio attraverso un severo atto 
di accusa — emerso unanime 
mente dai numerosi interventi 
— contro l'incuria che il po 
tere politico e la «-'.asse dm 
gente ilei nostro Paese hanno 
dimostrato verso gli annosi 
problemi della giustizia Al di 
battito ermo presenti, tra gli 
altri, il dottor Antonio Paga 
nelli, giudice della corte di 
cassazione, il dottor (liampao 
lo Meucci. presidente del tri¬ 
bunale dei minorenni di Fi¬ 
renze, ì sostituti prò» tiratori 
della Repubblica dottor fini, 
dottor Casini, il dirigente del¬ 
la pretura penale dottor Cal¬ 
ducci, i pret»>n Taddei, Fu 
naloli. Merline Cratten. Fieli- 
rit. Tura 

Il mondo politi» o era rap 
presentato dal » (impugno Al 
berto Cecche s»*gretan»> della 
Federazione fiorentina del PCI, 
dal senatori* Mario Fabiani, 
rial vice presidente della la¬ 
niera on Luzzatto. dal segre¬ 
tario della CC'dl, Rocchi Un 


telegramin » di adesione e sta¬ 
to inviato dal sottosegretario 
al mmisteio di (inizia e Giusti 
zia avvinato I.eonetto Atnadei 
Il prof I inno aprendo la ma 
nif<*sta/!oie- ha rilevato che 
essa non voleva essere uno ste 
nle atto di » ontestazione con- 
tro la democrazia, ma una fer¬ 
ina dentini ai del discredito in 
cui le istituzioni sono state 
fatte cadete a causa dell’in- 
s»*nsi)n)ita ilei potei»* politi» o, 
attenuando < he c-isi»* una in 
coinp.il idilli.' .c-Milul.» Ira H'I 
tol ltari-tno e i;iu-.tizia 

11 pletore, dottor Ramai, ha 
.sottolineato <-he se esist»* una 
crisi della giustizia. esiste .in 
che ima itim della ilettiocra 
zi.» Al termine della .issimi 
bica »* staio approvato un »lo 
(limonio < h»* »* stato inviato al 
presidente della i-orte d''ipj)ol 
lo e al procuratole generale. 


Tulli i compagni venatori sono 
tenuti ad essere presentì alla 
seduta pomeridiana di lunedi 
20 gennaio La presenaa e ob¬ 
bligatoria, senza eccezione al 
cuna, per le sedule antimeri¬ 
diana e pomeridiana di mar¬ 
tedì 21 e mercoledì 22 
* 

Tutti i deputati comunisti, sen¬ 
za eccezione, sono tenuti ad 
essere presenti alla seduta di 
lunedi 20 La presenza e ob 
bligatoria senza eccezione al¬ 
cuna per la seduta di marte¬ 
dì 21 


Un documento sottoscritto dai cittadini del rione fiorentino 


La popolazione dell’lsolotto 
appoggia i cattolici denunciati 


Interrogati due dei cinque sacerdoti e sette dei do¬ 
dici laici accusati di «istigazione a delinquere » 
((Non hanno fatto niente di diverso da noi» 
La messa del 5 gennaio non è stata « impedita » 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. IV «e- ro o 
I.i jxipol.aziono rieilTsolotto 
i il none reso noto )x*r la « ri 
mozione » del Sacerdote don 
Muzzi ) ha dichiarato di « ri¬ 
conoscersi perfettamente nel¬ 
l'azione» di quei sacerdoti e 
quo*, laici ai quali la magistn»- 


Incendi: 
distrutti una 
fornace a Russi 
e un cinema 
nel Bresciano 

RAVENNA, IV c e »» 3 

Un violento inotnda). ha di 
strutto stamane la torna. <* 
Melandri Gattelli, nei pressi ih 
Russi 

L'operaio fuochista della for¬ 
nai e. Antonio Donati, ih anni 
55 e stato ricoverato allV>sj.e 
dal»* d» Russi il parie distro 
e rimasto amputato 

I danni ammontano .1 » ir» 1 
80 milioni I. me».arilo si »• s»i 
lappato i.t da parte superiore 
rit 1 tomi «li essic.izior.»' II 
fuochista .intuivo Doniti hi 
tentato di domarlo poi t. » 
invocato aitilo aììoiitanardos. 
precipitosa!»» n*e d il luogo 
tiri sini-tro e finendo .r.iestit.i 
dal trino ri» ila 1 r.e.i Godo 
Russi ra-a, Ibologi.» s,. 1 » m In 
nari torrono attrai» rso 1 area 
su mi sorge l'azienda Gattelli 

La distruzione dei forni col 
pisce anche 1 quaranta operai 
< h" vi tr.ino admtti quarti di 
« ssi dovranno rimintre s« 
lavoro e per quanto tempo* 
Per editare la disoccupa/!» ne 
temporanea, si diceva. Liso 
gnenbbe impiegarli r,< 1 lavori 
di riparazione e ncostnnior.e 
ticU’ediflcio, considerato chi- 
la parte inferiore della formi 
ce ha subito lievi danni 
+ 

BRESCIA, 19 ge-na o 

II cinema parrocchiale di 
Bagnolo Me’.ia f* stato comple¬ 
tami nte distrutto da un ir 
et ndio divampato la s or»a 
notte verso le 2,3<i h» mbra 
rhe le fiamme siano state pro¬ 
viate da un corto circuito 
L’opera di sp».gnim» nt< » »• sta 
la n s.» diti» il» i» r I< stru’ 
ture in li gnu ilei Iih .ile 

I 'intera costruzione e inda 
tu distrutt » I danni sono stati 
calcolati in urea t>o milioni. 


pira ha contestato il gnu issi 
ino reato ili « istigazione a ile 
Imquere » »• di aver turbato la 
funzione religiosa svoltasi in 
.scorso 5 gennaio 

Ieri sera, infatti, un alto.. 1 
tissima assemblea di parrò» ■ 
chiani. riunitisi m chiesa, ha 
approvato, dopo ampia di 
s-ussiom*. un rio»uinento nel 
quale fra r.iltni. sj allenii » 

« Alluni rio-tri fr.Ue.li sono ai 
elisati di aver violato la h g 
ge. Noi eravamo con loro 
Essi non hanno fatto mente 
di dii(T-i» da qlle’lo me ah 
bum»» fatto no. Essi erano 
animati dallo »:»ssi r.o-cro 
.spirilo e (oniin/ione 

I. donunenlo ptv» iva i.V 
non iti .a i»»;x».azione ad ti* 
jxviire la ccl»*hnizio::e del r - 
to (cosa (ii . ut vengono un u 
s.tti i d.xl ri 1 la ci » del.’I'o 
lotto rinati. 1 " .1 ri'jh'niirrr uà 
vanti al m.i_i»;rato* mi fu a» 
«.*»*",. ’i.uns A.bi de -i n 
vo’.s, ,u parr»* - . r: ri. ;x-r si 
re se desolerai U .* la M 

si ,1 }«>;>.>; ),.!'• *• r.s.xe-- iti 
no ix 1 a - - .'a ili mua* pre 
feri r.»lo mi.' un ir» 11 uroona 
a>s»-mb'-\> d- pn _ i.< ri 

*» \t*ss ir . v, :ro .s Visi 

avesse . t .rtzra'o la me—«a *_..»• 
à» t,re’>'>» .'iDol.tn >• un il 
te ► un.» : \>. r* e ca-i pr,.segue 
* la* nostre de. is.t *,, s,,u ) s*a 
t<- pr»“-t* .ns-, :r.e « non s ,--io 
st.Vi sohr.’a - ili ress*.:,.) 

\*V. s. m.o gr.it; i i,i.>. s.i 
n rdo'i i . »• s,.n.> veti ."1 di 
no: jxt es;»r.*r.er» - ; li loro so 
Iid.ir.eta e p ir*»-» ma. io:.» » 
*s - a*r.in - . ti im.ii* a r,'.*'•») 

<iix”.n’t’*'. - o. so-, ) s* e. .i-p*,xzs*,* 

rtv.g..a.a ai firn.**, n entr» .u 
r,. es.i s; svolgeva .a n>t.' le 
ni uso tubici d. -ireg.h.era de: 
prnvr n.iti: Nessun r.’o »• 
s*..to i » 1 bra*. * 

E. Cur, 1. evie» ..’i tv» :v« <:,) 
ih> aver avallato le pr»vt-».t mi 
pr,*»,» - az.oni contro la c» u.u 
iv».1 Li ntenufo di roti ag 
gr 1.. re li situazione 

Ieri intanto, due «»n ( : 4 io 
s_i *.*rrio»i ai quali viene co». - »* 
stato :1 graussuro reato di 
« l'i.g.vz’.one a del.nqtiere » <e 
ix r il qua - e sono previste r-»- 

te da 1 a .( ai.ri'» sola) s*Ci 

m - err»*gati da’, magistrato ;1 
sostituti) pr»x-u nitore dott 
P.cr Lu.gi Vigna Prima »• '-a 
to m'errogaf») don Gianni i’.c 
» lare,li. ui .'fi anni, poi «• 'tata 
la v»».ta di don He.i/o l'anta 
m di (T anni I due sac» rd.> 
ti hanno respinto le a.vu'e 
loro contestate 

Suore'sn.ini» me sono si vi 

interrogati 7 dei 12 « .a ci » ac- 
ini'Vi di turbativa 

Marcello Lazzerinì 



ROMA — Il rottam* dell» Citro«n DS 19 d«l rtgitt* Frzntzno Roti dopo il tragico incidente nei 
pretti di Ferentino in cui e morte Frencetce Roti e in cui lo «tetto regole e rimetto terumente 
ferito 


POMA 1 » c'tjo 
Profonda commozione ha 
desta:») itegli ambienti del ci 
rama e dell.» cultura il tra 
gico incidente stradale »*'- 
corso a Francesi - ») Rosi, nel 
qui!»* ha perso la vita la fi 
gl: 1 quindicenne del regista 
Francesco Rosi si stava re 
rondo a Napoli, a trovare su»» 
padre. sabato pomeriggio a 
bordo di una C>tn>»‘n Gli se¬ 
deva accanto 1» figlia Frar. 
t'cs. » Non si sa bene come 
sia sur» esso, ni.» ad un certo 
punto su un rcttilinf*»). aliai 
t«*zza del ihilometro 56 del- 
1 autostrada del isole, net pres¬ 


si in Ferimmo, l'auto del re 
gisia. e stara vista sbandare, 
poi capo\»>!gersi npetutamen 
te. quindi finire nella scarpa 
ta Dalle lamiere » untorte so¬ 
no stali estratti Francesi - »» Ro¬ 
si e la figlia e trasportati d'ur¬ 
genza. a borri») di autivinibu 
I.mze della fr.io* Roo.i, al 
l'ospedale di Prosinone Pur 
troppo la ragazza, durante il 
tragitto fi » .escuto di vivere, 
mentre Rosi »• stato ricove¬ 
rato (on prognosi » 1 i venti 
cinque giorni I medici gli 
hanno riscontrato la frittura 
di ahimè costole e vara* t? 
nte. 


(le *• *3 * c ) 

Superato un primo c’.oc 
Rosi La immediatamente chie¬ 
sto notizie rii Francesca e ai 
medi» 1 »* tiHiat.a la triste in¬ 
combenza di »»>mumcargli la 
tragica re vita Nella stessa se¬ 
rata. r pir tutta la giornata 
di ieri, si so*i») avvicendati 
al capezzale ih Francesco Ro¬ 
si. partnti e amici e gli sono 
giunte numerose mstimonian- 
7 i* di affct’uoso cordoglio 

Sol.» nella tarda nottata al 
la madre di Francesca Nora 
Ricci, e stato dato il doloro 
so annuncio Alla famiglia Ro¬ 
si. rosi dohiras,■'mente colpi 
ta. giungano le i-ondoghanze 
do / L'r.ttù. 



La sensibilità che si fermava allo sterno del ragazzo si estende ora fino 
all'Inguine • Pesanti critiche deH'avv. Sorbi alla procura e alla polizia 


DALL'INVIATO 

PISA, I 9 g«*nn i o 

Il lento miglioramento di 
Soriano Gei canti continua 
("e una ripresa ani he nel si 
sterna nervoso la sensibili 
ta (he imo a quali he ora ta 
si fermava solo alla zona del¬ 
lo sterno si e ora este-a fino 
alFinguine - sono segni contor¬ 
tami « Sembra un mirai olo » 
si e lasi iato 'luggire un medi 

10 dpll’ospedale di Pisa 

La speranza sj legge sul vol¬ 
to del ragazzo oggi piu sere 
no - «Ora sento un formicolio 
qui » — ripete lo studente ai 
visitatori ihe gli 1 Ledono io 
me va le sue inani, sopra le 
lenzuola candide, si posano al 
l'altezza dell’inguine li decor 
so post-operatorio tuttavia do¬ 
vrà essere ancora lungo e do¬ 
loroso ma fa bene sperare per 
la soluzione della paralisi che 
immobilizzi» tuttora le gambe 
del ragazzo. 

Soriano ha ricevuto anche 
oggi molte vispe 1 * molti atte 
siati di solidarietà Ani he lo 
ai votato .Sorbi e andato a tro 
vario nella prima mattinata 
intrattenendosi con lui e con 
1 familiari. Proprio per que¬ 
sto il rappresentante di parie 
in ile non ha potuto esse e 
presente al nuovo sopraluogo 
che il (ollegio peritale, presa* 
duto dal professor Vitolo (li 1 
l’università di Pisa, ha est* 
ginto itila « Bussola » per s< at- 
t.ire alcune foto panorami» he 
dall'alto di un albergo »* po 
ter poi su di esse ricostruire 
l’accaduto. In uno studio di 
Viareggio e stato anche svi 
luppato il rullino fotografico 
trovato sul posto in una pre 
cedente ricognizione Non 
c'era nulla la pellicola a < o- 
lori non crii stata nemmeno 
impressa Qualcuno deve aver 
la perduta o essersene libera¬ 
to 

Gl* nudili ragazzi si ari era 

11 ieri a Luna, dopo 1 lt) di 
minore eia rilasciati subito 
dopo 1 fatti, hanno trascorso 
la domenica in rosa 1 un 1 lo 
ro familiari Ora in i ari ere 
ne restano 84 ma non e e 
schiso che alcuni siano si ,ir 
inali 111 settimana 

Con il passare dei glorili 
la montatura s; sgonfia 1 ‘ar¬ 
resto. la lunga permanenza iti 
carcere, le accuse a loro ca¬ 
rico risultate Infondate, lt* co¬ 
siddette ricognizioni e 1 con¬ 
fronti a cui sono stati sotto¬ 
posti sono illuminami di una 
situazione 

L’avvocato Giovanni Sorbi 
— parte civile nel processo per 
il tentato omicidio contro Oc- 
canti ma anche difensore di 
alcuni giovani nel pruno prò 
cesso per violenza mmac.ee 
aggravate, blocco stradale e 
sedizione — ha voluto polemi¬ 
camente rispondere al proc ti¬ 
ratore della Repubblica che Io 
aveva — rii fatto — accusato 
durante una inusitata confe¬ 
renza stampa al palazzo di 
giustizia di voler ritardare le 
sran eruzioni per le continue 
ec i ezioni sollevale 

i Rendo conto - due lai 
locato Sorbi — di fronte alla 
impunta ai cusa ili ostacola 
re la speditezza dell'istrutto¬ 
ria die ho sempliremenie pre¬ 
teso die fosse osservate) l’ar¬ 
ticolo 860 del codile di proce¬ 
dura pi naie che stabilisce, fra 
1 altro, che l'imputato da rico¬ 
noscere deve essere unito a 
due 0 piu persone che abbia 
no qualche somiglianza con 

CsS.) 

■ Ora — aggiunge 1 avvcK*a- 
to — l'esperimento veniva, in- 
i»'i e. compiuto mettendo in¬ 
sieme 5 imputati e np-suino 
estranei) di modo che ugni 
»t.dn azione non poteva essere 
siisi edibile di controllo per 
eventuali errori, ix-rcht* seni 
pre un imputato sarebbe sta¬ 
ro indicato, e per lui il nro- 
r* *si ,inculo avvinino in ina 
»i.era tanto anormale, avrei) 

1 • potuto tangere da elemen 
in .1 » anco Ho perciò senti 
- o .1 do - .tre di eciepire la 
i.'libra di tutti gli atti cii ri 
» agnizione (he erano stati 
1 ounuu'i e di quell: (he fos¬ 
sero si:i• ; «.annuiti 1 dio Me. 
s ■ r.odo \.. - i i.r s. p* r. 
Vo p-I. he -o . » li 1 ,0 ili .(Ver 
, .b ira'o .1 d hi gui'tizia 

r ■ ed.» 1 oli e del- s. t » M 
t 1 : r " r- a s. s, _«r< » 11 e si e 
*. »••.•..• po: a ragion veduta. 

incetti tu iattura se ve 
i" siiamo _i estremi" 

I- rag., 1 lamento (-maro 

i ..»■ ini (i '.amo sforza* 1 di 
•are dal pr..uo giorno. 

mi ha ar.ch»* voluto fa 
..' t.r. ni ivi ni modo io- 
. >• si miiuucor.o » 'uno sr.i- 
'1 1 or.dotte le istruttorie da 

d.iPi del procuratore ridia 
Kt'Uiihmit a di I >.i fa oo’tor 
V.'.d 

1 . primo rilievo riguarda la 
divi'.«ir,e iniziale dei piace** 
s* « Si e diviso — fa rilevare 
1 avvocato Sorbi — cu) che 
non era p»>ssibile dividere e 
1:00 il prore"») Ceri ami ipus 
saio giustarr.cn:»* al formale e 
che ne! formale stgue il mr 
s»> normale» »■ il processo re 
iativo ai giovani arresimi a:L 
” Bussola ” die non «■ sta’») 
formalizzato perche eh arrc- 
«ti sarebbero avvenuti .n fi.» 
granza di reato 

n Bisogna dire che m tratta 
di una flagranza veramente 
strana — aggiunge Sorbi - 
almeno nei confronti di mol¬ 
tissimi arrestati se si tipne con 
to che molti furono catturati 
prima che sorgessero gli in¬ 
cidenti e le barricate, altri 
molto dopo la tassazione rie- 
gh incidenti, ed ah tini acidi 
ntturo per avere essi chiama¬ 
to 1 carabinieri (gruppo Ro 
ventimi o dojx) evsore stati 
scortati come estranei ai fat¬ 
ti dalla polizia stradale «grup¬ 
po Martini' 0 persino per es¬ 
sere andati a chiedere noti 
zia di un arri stalo naso 
Moggi 1 . 

«Ciò e tanto vero — pro¬ 


segue Sorbi — i he sono ne 
(essane laboriose indagini, 
pi oprio squisitamente del 
processo formale, per accer 
tare le varie responsabilità 
(come la ra (ignizione di per 
sonai .Sintomatico e a tale 
proposito che a distanza di 
18 giorni dei fatti della "Bus¬ 
sola ”, nessuna imputazione 
sia ancora .stata contestata 
agli imputati, che si trovano 
detenuti senza sapere perche, 
e senza < ho sostanzialmente 
sia possibile neppure provve¬ 
dere alla loro difesa, perche 
non sanno da che cosa si deb¬ 
bono difendere 
« C 1 sembra almeno che per 
molti dei detenuti ci si tro 
vi » hiaramente nella ipotesi 
prevista dagli articoli 239 e 
246 del Codice penale per cui 


la loro si art eruzione doveva 
già da tempo essere stata de- 
( isa 

«in ogni caso — fa rile¬ 
vale l’.nvoiato Sorbi — si 
doveva con decreto motivato 
(articolo 24(i eie 1 Codice di 
proc (-dura pi naie » spiegare 
perche veniva mantenuta la 
detenzione, e anche questo 
non risulta sia stato com¬ 
piuto » 

Un ultimo rilievo Favi oca 
to Sorbi lo in lutto per sol 
tulineare come « tutti 1 prò 
c essi contro 1 giovani sono 
portati avanti con un rigore 
e< cezionale e con precedenze 
assolute non giustificate di 
fronte all'urgenza di altri 
j)recessi ». 

Lucio Tonelli 


La cantante ricoverata all’ospedale di Niguarda 


Anna Identici 
in coma dopo il 
tentato suicidio 



MILANO — La madre della cantante Anna Identici, attorniata da 


parenti e amici stanotte nell'atrio 

MILANO. 19 g* **a o 

1 sanitari del reparto di 
rianimazione dell’ospedale di 
Niguarda mantengono il mas¬ 
simo riserbo sul risultato del¬ 
la tempi ,1 disintossicante al¬ 
la quale e stata sottoposta la 
cantante Amia Identici subi¬ 
to dopo il suo ri»overo 

Ij» Identici, che t- m pro- 
f»>ndo ionia, e stata mole¬ 
rai.) in ospedale verso lt- 23 
di ieri sera dopo aver inge¬ 
rito parecchie compresse di 
t. Prunox ». un sonnitero di 
notevole potenza, che le ha 
procurato entro pochissimo 
tempo uno stato (il torpore 
•andato via via peggiorando fi¬ 
no a raggiungere lo stato co¬ 
matoso 

Le indagini compirne dalla 
polizia hanno portatu alla 
conclusione t h** la giovane 
cantante 'e nata nel 1947 a 
Castelleone m provincia di 
Cremona» ha ingerito le pa¬ 
stiglie di sonnifero con l'in¬ 
tenzione di uccidersi « Tenta¬ 
to suicidio» è infatti scritto 
nel fonogramma della que¬ 
stura Il motivo sarebbe da 

ricercarsi nei nolenti litigi 
che da tempo aveva col ma¬ 
rito. il fotografo Maurizio 
aioli di 22 anni. 


dell'ovpedale 

L’ultimo litigio 1 due lo 
hanno avuto ieri sera nella 
loro abitazione di via Voltur¬ 
no 81). a Brugheno. Vi ha 
assistito anche un'amica del 
la cantante.* Ad un certo mo 
mento la Identici si e allon 
t.inata dalla stanza per pochi 
minuti - quando e rientrata si 
e seduta davanti ai telensore 
ac»eso, senza proferire paro¬ 
la Il marito dal canto suo e 
uscito per recarsi in un vici¬ 
no bar. La cantante ha conti¬ 
nuato a rimanere seduta sen¬ 
za parlare neppure con l'a¬ 
mica, la quale d'altra parte 
non voleva disturbarla rite¬ 
nendo che fosse immersa nei 
suoi pensieri fino a quando 
si e re«a conto che le condi¬ 
zioni della cantante non era¬ 
no normali: aveva chiuso gli 
occhi come se si fosse asso¬ 
pita ed il respiro era dive¬ 
nuto affannoso: l'amica le ha 
parlato, quindi l’ha scossa 
ma sempre senza ricevere ri¬ 
sposta. Ha allora intuito 
quanto era accaduto e si è 
precipitata al telefono chia¬ 
mando la questura di Milano 
che ha latto intervenire, via 
radio, un'auto della Volante 
di Spsto San Giovanni, la piu 
vicina a Brugheno. 


Situazione meteorologica 



A «Ita praition» B baivi prtulon* 

Dicevamo ieri che la situa¬ 
zione meteorologica presenta¬ 
va due alternative, -sembra si 
voglia affermare quella desti¬ 
nala ad assicurare condizioni 
di tempo buono. Infatti, dal¬ 
la Russia, dove da molto tem¬ 
po persiste un vasto anticiclo¬ 
ne, all'Europa sud-occidentale, 
si è già stabilito un corridoio, 
sempre di alta pressione, at¬ 
traverso l'Europa centrale che 
unisce queste due regioni an- 
, tiricloniche. Ciò comporta Io 
allontanamento delle due arce 
di bassa pressione rispettiva¬ 
mente sulla Gran Bretagna r 
il Mediterraneo orientale. \r 
consegue che la nnsir.» peni¬ 
sola sarà gradualmente inte¬ 
ressata da tempo buono. Li 
temperatura si manterrà an- 


HIIIIIII Fave*» dì maìtampo 

cora rigida perche si è stabili¬ 
to, alle alte quote, un conio- 
gliamento ili 3ria fredda pro¬ 
veniente da nord-ovest. Que¬ 
sto per oggi potrebbe anche 
mantenere la Pianura padana 
senza nebbia 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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Oggi all’Aquila riprende il 
processo per la strage dei duemila 


ir 


S'f- i -.-sto 










MOSCA ■ Commenti sull'impresa delle Soyuz 4 e 5 


Occhio alla ; ptimavera è 
il consiglio degli scienziati 

« Non è lontano il tempo in cui funzionerà, in un f orbita circumterrestre, una stazio¬ 
ne-laboratorio permanente» - Le capacità non sfruttate nel recente esperimento 
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LONGARONE — Una lapide del cimitero delle vittime del Vajont estremamente ammonitrice ora che 
sta per riprendere il processo dell’Aquila contro gli accusati della strage. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 1 9 q< i* u c 
Occhio alia imissima prima 
vera questo il consiglio clic 
tili scienziati e «li esperti so 
vietici sembrano rivolgere og 
tu ai curiosi, con allibarne al 
Iasioni e — i ome e il i aso 
deH'accatiemico Blagonravov 
— i un scherzosi rifeiunenti 
alla giornata della cosmonan 
tica che si celebra m aprile 
In etletti. da una analisi si 
rena e non « sue in iva >> delle 
premesse poste da Suyuz 4 e 


.1 per ulteriori passi sulla via 
delle stazioni orbitali pernia 
penti. 1 pruni veri calcoli che 
si fanno presentano la pri 
macera come una scadenza at 
fendibile 

Il bilancio della retiate mi 
presa e sotto uh orila di tu’ 
ti Piti difficile e pei il non 
.specialista e. .soprattutto, per 
coloro che non hanno le ma 
m in pasta nella organizza 
/ione scientifica dell'Ullss, 
prevedere con esattezza il 
contenuto dei prossimi lanci 
e la loro frequenza nel tem 


po Aduliamoci pertanto alle 
eonsidera/iom e alle prev * 
siimi contenute nei commen¬ 
ti odierni della stampa ino 
scovila 

Vi e un pruno dato da .sot 
tohneare — come nota l'e 
sperto del Irmi — ed e che 
l'esperienza del quartetto Sria- 
talov. Krunov . Kliseiev . Voli 
iiuv non Ila affatto esaurito 
le possibilità potenziali del 
le macelline del tipo Soyiu. 
Di queste possibilità, due an¬ 
dranno messe a tratto nel 
prossimo futuro la capacita 
di raggiungere altezze sei voi- 


Vajont: la difesa scatenerebbe l'offensiva 
per sottrarre la Montedison al processo 

Il monopolio vorrebbe negare l'eredità avuta con la fusione della SAI)E - Anche la sentenza di rinvio n giudizio sarebbe 
sottoposta a un grosso attacco - A che punto è la transazitme ll?sEL -1 superstiti di Longurone saranno presenti alle udienze 


Al Congresso di Milano 

Impegno FIM-CISL 
per l'ingresso di 
CGIL e CGT negli 
organismi comunitari 

MILANO, 19 genus o 

La richiesta d: « togliere 
ogni assurdo tela e all’ingres- 
.so della CGIL e della CGT 
negli organismi della Comuni¬ 
tà Europea e stata formulata 
oggi, in una mozione votata a!- 
Funanimita, al congresso del 
sindacato dei metalmeccanici 
milanesi aderente alla CISL. 
Inoltre la mozione allenila la 
necessita di nuovi rapporti di 
collaborazione « fra tutti t sin¬ 
dacati europei u qualunque 
Confederazione mondiale ap¬ 
partengono » e ritiene opportu¬ 
no che « m stabiliscano e si 
allarghino i contatti anche con 
i sindacati dei Paest sociali¬ 
sti >■ Infine si propone a 
FIOM CGIL e a UILM UIL la 
istituzione di un ** fondo uni¬ 
tario di solidarietà internano 
nate >* per sostenere le lotte so¬ 
ciali. L'iniziativa potrebbe es¬ 
sere lanciata il I maggio e 
costituire <* una forma concre¬ 
ta di rilancio della tradizione 
e del significato della festa 
del 1' magato » 

I temi intemazionali sono 
stati toccati anche nel discor¬ 
so conclusivo del segretario 
uscente Pierre Camiti — ora 
segretario confederale della 
CISL — che ha nbadito « la 
nostra decisione piu impegna 
tua possibile per ammettere 
la CGIL negli organismi comu¬ 
nitari a. 

II Congresso, sviluppatosi 
per tre giorni, con una sedu¬ 
ta notturna, ha toccato, in un 
ricco dibattito. ì temi di fon 
do del movimento sindacale- 
autonomia, unita, lotte, i on 
tratto, democrazia. 


DALL'INVIATO 

L'AQUILA, 19 

Oggi, un secondo pullman 
di superstiti del Vajont arri¬ 
va nel capoluogo abruzzese. 
Domimi, lunedi, riprende il 
processo. A novembre, allor¬ 
ché ì partecipanti alla « mar¬ 
cia dilla giustizia » stavano 
per iniziare il cammino del 
ritorno verso il lontano Bel¬ 
lunese, lo annunciarono pub¬ 
blicamente. « Quando il pro¬ 
cesso inizierà sul serio, ritor¬ 
neremo all’Aquila. Non vi sa¬ 
rà udienza senza che ì giudici 
e gli imputati, gli avvocati e 
t giornalisti non vedano al 
cuni di noi dietro le transen¬ 
ne. Abbiamo invocato giusti¬ 
zia per cinque anni Adesso, 
per quanti sacrifìci ci costi, 
non possiamo rinunciare a 
veliere come viene ammini¬ 
strate. ,>. 

Allora non nascosero neru¬ 
mi no delusione ed amarezza 
uer lo stanco avvio del pro¬ 
cesso. la sua programmata 
lentezza, l’interminabile prò 
trarsi della fase di registra¬ 
zione delle costituzioni di par 
te civile, poi del dibattito sm 
le opposizioni a talune dt que 
ste costituzioni- in particolari 
a quelle dello Stato e di nu¬ 
merosi ministeri nei confronti 
dei quattro imputati non fun¬ 
zionari governativi (l’ing Bia 
dene, King. Marin, il prof 
Tonini e il prof. Ghetto, del- 
l'ENEL e della Montedison 
SADE. Il Tribunale dovrà pro¬ 
nunciarsi con una ordinanza* 
accogliera o rigetterà le oppo 
siziom? Il problema e impor 
tante, giacche si tratta di s»a- 
tallire quanto potrà essere am¬ 
pio nel processo il fronte del¬ 
l’accusa contro gli imputati. 

Le parti civili private costi- 
I tuite-i sono oltre duemila Ma 
| que-to numero potrebbe sen- 
i Mollmente ridursi s fc dovesse 


; riuscire la manovra dell’ENEL 
di estrometterne dal processo 
in conseguenza della transa¬ 
zione di lo miliardi una con¬ 
grua percentuale. Durante que¬ 
ste lunghe settimane a cavai 

10 fra il Vx'l ed il ’<;» la gente 
di Longarine, di Erto Casso e 
di Castellavaz/o e stata lette¬ 
ralmente bombardata da pres 
Mora di ogni genere per strap 
pare una adesione definitiva 
alla transazione. Finora le tre 
Amministrazioni comunali — 

11 cui ingresso nella transa¬ 
zione e stato posto dall’ENEL 
come condizione per renderla 
operativa •— non si sono prò 
nunciate Ne altre adesioni 
sono state ottenute dai su 
perstiti. molti dei quali rifili 
tano senza tentennamenti qua¬ 
lunque baratto fra la rivendi¬ 
cazione di giustizia per ì prò 
pri cari scomparsi e i soldi 
offerti dall’ENEL 

Si può perciò ritenere che 
sul fronte della transazione 
le cose si trovino praticamen¬ 
te allo stesso punto del lf> 
dicembre, allorché il proces 
so venne sospeso per la pau¬ 


sa natalizia Nulla e avvenu¬ 
to — e tantomeno quel « ri 
sarcimento del danno » su cui 
l’ENEL punta freneticamente 
— che possa determinare <>• 
rientamento del Tribunale piti 
favorevole agli imputati. Si 
ripropone esattamente negli 
stessi termini l’interrogativo 
che tutti si portarono dietro 
nel lasciare L’Aquila il Iti di¬ 
cembre i giudici avrebbero 
accolto o respinto le opposi¬ 
zioni alle costituzioni di pat¬ 
te civile’’ 

Fra l'altro, non e ben chia¬ 
ro se questo interrogativo 
verrà sciolto subito, alla ri¬ 
presa del dibattimento, uppu 
re se il Tribunale non inten¬ 
da fai svolgere prima le ulte¬ 
riori et lezioni procedurali te¬ 
nute ut serbo dalla ditela 
Sembra certo i he i difensori 
degli imputati e ilei respon¬ 
sabili civili ENEL e Monte 
dtson-SADE intendano &<-ate 
ilare un'offensiva contro la 
stessa sentenza istruttoria di 
rinvio a giudizio 

lai Montedison si propor¬ 
rebbe addirittura l’obiettivo 
di uscire dal processo Pre¬ 


tenderebbe sostenere < me. di 
non poter venire considerata 
la legittima erede della SA¬ 
DE i confluita nella Montedi 
son attraverso su'-ces-ne fu 
Monti, e elle comunque la 
SADE non può venir < nata < n 
me responsabile civile del di 
sastro perche l’impianto del 
Vajont era ormai -tato ioti 
segnato da tre mesi all’E 
NEL 

A noi pare che per quali 
t<> finora le cose le siano an 
date sm tropixi ht ne — lo 
obiettivo della Montedison 
sui troppo ambizioso Solfali 
tu alla line, non all un/m del 
processo un simile problema 
potrà essere risolto Clan he 
bisognerà esaminare ì famosi 
verbali di nazionalizzazione in 
i ui la SADE affermava che 
il Vajont era stato collauda 
tu. o comunque si trovava in 
«* regolare esercizio » Bisogne¬ 
rà valutare se il Vajont. sul 
quale incombeva una frana 
disastrosa perfettamente ro 
noseiuta. poteva essere consi¬ 
derato un « bene elettrico ». n 
no. r.on suscettibile perciò di 


Ricordati a Berlino Ovest 
Liebknecht e la Luxemburg 




Dì fronte aH'infransigenza dell’AMICA 


Gli attori-doppiatori 
proseguono lo sciopero 


ROMA. 19 c- • - c. 

I doppiatori prolungheran 
no lo sciopero di -Ti ore 
asterranno dai lavoro, quindi. 
Imo aiie ore 24 di mfrcoUrìi 
prossimo Da aeci-mne e stata 
pres,i, airun.innrnia. -min inf¬ 
uri corso rii una vivace a--rm 
bica -ridiasi ai cinema Piane 
•arie. I."astensione dal lavoro 
i-ominciafa. come si r.corderà, 
venerdì ma’tina ai'e ore !) 
doveva terminare stanotte abi¬ 
ure 24 

I motivi, per cu: i.-t cat< zo- 
rm e v * e-a :n v t iodi ro. -orni 
ria reiriar-: r.el favo che la 
\NICA < i A--<■ciazior.-' (l r z.i 
:r.dus’r:,r.. rei cintimi» non 
ha renuto feti» agii accorò; 
ri: massima raggi ’.:.ti durar.** 
le tratVt-.vo pt r la -o.nz.or.e 
nr: probit mi òr. doppiaggio 
Che co-a chiedevano t ih.- 
dono s dopp.r.tor. 1 Li. rego¬ 
lamentazione rif-i aoap..»^g.o 
d*u telefilm, ù manti nummo 
nella maggrorazior- delie pa 
ghe per 1 film italiani e di co¬ 
produzione e la regolamenta¬ 
zione dei turni dt lavoro m 
tratta di punti fondamemah 
che. se non nsoln. annullano 
i modesti benefici conseguiti 
sul piano delie retribuzioni, 
ferme da d.eci anni 

Inoltre gli atton-dopp:3ton. 
r.*n la loro lotta, vogliono or 
tenere di re golamer.tr re un 
importante stttore dell'indù 
s»ria cinematografica, cosi da 
farne ur.a fonte di lavoro per 
tu’ta la categoria, mentre in 
vece TANICA rifiuta qualsia¬ 
si norma che possa con 
t rastarc .1 voluto rìi-ordir.e 
ih*- regna nella circmaiogr.»- 
tu, p» rs.Vindo r.e, cn-nrvg.o 


’ della categoria civgh atu>r: 
italiani, un sono prefi rii. atto 
ri stranieri non quotata ot:. .n 
violazione della legge dei f. 
r.emo. Altro motivo < he sm 
all'ordine dello sr;< ijx-r. i i- lo* 
-e il pili rilevar**- e ’! *‘- r * -. 
t.vo padronale ih favorire ul 
i pi.onr.er.tf, attraver-** lar.i 
fc di doopiageio rido-ti : f..n. 
i;: r («produzione m.r.ori*ar*a. i 
quali, pur privi n. cria’.-.a-: 
rcqu:-;*o di legge, rm-con* an 
o'*er.f re :i riror.o-cin.er.’o i:t. 
la r.?z.<>.-'.;.'.r.i e ì ror.-egv.* :.*'. 
ber.et.r: D.ffr.dtnno qu--*.i 

:x.s'.z:.)t.' i ANICA porta a. 
propri -su a decadimento 
s'nrture Tdii-tnaìi t : qua 
rir. ..ri:-ì:i-. e *ffr.Ki de.la 
r ,r.< ma* ografia i*a.:ar.a 

«li ri..pn:agg.o — e s'an. 

cu-:.o qu**s*a ma"ir.a — e la 
cn.ave del -iste.ma ih- domi 
r.a 1 ir.dii-Tria c-.ntnia’ografi 
i a » Bl.Kxar.fio que-ta i n... 
v ' — e lo -Ciopcro rit-i dop 
pmtori può r.or, far iw ir* 
una ser.e di film la i ni pr.» 
gr.unmazK.r.e e fissata tra Car¬ 
nevale e Pasqua — t- pos-;- 
b:!e veramente costringere gii 
industriali a scendere a patti. 

Ix> sciopero in questi primi 
numi e stato totale, ma r.el 
corso dell'assemblea di oggi 
: doppiatori hanno sottolinea 
to la necessita di essere vi¬ 
gilanti affinché l'astensione 
prosegua fon la Messa fer 
mezza con la quale e comin¬ 
ciata A tale scopto, da do¬ 
mani mal Una riprenderanno 
a funzionare i picchetti davan 
ti agli stabihmer.ri All'assem 
talea erano presenti numeri>-i 
lecmct che aderi-cor.o cnr.cre 
tamer.te allo sciopero degli 
attori doppiatori. 
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BERLINO — Uni doppi* barriera di cavalletti d acciaio e uno spetto cordone di poliziotti in pieno aitetto di guerra «proteggono » la tede 
del partito socialdemocratico, nel 50 anniversario dell'assassinio di Karl Liebknecht e Rosa Luxemburg Dall’altra parte della barricata una 
, folla di migliaia di berlinesi che ricorda il vile assassinio e protesta contro il «silenzio» socialdemocratico. ( '«»•;* 3 A'.-- i 


venire preso m consegna dal 
l’ENEL 

Ma 1 attacco alla sentenza ili 
rinvio a giudizio del giudice 
Fabbri non si fermerebbe qui. 
Esso punterebbe direttamen¬ 
te ai suoi ultimi sviluppi, al¬ 
la nullità delle ini riminu/io 
jin ibi* si ebbero nella fa-e 
•finn liis*\a deU'istrutton.i 'ilo- 
jpo il deposito della si rotula 
perizia», quelle eioe i mitro 
l'e\ lapo lieU'uffll Io stilili del 
lu SADE, jirof rollini, i mitro 
l'ex vicedirettore generale del 
la SADE, mg Marni, contro 
l'ex ingegnere i apo del Genio 
civile di Belluno, mg Violili, 
e i mitro il prof. Ghetti, diret¬ 
tore dell'Istituto di idratila a 
delFUnivr-rsita di Padova e 
autore del famoso esperimen 
to su miKlello della frana del 
Yajum Se davvero queste s (t 
no le intenzioni della diftsa. 
dopo un avvio tanto lento e 
incolore, il processo delI'Aqin 
la e destinato ad ini endiarsi 
di rolpo 

Mario Passi 


* - - 'il,*' * * r-'i* 
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te superiori a quella del ie 
lente volo e la eapaeita dello 
spazio interno aneh'essa se. 
volte superiore a quella sfru* 
tata la settimana scorsa 

Già impiegando queste qua 
tata, si potrà pas-aie. se non , 
proprio alla stazione minia 1 
le pei manente, rei tu a una | 
stazione di lunga vita Ma 
anelli* questo sai ebbe solo 
un punto di transizione Fico j 
infatti come si prospetta con 
precisione lo schema della ti 
mficazione delle Soyuz per la 
stazione permanente F.' an 
cura Blagonravov a firu-pet 
tarla. Una volta costruita la 
stazione, la sua stabilita e 
solo una questione ili rifornì 
nienti di (arbitrante. Basta i 
stituire un servizio di riforni¬ 
mento in volo con cosmonavi 
cisterna da aggrappare alla 
stazione Questo non e un 
problema che presenti spe 
ciali difficolta Dando carini 
rante ai motori, questi do 
crebbero esseri* periodicamen¬ 
te azionati per far nacqui 
stare alla stazione la velocita 
che nel frattempo sani an¬ 
data ridurendosi per filetto 
del frenaggio imposto dagli 
strati alti dell’atinosfera. Tu! 
to il problema sta nel reca 
pera ri* la velocita prima che 
essa scenda a valori subor¬ 
bitali 

Un altro aspetto decisivo e 
quello della dimensione del¬ 
la stazione orbitale, ("e chi 
ha notato, mn atteggiamen¬ 
to scettico, che m fondo due 
S’oi/ar agganciate, i on i loro 
1!! metri cubi di abitacolo 
non fanno ancora una stazio 
ne vera e propria la quale ha 
bisogno di ben maggiore spa 
zio e portata utile. 

Questo e vero Ma cosi co 
me e improponibile qualsiasi 
altra soluzione (he non sja 
quella di comporre stazioni 
tramite il successivo montag 
gio di singoli aggregati, ecco 
«-ili- l'esperienza delle Soyuz 
si presenta come il modello 
di tutta l'operazione E' rei 
to che la stazione compren¬ 
derà quattro o piu ‘(‘zumi del 
, tipo Soyuz. presumibilmente 
| collocate a raggera attorno 
■ ad un imi leo elle potrebbe 
essere la zona per le osser 
\ azioni astrofi-n-he e «enfisi 
< he. 

Abbiamo tatto tenn»» *»1 s t -r 
vizio logistno terra-stazione 
orbitale. Esso sara senz'altro 
istituito non solo per il ri 
fornimento di carburante ma 
[H*r esigenze sanitarie j>**r il 
vettovagliamento, per il reca 
piti» della jaista t*. naturai 
mente, jier la periodica so 
stitu/ioRi- del personale in 
servizio nello spazio 

Un'altra questione e stata 
sollevata dopo la ((inclusione 
ileH'espenm»*nto an* hi- s U i 
giornali italiani e stato (ba¬ 
sto peri he non si, t stato a 
(lottato il passaggio degli no 
mini fra le due navi attraver 
so una canale interno e si -ni 
preferito il si-terna molto piu 

* omplesso e pericolo-o della 
passeggiata nel ’UoUi < n-tm 
i o 

Gli e-oerti -oviet:*; uh ri 
-nomlono i.‘»*i vi sarebijero 
-•.!**' il.ff.* (ii*.* o.iriu i*i..r: ,i 
i-’itmr* ni t>..s-aggio , -'** r 
r.*i tra i*- iiu*- So.'r- ini 

* ti c.t-o non -i -.a* no* -p* 

ii'i.-i.'a’u nulla tu p,:rT.*o :r 
n • i '*- n ** *• "a::-* I:.t..*‘i u 

na--agg.o *i: Ktui.ov * I i* 
-*•*-. ì.o:. e -’.-io u: a un: <i 

s-r.iz.ii**- -ti ii'sj -* i’o *iii 

* -p- r::n-i »u *:: . .--uro v . 
s-.i *:-i f..-’i• *ia p* r *,:. ii.’o 
ai . u - nft- a r .i''/nr<» i In 

* ir*i pr*K limi.* :,’o r <<* 
--rii/!o:-- in --az,< - oro."a., 
o* r ::ia;.et.r* * ni: -ior*t-ra . u. 
•ir.tì.iii n.an*.ai* n- .Fonino 
( -i * i. n‘* rv * ’i'** ligia * a 
-■ i s* ur'i'jh" i :*-(i —, r. i a 

* r.— o.» re ia la-*- o- a "a_ 

-_:o va'*- ,i u.r* :-j «a-, r* 

a-, iri t *: .r.-: .a !n:.^ i | • r 

:. .»..*!* i : . i. *.ro r » * • * ii 
».*r« •*■- 'g-.:.-.:. .. 

*•• ,‘t v*a.*- *:-. :r* a a > • ci* 

-• r .::.t *.*: i‘ T . .ut a— i u 
- iit- * i n -o.o ia ..r* -**:./a : .a 
'a < p* r *- ’a tir il (i* il * 

. :ia. < *.'* * ***• r* r • . . ’.i "ii * o 


*> *.iz o fi: -()• r.'i c 
• q*.»."»* li'lia oai'.i->> 
Cai Voi** • (l*-...t Z l.U.i 


ri. *.r i s» inpc* - n.c.*• *o--;: 
1.1 Voi!*-.(•-. r.a a-- .-'.'o :>* r 
a.* . »** *>:• la g .a: i (.--...t -*a 

/:*<*.* * ri r*z:-*'t*«i a.’, -n 
rie u _r.ir.c* .r.‘* r-- 

** ir* lori -i - o p,i:...(ir.,io: 
a Q’.-Iu (.- 1 o io*a (i: r.a 


_ <u. Q :* * 

-*> r.er.ze -ara- no ì • ! 
;*”: e-., i i - : r. / li- e li. 
in-ri ..o d: . .(li r*s., :*r.c< r 
n.u ri*:..Vile--*» da. 1.4 pr—-nza 


--ila — ',i7.* r.- di q .-."r > o 
p.a f *’-.:.or av: ror.f.'.t- 0 «l.e 
4.;«r ra/.or.i c. .fio. • ii * r.e <e 
1 ..» *■ v.'-o. s* r* r.d-r u.r.o 

p* riiKi.i .in *-’.’*- las e-'aTa* 
(y.*--a * il p’.u'o -ecn. -o 
thè -I può dt-’. mere dalia 
s-ainp : -o*. f'.ca pr; amore¬ 
vole Ira qual he morra». - .i 
la r. de: r.rop. r"; n ..ufii.Ci 
defili -*e»-i co-na r.a’r. e Gei 
’.e d * r..ara.”*in: ri-iia pre-: 
ri-rra d* 1! Axàrier..:a dei'- 
sc.t-r.zc. po’ ri ”..0 del.r.eare lo 
ìr.’ero quadro rìf 1. e-ucrier. 
za 1 or.chi-.is; :er: 

Mi -:n d.t (u. s t devono 
Tifi -Tare le p.tro’e di un au 
Muolf -et nzi i’o « va*: t- 

>,)• r n-n •’ ’i’nni »•» i- 4" 

".onere. un’orh",: circa -i 
terrestre u'.a ione labore 
torio permane-!e » 



controcanale 


SWIFT, CATTIVONE ! - 

Pteseniitndi> 1 I viaggi (Il 

Cullivi*] » <11 Dinoti spetta 
ttai i hi stillano attorno a 
’t’l nello sl'nìni a ac/'i altri 
thè /iresunnhilmentt erano 
sednt’ tì'nar’ .1 tu lino Un 
st e: ( anioni ’ia spu qnto 
auitanilo :l ilitwo m segno 
di 1 i'jioi a .ione (he Suiti 
si 1 il e ir: fono ironit o 1 t< tal 
t o'ta pei uno < alili <> » ( he 
1 eiqogn 1 ' ai ninno pensato * 
hain’nni questo Su il; 1 ,•sti¬ 
ra su io aulente set!.*! tue 
/entla' 

1 ' 111 questo modo la l t 
italiana ha lattodotto nei 
suoi program mi uno dii in 
polai ori itePa letteiatuia 
mondiale 1 1 louuin >* 1 !.< 

Mano i’iaz ha qiustumente 
definito < r un tormtdtihiìe at 
tu ili intasa anitra g't no 
mini» usseri lindo 1 hi’ esso 
pnn ette «111 senso m terso 
itila Divina (Oinnu-iLu dallo 
alleipetto ilei lillipuziani » n 
no al tlispeititii inferno ile' 
1 taglilo i;e' pat'se degli 
) uh 11 

lo ai et amo pietistn del 
resto fra inei itubile 1 he 
ilsnettnr.ito lipointo luogo 
minane 1 he un Inde / opera 
di Su ut nella letteratura 
I et i timi tulli 1 destinando 
ne la minzioni 11' program 
mi per iiigii'.i la TV con 
dannava* miimii un.i tolta 
I viaggi di Gullivcr ad esse¬ 
re impoiento c distorto 
Tra l'altro pi 1 o’Joi azione 
ha imposto 1 he le puntate 
tasserò di mezz ora e non 
si tratta di un sciupine 
" latto tei rum » dal manieri 
to ihe le sintesi drastiche si 
fanno attrai ersa tagli dra- 
stut e fier d romanzo di 
Su itt i he e scritto * alile un 
asciutto rapporto di maggio 
ogni taglio eqiuuTe a una 
amputazione che n-ilua di 
si notarne 1! senso Yo n e 
un taso ihe ut questa pn 
ma limitata tutta la corner 
suzione mm fusila tra (lui 
liter e il urtimi ministro /;/ 


tlpuzuirio gremita ili adusto 
ni pohtuhr e hchurdamrn 
te potami a 1 antro il dogma 
lisina religioso si sui tra 
sformata n una bonaria pa 
indili ili sapore pi rtwa qua 
lunqutsttm f)e’ resti, la 
■npiiii'eu 1 he Itasi ia Can 
toni ha minto (attuimi are 
ai bambini a 1 ani Iasione 
della puntala > * tutte ’e 
guerre hanno origine da tu 
tdi motti 1 », non eri torse 
rettamente 1 ohi en .innate * 
il’ialiinquist 11 a ’ 

Si dna 1 he 1 burnirai non 
sarebbe/a stati in qinuo di 
1 (imprender e disiarsi piu 
lamp’csst Ora a parte la 
dis' ut ibi’ita di una stante 
u'termu-inne appunto que 
sto 11 ri;,aita alla deshnazio 
ne ihe si e 1 (ditta dure a 
questo tc'eramun.a >unita 
tua ni purlerra F.d e un 
l et mt o penile a luminare 
ita i/uesta prima punì ita lo 
sforzo tetano ed esjiresstro 
ioni piato dai reidl .zatori 
1 dediti reipsta ('irla litigio 
meri duali urmilitari Tinnì 
e Velia Ma ''tequzzu, <• stato 
ani lem i.n'eio’e e ha 1 an 
seguito 1istillati di notem'e 
gusto ed ethi atta l. ah au 
tou (letta riduzione Simo 
netta e Vanne hanno tea 
tato s,- allertiti) di non 
sopprime!e del tutto la po 
lemieu di Sui/! < pen starno 
iti discorso dell'tmjieicitare 
sulla democrazia 1 Ma To' 
tua generale e rimasta li 
storta e fu: lonipartu'o a '*.'■' 
lo che a noi e svmhrVa un 
errore capitale Valer ricini 
to 1 lillipuziani a graziosi 
personaggi da farsa, qunnn *> 
essi direbbero dovuto Cs s- 
re ni tutto e per tufo suni 
ti uah uomini , perche il ri 
dicu!(‘ l amaro ridicolo m 
Sitili scaturisce nuturulmen 
te ed esclusti amente dal gto 
io delle proporzioni II rat 
to e che. date le premesse 
non si potei a ihe fi ni-e sui 
toni 1 lassai du u fatala» 
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lunedì 20 gennaio 1969 / 1 Unità 


Con l’approvazione della linea indicata nelle Tesi e l’elezione dei nuovi organismi dirigenti 


Concluso il Congresso della Federazione 

IJintervento del compagno Giorgio Napolitano - ( ottie costruire un?alternativa concreta al centrosinistra fornendo obbiettivi precisi e sbocchi poli - 
tici al movimento di lotte in atto nel Paese - Ampio dibattito sulla mozione conclusiva - I risultali delle votazioni - Il resoconto degli interventi scritti 


Con l’approvazione delle te¬ 
si si è concluso ieri, dopo sei 
giorni di lavori c di ampio e 
appassionato dibattito, il de¬ 
cimo congresso provinciale 
della Federazione comunista 
romana. Nella mattinata di 
ieri, i 613 delegati hanno di¬ 
scusso la mozione politica 
conclusiva che è stata appro¬ 
vata a grandissima maggio¬ 
ranza. La parte che approva 
la linea generale delle tesi 
ha avuto, sui 613 delegati, 24 
voti contrari e qualche aste¬ 
nuto; la parte che approva la 
relazione del segretario della 
Federazione Trivelli 101 voti 
contrari e 33 astenuti. I-a mo¬ 
zione nel suo complesso ha 
poi ottenuto il voto di tutti 
ì delegati tranne 89 contrari e 
24 astenuti. 

Nel pomeriggio ed in sera¬ 
ta i delegati hanno procedu¬ 
to alle votazioni dei nuovi or¬ 
ganismi dirigenti e dei dele¬ 
gati al congresso nazionale 
del partito. Domani pubbliche¬ 
remo l’elenco degli eletti. 

I>a seduta della mattina si 
era aperta con una relazione 
del compagno Franco Ferri 
che ha illustrato e letto il 
progetto di mozione politica 
elaborato dalla commissione. 
Su tale relazione c sulla stes¬ 
sa mozione si 6 sviluppato un 
approfondito dibattito, nel 
corso del quale sono state 
avanzate proposte di aggiun¬ 
te e modifiche, e al quale han¬ 
no partecipato i compagni 
Stabellini. Alimonti, Sugamo- 
sto, Zorbati, Natoli, O. Man¬ 
cini, T. Frontoni, Venanzetti, 
Natalini, Bartolini, Antonelli, 
Jacoviello, Tarsitano, Mnn- 
nuzzi. Reina, De Simone, Mur¬ 
ra, U. Rossi, Polidoro, Amen¬ 
dola. Bentivegna, Sartogo, 
Gambarara, Franchi, Crotali, 
Lener. Foscoli, Naccarato, Fo¬ 
schi, Bolaffi, Trombudori. 

11 congresso ha anche ap¬ 
provato ima breve comunica¬ 
zione del compagno Sergio 
Sacro, a nome della commis¬ 
sione verifica poteri. 

Il dibattito era stato con¬ 
cluso nella giornata di sabato 
dal compagno Giorgio Napo¬ 
litano, dellu direzione del 
Partito. 

Il grande tema del caratte¬ 
re e della portata dei movi¬ 
menti di lotta in atto nel Pae¬ 
se, delle tendenze di sviluppo, 
degli obbiettivi e degli sbocchi 
politici verso i qunli essi de¬ 
vono essere indirizzati — ha 
esordito Napolitano — è stato 
al centro del dibattito. In que¬ 
sto quadro ci si è positivamen¬ 
te impegnati a precisare le li¬ 
nee dello sforzo da compiere 
per costruire una concreta al¬ 
ternativa al centrosinistra. 

Dopo aver analizzato le ra¬ 
dici e le spinte du cui nasco¬ 
no tali movimenti. Napolita¬ 
no ha rilevato come il partito, 
di fronte ai mutamenti inter¬ 
venuti nella realtà e ai nuovi 
processi in ntto, si sia sforza¬ 
to di adeguare alle novità la 
sua strategia, arricchendola 
con un’impostazione nuova dei 
nostri rapporti con i diversi 
movimenti di massa, di con¬ 
testazione e di lotta; con un 
approfondimento del ruolo 
nuovo che assumono le masse 
studentesche e l’azione degli 
intellettuali e con il peso fon¬ 
damentale che oggi diamo al 
tema della conquista di forme 
nuove di democrazia di base. 

Questo sforzo — ha prose¬ 
guito Napolitano — già ci con¬ 
sente di indicare degli ob¬ 
biettivi validi per l'attuale fa¬ 
se di movimento di lotte so 
riali e politiche che sta scuo¬ 
tendo il nostro Paese. Si trat¬ 
ta di obbiettivi la cui realiz¬ 
zazione può tradursi in un 
balzo in avanti della democra¬ 
zia e del movimento operaio, 
in una conquista di nuove 
posizioni di potere, in uno 
spostamento dei rapporti di 
forza a favore della classe 
operaia e delle masse popo¬ 
lari, di tutte le forze sociali 
progressive. 

Napolitano ha quindi indi¬ 
cato i piu maturi fra questi 
obiettivi: la conquista di nuo¬ 
vi poteri per il sindacato e 
di nuovi diritti per ì lavora¬ 
tori nella fabbrica, del dirit¬ 
to di assemblea e di uno sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori 
della gestione degli enti di 
previdenza e del controllo sul 
collocamento; la promozione 
di nuove forme di associazio¬ 
nismo contadino e la conqui¬ 
sta di un effettuo potere di 
contrattazione da parte ilei 
contadini produttori associati; 
la conquida del diritto di as¬ 
semblea e di un reale spazio 
democratico nelle scuole e 
nelle università; la creazio¬ 
ne di nuove istanze di parte- 
cmazione democratica nei 
quartieri delie grandi città; 
nell'intervento dalPintemn e 
dall’esterr.ci nella gestione dei 
rre'zzi rii informazione pubbli¬ 
ca txr sottraili all'arbitrio del¬ 
le forze ronservatrici. 

Alnmi cornnatmi — ha prò- 
sentito Napolitano — «> sono 
chiesi; se il nostro partito sta 
in grado di indirizzare il mo- 
vimen’o di lotte, evitando lo 
e-i'o negativo de! maggio 
francese, verso obid'ivi inter¬ 
medi rii mnou'sfa di nuove po¬ 
sizioni di potere e di forza 
Ecco — ha detto Napolitano 
— r.ni ria oggi indichiamo de¬ 
gli obir-tt'vi di ouesto tino, e 
onesti obxttivi sono ìmnnrii- 
b’h da un insieme di nroblem- 
di nrocTd-'o economico e sex 
naie. la cui realizzazione cor¬ 
risponde ad esigenze vitali del¬ 
ie classi lavoratrici delle mas- 
se popolari e delle giovani 
generazioni. 

I-a soluzione rii questi pro 
bh-mi —* ha continuato il com¬ 
pagno Napolitano — richiede 
ogu profonde riforme nei rap¬ 
porti di proprietà, un nuovo 
orientamento nello sviluppo 
economico e sociale, una svol¬ 
ta negli indirizzi politici ge¬ 
nerali del Paese Ma la lotta 
per le riforme e per nuovi 
indirizzi passa ntxtssanamen- 


te aitraverso lo spostamento 
delle forze politiche, e in con¬ 
creto passa attraverso l'iso¬ 
lamento della destra dei PS I 
e attraverso la rottura nella 
DC. Ecco che si precisa — 
dalla crisi dei partiti di cen¬ 
trosinistra — resigen/a di 
una svolta politica che giun¬ 
ga fino alla costruzione di 
una alternativa democratica 
avanzata al centro-sinistra. 

Questo è, tu concreto, il 
problema che si pone all’or¬ 
dine del giorno oggi in Italia. 
Non si tratta certo di un ob¬ 
biettivo arretrato: se mai è 
un obbiettivo possibile, ma ar¬ 
duo, il cui raggiungimento ri¬ 
chiede un forte sviluppo della 
azione di contestazione dei 
gruppi dirigenti di destra del 
1\SI e dej gruppo dirigente de, 
e dell’iniziativa positiva, uni¬ 
taria, verso tutte quelle forze 
non solo influenzate, ma orga¬ 
nizzate dai PSI e dalla stessa 
DC che possono ancora esse¬ 
re spostate su posizioni piii 
avanzate. 

Chi in questo momento tra¬ 
scura i problemi di Iniziativa 
verso le forze politiche, assu¬ 
me una posizione astratta ed 
arretrata rispetto alle esigen¬ 
ze e alle possibilità che e- 
mergono dall'attuale movimen¬ 
to di lotte; chi confida in un 
rapido esaurimento dell’in¬ 
fluenza dalla socialdemocra¬ 
zia e dalia DC non tiene 
conto delle profonde radici 
storiche che inumo nel no¬ 
stro Paese certe posizioni iden- 


sivo al Congresto. 

li e politiche; chi. infine, nega 
le prospettive di mutamenti 
all'interno del PSI e della DC 
mostra di sottovalutare gra 
veniente le possibilità di pres¬ 
sione sulle forze politiche tla 
parte del movimento. 

Ne collasso, quindi, nè im¬ 
permeabilità dei partiti del 
centrosinistra, ma una crisi 
che apre larghe possibilità di 
spostamenti, di rotture e eli 
nuove convergenze, come del 
resto è dimostrato dall'espe 
rienza della stessa provincia Hi 
Roma dovi* e in corso negli 
enti locali un vasto processo 
di ricomposizione dell'unita a 
sinistra. 

Izi linea unitaria, che ci sia 
mo dati m tutti questi anni 
e che veniamo costantemente 
arricchendo, nasce fra l'altro 

— ha continuato Napolitano — 
dai! esperienza recente della 
lotta in Italia in questo do;*» 
guerra e da un’es}xTien/a sio 
ncn piu lontana, quella che i 
partiti comunisti dell'Europa 
occidentale hanno rompano a 
cavallo delle due guerre. e-;>e 
nenza che e appr.xr.ita. ri.usi 
sconfitte e travagli, ne'.', i r. 
prc-sa linfa ria sulla base <u 
una nr.no, uta ;mp<»-'a- i,,nc ri: 
lotta contro il fascismo, p-r 
la democrazia ;x-r la pu.v 1 
ria quell'csperte:i/a che e par 
t.ta l'elabora/ione rii Togliatti 

Non ignoriamo peraltro i 
profondi mutamenti che sono 
intervenu'i r.c'.'.a rea'.*a «l e 
Stato m base a questi muta 
menti che .'a nostra Ime.» s; e 
venuta via ita amptatrunv 
rinnovando ed arncel'.f i.rio V 
io sforzo di adegua.m r.to (io 
vra farsi ancora p.u seno Ma 
vi sono elementi essenziali, r.- 
c.:V.i’i ria tutta la n *stra c-pe 
ni n/a storica clic restano p. li¬ 
namente validi e attuali, fra 
questi l’esigenza di non con 
t/apporre una linea di unita 
alla b.csc alla necessaria . : 
cerca rii spostamenti e con 
verven/a al vertice. 

Essenziale e — per dar 
.sbocco a; movimenti di lotta 
che si sviluppano nel Paese 

— perseguire — ojx-r.u.do a 
tutti i bolli — una nuova e 
larga unita di forze politiche 
di sinistri e democratiche 
Questa nuova e larga unita m 
può c deve costruire nella 
lolla jx-r obbiettivi immediati 
e |K>r obbiettivi rii profonda 
trasformazione dille simun 


re della società <• dello Stato. 
Questa e la strada, la sola 
strada aperta davanti a noi 
jx»r avanzare al socialismo. 
Questa e la .strategia delle ri¬ 
forme, e una strategia di lot¬ 
te di massa, di lotti* sociali, 
di conquiste parziali, di rottu¬ 
re negli equilibri economici 
e sociali, di costruzione di lar¬ 
ghe alleanze di classe e di 
nuovi schieramenti politici. 

lui. validità di tale strategia 
riposa sul fatto die siamo 
di fronte stila riduzione, (‘litro 
i limiti ristretti, della possi¬ 
bilità dei gruppi monopolisti¬ 
ci di attuare una politica n- 
formisi tea, della loio impossi¬ 
bilità a concedere. lincile sot¬ 
to la pressione delle masse, 
un insieme di misure di ri 
tanna, capaci di attenuare so¬ 
stanzialmente la spinta rinno¬ 
vatrice, le aspirazioni di pro¬ 
gresso sociale (• democratico 
delle masse, e di risolvere i 
problemi di fondo dello svi 
luppo economico <• sociale del 
Paese. 

Per questi motivi — ha det¬ 
to Napolitano — ancorare la 
scelta degli obbiettivi di ri¬ 
forma aliti soluzione dei prò 
lilenii dì fondo delle masse e 
del Paese, in un quadro < om- 
plessivo «xl organico costituì 
io dalla rivendicazione di un 
nuovo tipo di sviluppo del¬ 
l'economia e della società, e ri 
modo migliore per dare alla 
lotta per le riforme* tuia ca¬ 
rica antagonistica al sistema e 
alle attutili classi 'Vigenti bor 


ghosi, una prospettiva rii svi¬ 
luppo m scuso rivoluzionario, 
socialista 

Qui si innesta il problema 
del nesso fra contenuti demo¬ 
cratici e contenuti socialisti 
della nostra lotta, che va atti- 
dato soprattutto alla crescita 
di una coscienza scviahsta nel 
le masse, coscienza che m 
questi anni — attraverso esj-w - 
rien/e diverse ed anche con 
traddittorte di lotta — s: e 
sviluppata ed arricchita 

Il problema che si pone oggi 
c quindi (niello del ril.uu io 
del nostro nntx-gtlo e ri.-Ila j 
verifica (lei no-tri obb:»-tnii. 
dello sviluppo di un movimen 
lo politico di massa continua¬ 
tivo ;xt le riforme 

NV.rultini.» parte del -u > m 
tervento. il cornila gru* N'.qx» 
'ulano si e sotleimato s-,r. prò 
b.enu intemazionali — rial 
fermando m «articolar motio 
la nostra conce/'atilt- (iella he 
fa jkt la ti *-*-’.st, nza pie.ma 
cri e-aprirai.» i! significa'.» (iel¬ 
la nati velia e (te .a intoni c.-> 
ix.p.Co i:rifi.imiTa — *• sfi: uro j 
b.o.’n: (lei pini'.» ri, 1 t s-, i 
l'ii/iaili.i In la ci i- — opera, i. 
(felli sui organi-/.i-uoi'.i- <■ i el 
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pt rmr.iti alla pr, 'idcnza ari 
congresso p;u sunteggia!: per 
la /.abbileicione 

MARCHIMI I.KI.I.I 'Eolia 
industriale!. Ha rivolto a'.cu 
ne eruche alla religione del 
i oinpagr.o Trivelli, s, .Herman 
dosi m pailicolure su ire que¬ 
stioni I.e ragioni rieU'tnter- 
icnto solicino in CYro'loiae- 
( tua vanno r»C( reato in una 
(onef/une del socialismo che 
privilegia ri momento icntia- 
li/zatori- nei coi.(rotai rii quii 
lo rii democrazia (li b.c-i. In 


Francia e superficiale dire ohe 
e mancato il (Ho medio, sia 
perche il ceto medio va de¬ 
finito di nuovo ridia moder¬ 
na società, sia perche li il 
grande assente n livello stra 
logico e stato il Partito .Stri 
livello studentesco ntiene clic 
esso sia movimento di lolla 
anticapitalistica generale, che 
dalli: contraddizioni dell'Um- 
ver.sita parte ma in cui non 
pilo essere rinchiuso. Una no¬ 
ta particolare merita noi la 
questione del ceto medio, che 
nella società moderna tendi» 
a spezzettarsi e non a coa¬ 
gularsi come strato sociale 
comune. 

GIAMBATTISTA JALONGO 

i Amelia >: I dissensi e le ii- 
serve di una parte della base 
sulle posizioni del Partilo sui 
latti di Cecoslovacchia sono, 
a inio parere, uno dei Mino 
mi di un ritardo nella conqui¬ 
sta di tutto ri Partito della li¬ 
nea elaborala riall'VIII con 
grosso m poi Tale ritardo, 
che si eoncret izza nell'esisten- 
za nel Partito di due diversi 
livelli rii partecipazione u di 
collosi cn/a, e dovuto io mas¬ 
sima pane all'azione di con¬ 
dizionamento del capitalismo. 

Per questo ritengo essen¬ 
ziale li strategia delle ulor- 
nie < (rilegando la conquista (li 
una maggior democrazia nel 
Paese alio sviluppo democra¬ 
tico del Partito. Il sistema pre¬ 
videnziale attuale permette al 
governo e al grande capitali* 
l'utilizzazione del denaro dei 
lavoratori per ì propri fini r 
imponi» l'infimo livello delle 
pensioni. E’ necessario chi* la 
gestione (iegli enti sia messa 
per intero nelle mani dei la¬ 
vili atori 

GAETANO VI VI ANI (Oltre 
Amene). Partendo dall’cspe- 
ilenza del «nuovo corso» ce¬ 
coslovacco e (lall’elaborazione 
del PCI sottolinea chi* solo svi¬ 
luppando tira visioni» plurali 
stira la società socialista può 
utilizzare appieno tutta la ric¬ 
ca realta Maiale, politica c 
culturale che essa stessa met¬ 
te in movimento. Per realiz¬ 
zare un tale pluralismo. Inso¬ 
gna fin da oggi stabilire tra 
Partito e associazioni di mas¬ 
sa rapporti basati sul rispetto 
della reciproca autonomia e 
su una unità nell'azione di 
tipo dialettico. E' su questo 
terreno che si aire mia l’ege¬ 
monia del Partito. In questa 
luce Viviani ha sottolineato la 
importanza strategica del pro¬ 
cessi» di unità e di autonomia 
sindacale e l’azione politica da 
compiere per giungere ad una 
nuova maggioranza di forze 
diverse disponibili per un mu¬ 
tamento generale della politi¬ 
ca italiana nella direzione del 
socialismo. Egli ha concluso 
con alcune osservazioni sulla 
esperio»>a delle z.one rii par¬ 
tito a Roma 

RKNUINA tCavalleggeri ■: I 
probi! mi (iella condizione ope¬ 
raia (» delia riforma degli en¬ 
ti previdenziali debbono es¬ 
sere affrontati con maggiore 
incisività e serietà .Se e vero 
che i sindacali non sono le 
«cinghie di trasmissione del 
Partito» e pur vero che non 
si possono delegare soltanto 
ì sindacati ad affrontare que 
sti prohli mi li Partilo nella 
sua consapevolezza deve mar¬ 
care di piu l'azione politica 
contro Io sfruttamento dei 
lavoratori, sfruttamento che 
non ha la componente prm 
opale solo no has--i salari, 
ma anche nelle inumane con¬ 
dizioni di lavoro dovute al 
sempre più crescente ritmo 
rii produzione e alla mancata 
applicazione delle norme a» 
t infortunistiche. 

Nel 1 !Kk: sì sono \ enfimi ì 
tra Roma e provincia .V) tetri in 
tortimi sul lavoro, 3(*oo in piu 
tifi l‘.)t>7, 12,3 sono stati gli in 
lemmi mortali (1 ogni due 
giorni iniora'on i. 2.3 in pm ri-ri 
1967. mentre la gravosita rie 
gli infortuni <• m notevole au 
ni* nto ri-|)( m, al 1907 Da que¬ 
sta oalatini.i non m salvano, 
oggi, neanche ì dipendenti del¬ 
lo Miaio ritiri gì: opera: Uipcn 
denti dello Slam infortunati 
! ! IT dip» r.rit ut», posteli grafo 
uhi e <entiii.ua rii dipendenti 
delle ferrovie L'aumento ri,- 
•gli infortuni non trovando ri 
scontri» neII',veupaz:oii,‘ ope¬ 
raia. diminuirà di 22 nula mu¬ 
la. ha un so),» significato- Em- 
’onviiicarvi rI,■ i riunì rii lavoro 

G\KT.\M» SESTI (Torre 

vecchia' II riivoncntair.en'o 
del Partito ih troll',- .urli av 
\ et .mutili ( o, O'iovac. hi e < :.u 
v.,to dilla in.» r.tnz.i rii >ni«>r 
ma 'ione e di dibattilo -ul n.f 
v inaimi onerai,» m'ernaz:. 1.1 
1,* F ni.i.e./o il (liba**.Io , . 
1, IT ivo l r.t b (ve t- dirigenti rio 
vino all u.*» rpr, taziota* « bure 
• ramai» < i.e nel rii-nio 

cernivi alleo e sT.it, i data Al 
b rilla ri. pieno ihi,m iwi con 
qin : l'otr.pagia del Comitato 
('crurale chi» hanno awur.ro 
tv, : cofiiror.ti del movimento 
studr n'esco una po-izione ni- 
raggiov.ufi, r.to autocritica. Cri 
noi vn.:. erra nte la Ferierfi/i.*- 
fie romana (he. alni, fio fino a 
pochi giorni prima del con- 
gr- vvo. non ha ritenuto di rio- 
\, r tirar conto rieri.,' po-izi.»- 
tu della dir, none e della ba¬ 
ve riti Partito e ha portato 
avanti una politica vetraria di 
i hui'iira r.ei contronti del mo¬ 
vimi nto sturi, nte-oo. 

I.KD\ COCHI (Nettuno cen¬ 
tro» La questione femminile 
in questi ultimi anni si e an¬ 
data fortemente acutizzando 
eri e sorta sempre piu la ne- 

ssita dd nesso ira emanci¬ 
pazione della donna e politica 
<li riforme II lavoro della don¬ 
na e il tipico fenomeno della 
vivida inriuvtrinliz/fita. tutta¬ 
via ewo pn-st nta c.tr.itterivfi- 
< he negative ih fondo, come 
la sottivrupaziono e la dequa 
. lifiea/ione, che vanno rapido- 



menti» affrontate »* risolte se 
vogliamo dare soluzioni di ver 
se airinserimento della don¬ 
na nella produzione e nella 
società 

Per la conoscenza che ho 
dello stato del Partito e ridia 
situazione politica a Nettuno, 
affermo eia» la ripresa orga¬ 
nizzativa e l'accrescitita m- 
lluenzit det Partito tra le mas¬ 
si*. e convalidata dalie inizia¬ 
tive politiche che riusciamo a 
portare» avanti e dai suc(essi 
elettoiali ormai (ostanti 

Al,IH) ODDI (Torre Mau- 
rai: Ribadita l'osigen/.t di at- 
lermare decisamente che il 
Partito non intende in alcun 
modo inserirsi in una maggio¬ 
ranza di ( entro sinistra, va 
sottolineata la nei essila (fi 
partecipazione alle sidri» e al¬ 
le decisioni che le masse po 
polari pongono con lor/a cre¬ 
scente E' sndriistai i ndo «* 
sviluppando queste csigi-n/»’ e 
ponendo l’obicttno delia con 
(pusta di centri di potete a 
tutti l livelli della sni Ida die 
m applica la principale lezio¬ 
ne del maggio frani evi*. La 
borghesia ha la (apueita di 
riassorbite m breve tempo !•• 
(onquiste economidie ridia 
classi» operaia m» non si at- 
liancaiio ari esse ],i conqui¬ 
sta di strumenti (li potere dal 
basso n di contestazione alla 
società capitalista 

UMBERTO Blfl.l.O.M (Se¬ 
zione di Saerofiino): Ha mes¬ 
so in rilievo la necessita che 
il Partito continui la sua bat¬ 
taglia nella massima unita, 
sempre aperto alle istanze del 
le nuove generazioni. Fu atto 
di accusa verso la I)C e il cen¬ 
tro-sinistra — ha (letto — (» la 
continua fuga dei contadini 
dalle campagne e Io sfato di 
caos e di abbandono iti cui e 
lasciata la periferia cittadina. 

FRANGO AIA RII \ (Zona Ti- 
hurtinai: Mi caratteristica del¬ 
le lotte del 196!! e stata la mi¬ 
naccia da esse espressa ull'e- 
qmhbrio della società capita¬ 
listica, al suo assetto economi- 
(o e politico. E' stato posto 
cosi in termini ravvicinati, il 
problema dell'avvio di una 
progressiva e profonda modi¬ 
ficazione delle .strutture della 
nostra società nella direzione 
di un'avanzata democrazia pre- 
socmlista e quindi di una ri¬ 
conferma della validità della 
strategia delle riforme. 

Nostro compito e ora ricer¬ 
care strumenti attraverso ì 
quali costruire le sintesi poli¬ 
tiche che diano sbocchi posi¬ 
tivi «anche parziali» ai movi¬ 
menti e alle lotte di massa. 
Un'esperien/a interessante, la 
assemblea delle sinistre, va al¬ 
largata alle organizzazioni di 
masva. ai gruppi spontanei, a 
tutte quelle forzi» che si muo¬ 
vono nella direzione del rin¬ 
novamento della società 

DFILIO .MORETTI (-Monte 
rotondo*' Perchè i rapporti 
fra Sezione e Federazione di¬ 
vengano piu proficui e pereti»* 
si taccia piu concreto linseri- 
mento dei giuv;im nel lavoro 
delle sezioni, propongo che la 
Federazione organizzi «con la 
collaborazione delle sezioni » 

incontri dibattiti corsi ili for¬ 
mazione politica e ammini¬ 
strativa con tutti 1 direttivi 
deli,* Sezioni e con ì giovani. 
Per quanto riguarda il ruolo 
del funzionario di Partito, bi¬ 
sogna evitare ogni cristallizza 
/urne e burocratizzazione. Per 
questo s.irebtx* necessaria una 
piu costante rotazione fra fun 
/innari »• dirigenti 

REMO DEE AIONTK < Vil¬ 
lania i I-v TeMstenza passiva 
della IX' jx*r la soluzione dei 
problemi ih,* travagliano ri 
nostro P.icm» cristallizza e ren¬ 
de inoperante la Costituzio¬ 
ne italiana Ma I»* lotte che 
hanno » araiterizzato ri l9»-“-. 
lotte per una svoltj a sini¬ 
stra «un.»» ha espresso :m 
che :! ri'iririato del 19 mag¬ 
gio - l-.mr > mosso le ac¬ 
que sT.igfi., 1 *" ;n cui s» rispcc 
chiami li IX' e i partiti de! 
( entro-'.n.ra la* ni'stre 
hai’.igi:»- tanno maturare -mu 
z:oni : i >ve. allargano i «-oli 
tiri: ridia ridi*,*, razia. la s»e- 
—a l,.-ta (irgli studenti, frutto 
del nos»r,» lavori», ha jio-n» m 
evidenza. <>*n vigore. la r.e 
ns-. 1 .» n: r.tonnare la m noia 

KN/O DE FEO (Cinecittà» 

l'i. pur.",» rie. progetto rii le 
si nioito importante e divisi¬ 
vo pt-r :.,.--:ro lavino polii 
eo qu: ih» r.guardarne i'unt- 
ta delia ci.isso inx*r;c.a ;» h 
vello s.fidac.'ile per uria prò 
S»e;:.va rii unita organica — 
nn'i::va che va incoraggiata 
e promossa ix»rche si realiz¬ 


zi e si concretizzi fin pro¬ 
fondo proi es->o di rinnova¬ 
mento del Paese. In questa 
direzione abbiamo lavorato 
ottenendo successi di grande 
significato «come testimonia¬ 
no gli ultimi scioperi unitari 
»» in particolare quello del .'» 
dicembre). Io» remore poste 
a questa giusta linea «da par¬ 
te del sindacato « ideologico ,» 
«* da parte di un determinato 
settore della CISL), sono sta¬ 
te battute. Ambedue avevano 
il fine di discriminare, nel 
processo unitario, la compo¬ 
nente comunista. Se queste 
posizioni sono state respinte, 
il merito va at sindacalisti co¬ 
munisti rhe sono impegnati 
perche realmente si raggiun¬ 
ga l’autonomia e l'unità sin¬ 
dacale. 

ATT ILIO LO Al BARDO//. I 

< Celidonia) li disegno del 
«ceniro sinistra globale» e fal¬ 
lito e .snidaci socialisti hanno 
(In inarato che con la DC, per 
la sua natura i unservatnoe, 
e impossibile governare. Mi 
nostra azione politica unita¬ 
ria si è imposta di fatto co¬ 
me alternativa al centro-sini¬ 
stra m tanti comuni (Guido¬ 
ni;!. Tivoli, Marmo, Mentana, 
Collelerro eco.» a conferma 
da* una svolta politica, imi 
i unita (ielle sinistre, e po— 
sibilo in Italia. 

PIETRO I-AN’C.li ; Cent ocel- 
le». stiamo vivendo un mo¬ 
mento importante, Io hanno 
dimostrato le lotte nel Paese 


e internazionali del '(>8. lo 
confermerà il '69 con le bat¬ 
taglie clic attendono la clas¬ 
se operaia jx»i i rinnovi ron- 
tratuiah II partito deve giun¬ 
gere a questo appuntamento 
di lotta con un programma 
di transizione che Ma capace 
rii richiamare e mobilitare Ip 
mas—* Uvoratrici attorno ad 
esso, che preveda salari e 
penvoni per una vita dignito¬ 
sa. riduzione dell'orario di la¬ 
voro. i*ceupaz:one. potere 
nelle fabbriche e nelle scuole. 

PIETRI» G01.1M «Borghe- 
s:an.<i Qucmi» Congresso ha 
un significato diver.-o perche 
si avverte una spinta dalla 
base del Partito la quale sem¬ 
bra aver iniziato ad acquista¬ 
re coscienza della sua capa¬ 
cita rivolli/.onaria e di cor.- 
'. / ’ I « « fi/., .li .».., r l), —». e s , 11 *- 
pre rii pm sulle decisioni del 
r.O'tro partito A questo pr * 
pos-.to va dv Co (he negli ul¬ 
timi ami sj e veri.‘.calo un 
grave e negativo dis’.icco fra 
1 dirigenti e la base. d.ricon¬ 
ti non so’.*, delia Federazione. 


ma anche parlamentari. Deve 
essere nostro impegno conti¬ 
nuo — se si vogliono evitare 
burocratizzazioni — determi¬ 
nare una reale partecipazione 
della base alla costruzione e 
alla verifica continua della li¬ 
nea del Partito. E perchè 
questo avvenga, occorre stu¬ 
diare nuovi strumenti di or¬ 
ganizzazione. E’ necessario an¬ 
che elevare la preparazione 
politica dei compagni dello 
sezioni periferiche dove man¬ 
cano spesso quadri preparati, 

MARIO AIARUCCI (Monte 
.Spaccato*: Il Congresso del¬ 
la nostra sezione ha sottoli¬ 
neato la necessita che le zone 
organizzate m circoscrizioni 
abbiano un carattere meno 
amministrativo e formale, ma 
operino per una politica di 
reale sviluppo. Per quanto 
riguarda la questione cecoslo¬ 
vacca, ti nostro Congresso se¬ 
zionale ha dissentito dalle po¬ 
sizioni assunte dalia direzio¬ 
ne del Partito, perchè molte 
sono state le prove — ci e 
parso — che hanno reso ne¬ 
cessario l’intervento sovietico. 
Concordiamo con la relazione 
del compagno Trivelli, con la 
strategia della via italiana al 
socialismo espressa dalle tesi 
che et impegnano a portare 
avanti, con sempre maggiore 
impegno. 

FRANCO RAPA RE LEI (Se¬ 
zione Portuense): Concorda in 
generale con la relazione di 


Trivelli. I due punti qualifi¬ 
canti che emergono dalla iot- | 
ta politica nel nostro Paese, 
sono m primo luogo la forte 
e combattiva ripresa delia 
battaglia operaia e accanto a 
ciò la disponibilità nuova dei 
ceto medio con una sua par¬ 
tecipazione. in prima perso¬ 
na. alla protesta e alia lotta 
che raggiunge un'ampiezza e 
un significato politico che non 
ha riscontro, forse, con nes¬ 
sun periodo delia storia ita¬ 
liana desti ultimi venti anni. 
Lo sciopero generale del i» è 
stato una conferma. 

Tra gii artigiani, tra i com¬ 
merciami e sempre piti evi¬ 
dente una crisi rii sfiducia nei 
confronti del centrosinistra, 
cornine.ano ad esserci dispo¬ 
nibilità nuove, possibilità piu 
ampie per ia r.n.-tra iniziati¬ 
va ;;n.t.»r..» Tìit.o ciò ci po > 
ne proba in non facili, di 
chiarezza e di orientamento 
politico generale, ri chiama 
ad un serio impegno di pro¬ 
paganda e ri; azione idealo 
sul socialismo, sulla gestione 
ti: questa soc;eta. sul ruolo 
che a questi ceti spetta j 


Con un ordine del giorno 
votato alVunanimità 


Impegno del Congresso 
per potenziare 


la stampa 


li congresso ha appro¬ 
valo all'unanimità un or¬ 
dine del giorno sul mici e 
e il ruolo che riveste la 
nostra stampa, e quella de¬ 
mocratica. (t tri un panora¬ 
ma di concentrazione dei 
mezzi di informazione a 
cominciare dalla televisio¬ 
ne. nelle mani di gruppi 
sempre ptu ristretti ». Pre¬ 
cisato jhìi il ruolo dcll'V- 
ruta ninno mezzi' valido 
di formazione e informa¬ 
zione politica) quello di 
Rinascita (strumento di 
formazione per il suo aito 
livello di dibattito del qua¬ 
dro di finse/ o quello di 
Va* Nuove (una rivista 
(he per la sua penetrazio 
ne fra le masse popolari s t 
oppone al processo di alie¬ 
nazione portato avanti da 
decine ih riviste borghesi i. 
Pontine del giorno « nleia 
come Punico modo concre¬ 
to per salvare il patrimo¬ 
ni' democratico della no¬ 
stra stampa sia quello di 
leggerla, diffonderla, abbo¬ 
narsi » 

Scilo stesso ordine del 
giorno si precisa come r.on 


comunista 


siano state appieno realiz¬ 
zate le indicazioni della 
conferenza nazionale della 
stampa, del dicembre ’fitì. 
e come sia mancato « quel¬ 
l'aspetto di politicizzazio¬ 
ne dell'associazione Amici 
d e l P Unità ». Nell’ultima 
jrnrte dell'ordine del gior¬ 
no. il congresso rit olge un 
appello « tutti i compagni 
perche i problemi della 
stampa siano tenuti co¬ 
stantemente presenti, se ne 
discutano le soluzioni, si 
dia il proprio contributo 
in modo tale che n non si 
arrivi a coniocare una 
conferenza della stampa m 
un clima di sfiducia, di 
preoccupazione per la vita 
di un giornale » 

Intanto p/roscgue con 
slancio e con successo la 
campagna di tesseramento 
e quella di sottoscrizione 
per la nostra stampa. Nel¬ 
la lunga lista e'e da ag¬ 
giungere la sezione del 
Quarticciolo che ha sotto- 
scritto due abbonamenti a 
Rinascita e due a Vie Nuo¬ 
ve; mentre sono state ver¬ 
sate 20.000 lire per la Casa 
del Popolo di Ronzino. 


Nuovo sciopero dei mezzi pubblici 


Domani senza bus per 4 ore 

La lotta dalle 8J0 alle 10,30 e dalle 16,30 alla 18,30 • Oggi bloccati i mezzi SITA 


Domani, por quattro ore. 
la citta rimarrà senza mez¬ 
zi pubblici la. nuova mani¬ 
festazione di lotta, alla qua¬ 
le i lavoratori sono stati co¬ 
stretti dall'in transigenza del 
Comune e delle aziende, st 
svolgerà dalle 8.30 alle 10,30 
e dalle 1 K.3Q alle 18,30. C<>- 
me e noto, un altro sciope¬ 
ro e previsto [>or giovedì al¬ 
lora bus, tram e metro usci¬ 
ranno dalle rimesse solo al¬ 
le H e vi rientreranno tutti 
alle 20. 


Soro ormai notissime le ri¬ 
vendicazioni dei tranvieri. Es¬ 
si chiedono alcuni aumenti 
salariali e. soprattutto, una 
nuova politica dei trasporti 
che porti al rafforzamento e 
uH'animodemamento delle a- 
zier.de e alla priorità del mez¬ 
zo pubblico su quello priva¬ 
to la- risposto dei (fingenti 
dell'ATAC. della STEFER «> 
del Connine sono state sem¬ 
pre ir.xoddisfaeenti' annona 70 
lire (1 aumento al giorno per 


ogni lavoratore e solo vaghi, 
remoti impesmi per una nuo¬ 
va po litica dei trasporti. 

Ogei. intanto, scenderanno 
:n lotta t lavoratori dell'au¬ 
tolinea SITA. Ix* rivendicazio¬ 
ni vanno dalla revisione del¬ 
l'organico alla perequazione 
salariale, da nuove qualifiche 
ix*r ri personale rì'ofiì, ina al¬ 
le modifiche dei turni rii la¬ 
voro L’azienda smora non ha 
nemmeno voluto iniziare una 
trattativa. 


«OSANNA ' ROSI (FGCR): 
Al centro (lei dibattito in cor¬ 
so nel nostro Partito stanno 
i temi del rinnovamento del 
Partito stanno i temi del rin¬ 
novamento del Partito e del 
suo rapporto ron la FGCI. 
Per quanto riguarda il pri¬ 
mo, va detto che se è neces¬ 
saria l’immissione di nuovi 
quadri che sappiano dare nuo¬ 
vi contributi, per rinnovamen¬ 
to non si può intendere un 
fatto puramente organizzati¬ 
vo (o anagrafico) ma politi¬ 
co, al quale potrà arrivare 
solo un dibattito aperto di 
idee e di posizioni. Nel rap¬ 
porto partito giovimi comuni¬ 
sti, va rivendicata, ma non 
infantilmente, una maggiore 
autonomia e libertà di movi¬ 
mento della FGCI soprattut¬ 
to a livello di base per le in¬ 
comprensioni cui andiamo 
soggetti da parte di alcune 
sezioni. Difficolta e ìncom- 
pensioni legate al fatto che 
nelle nostre lotte, nel nostro 
lavoro confluiscono giovimi 
di vario orientamento e for¬ 
mazione. 

CIPRIANO DE ITI.IPPIS 

(Aurelio - IJravetta): L'arretra¬ 
tezza del Mezzogiorno, l’esi¬ 
genza economica del capitali¬ 
smo — la crisi del Mezzo¬ 
giorno è tra i fondamentali 
problemi che il Partito deve 
affrontare e dalla cui solu¬ 
zione non solo dipende lo 
sviluppo più organico della 
economia del nostro Paese, 
rna il futuro del nostro Par¬ 
tito e del socialismo in Ita¬ 
lia. Primo obiettivo del Par¬ 
tito nel Sud deve essere la 
formazione di quadri e di at¬ 
tivisti coscienti in modo da 
sollecitare l'unità nelle lotte 
dei contadini e degli operai. 
E’ necessario, ad esempio, che 
vengano estese ed allargate 
quelle lotte per le zone sala¬ 
riali che sono in corso in 
questo periodo. 

ANGELO CRUCIASI (Pie¬ 
tralata): In questi ultimi tre 
armi abbiamo fatto molte e 
nuove esperienze a Pietralata 
e possiamo ben dire che or¬ 
mai, quello che fu uno dei 
ghetti creati dal fascismo, sta 
sparendo e questo grazie alla 
azione popolare guidata dai 
comunisti. Abbiamo costruito 
la « Casti del Popolo » che ci 
ha permesso di uscire dai li 
miti tradizionali e ristretti 
della sezione, facendo matu¬ 
rare e rendendo concreta la 
politica unitaria. Abbiamo da¬ 
to vita ad una polisportiva 
(» abbiamo costituito con l’aiu¬ 
to dei compagni della FGCI 
corsi gratuiti di ripetizione 
per i ragazzi meno abbienti. 
Questi sono i primi passi di 
im’azione politica che soprat¬ 
tutto nelle borgate, nelle zo¬ 
ne periferiche della città, va 
portata avanti con grande 
forza. 

SANDRO FRANCF.SCONI 
(Zona Appia*: La strategia 
delle riforme di struttura non 
può essere vista in senso par¬ 
lamentare e verticistico, ma 
va vista come battaglia per 
il raggiungimento di obietti¬ 
vi intermedi e non finali. Ad 
esempio, quando noi parlia¬ 
mo delia riforma agraria, ur¬ 
banistica o della scuola noi 
intendiamo colpire in tre pun¬ 
ti vitali la borghesia, restrin¬ 
gerne il campo di azione po¬ 
litica ed economica, conqui¬ 
stando contemporaneamente 
maggior potere per la classe 
operaia, per i contadini, per 
gli studenti. Siamo tutti d’ac¬ 
cordo. le riforme non sono 
ri .M/cialo-mo, ma esse rispon¬ 
dono a un reale momento po¬ 
litico, sono mature nella co¬ 
scienza di grande parte dei 
lavoratori. Alle grandi lotte 
del 'di e a quelle che si avran¬ 
no quest'anno spetta al Par¬ 
tito fare in modo non solo 
che e>se abbiano un soddisfa- 
«‘imento «immediato e setto¬ 
riale» ma anche uno sbocco 
politico che si trasformi in 
conquista di maggior potere 

della rlas-e operaia. 

SALVATORE PI/ZOTTI «Se 

zior.e Correteli*: Sottolinea le 
difficolta di spingere alla lot¬ 
ta sempre più decisa i brac¬ 
cianti. Vi sono delle zone, 
delle aziende (come Maccare¬ 
se, il Consorzio di bonifita, 
alcune grosse aziende dei Ca¬ 
stelli* che rispondono, altre 
che invece sembrano (òsmio- 
re-sato Questa situazione e 
provocata soprattutto dallo 
scarso interesse del Partito 
per t braccianti, ed anche da 
una errata valutazione poit- 
t’.ca. Chiede che il Partito se 
r.e interessi seriamente e che 
t nostri compagni stano alla 
TeM.i delie lotto, nonostante 
.a luca dallo •'ampasmo. mol 
M s,mo ancora s lavoratori del¬ 
ia terra Solo r.ei Castelli co 
ne son.» oltre ventimila Le 
donne sono la maggioranza 
e vengono pagate sotto sa¬ 
lario. 

GIOVANNI 7. \HFATl «Fa¬ 
zione Garbatella» La lotta 
contro ri centro-sinistra e lo 
.aspetto politico della pài ve¬ 
nerale lotta contro la clas¬ 
se borghese e i suoi docili 
alleati e smuranti. Laitcma 
tiva al ce ntro sinistra si co¬ 
struisce prima di tutti* con 
le lotte degli operai e degli 
studenti, portandole avanti in 
tutta la loro pienezza senza 
compromesso alcuno e capa¬ 
ci di mobilitare t lavoratori 
alla lotta affinché lo scontro 
con il padrone non sta un 
fatto occasionale, bensì diven¬ 
ti un’opposizione permanente, 
che non lasci spazio e recu¬ 
peri rii potere e che incida 
nella logica del profitto facen¬ 
do acquistare un potere rea¬ 
le e democratico alla classe 
operaia nella fabbrica e nella 
società. It partito in prima 
persona deve condurre queste 


lotte, in modo da ottenere 
non solo aumenti salariali 
ma eifettive conquiste poli¬ 
tiche. 

AGOSTINO BAGNATO (Ti- 
berma): La riforma agraria 
va analizzata nei suoi conte¬ 
nuti economici e politici e 
come problema di strategia 
rivoluzionaria. Riforma agra¬ 
ria non significa piu e soltan¬ 
to dare la terra a chi la lavo¬ 
ra ma anche creare un nuo¬ 
vo rapporto fra produzione e 
mercato, fra lavoro e capita¬ 
le, e deve significare dotare 
masse immense di un pote¬ 
re nuovo in cui 1<» responsa¬ 
bilità economica travalichi il 
fattore imprenditoriale per di¬ 
venire elemento politico. 

Dobbiamo esseri) coscienti 
del fattore nuovo che si v 
determinato nelle campagne 
per il processo di sviluppi» 
monopolistico die si esprime 
nella Federconsorzi. 11 MEC 
ha fatto definitivamente sal¬ 
tare ogni contraddizione del¬ 
l'equilibrio che per 20 anni 
Bonotrii e DC hanno fatico¬ 
samente retto. 11 partito de¬ 
ve saper condurre con mag¬ 
giore incisività e coerenza la 
sua battaglia contro qualsia¬ 
si tentativo di razionalizzare 
e istituzionalizzare lo svilup¬ 
po capitalistico e monopolisti¬ 
co delle campagne. 

GIORGIO SESTILI (Naz- 
7 ano Romano): Continua la 
politica aggressiva dell’impe¬ 
rialismo americano in tutti 
i Paesi del mondo dove per 
non rinunciare ai privilegi 
acquisiti dal capitale interna¬ 
zionale non si esita ad ucci¬ 
dere e compiere massacri in 
nome di una falsa hberta. Gli 
stessi pencoli si avvertono nel 
delicato settore del Medio O- 
riente e in tutto il Sudamen- 
ra dove la classe oppressa ha 
reagito in alcuni casi con la 
lotta armata, di cui tipico e 
glorioso esempio è stato Chi* 
Guevara. 

Per quanto riguarda la Ce¬ 
coslovacchia sono d’accordo 
nel criticare l'intervento ar¬ 
mato. e tuttavia mi oppongo¬ 
no ad una strumentalizzazio¬ 
ne delle nostre posizioni ria 
parte dell’avversario per de¬ 
terminare un clima di anti- 
sovietismo. 

FRANCO GIUFFRIDA (Zona 
Ostiense*. L’anno del Con¬ 
gresso sarà l'anno delle lot¬ 
te della classe operaia e de¬ 
mocratica italiana ed europea 
contro il rinnovo del Patto 
Atlantico ma dovrà essere an¬ 
che, in Italia, l’anno della rea¬ 
lizzazione delle Regioni. Sara 
l’anno in cui. se saremo vi¬ 
gilanti, la classe dirigente del 
iiostro Paese non potrà ulte¬ 
riormente mancare a questo 
appuntamento che è riuscita a 
rinviare per vent’anni. 

Inoltre, dall'esame delle 
proposte di legge di riforma 
presentate dal nostro Partito, 
appare evidente che il decen¬ 
tramento amministrativo può 
divenire uno dei momenti piu 
importanti per la vita politi¬ 
ca del nostro Paese proprio 
per onesto suo voler avvici¬ 
nare le masse dei cittadini ai 
centri politici del potere e 
Drocpdere nella direzione del 
trasferimento dei poteri de¬ 
cisionali alla popolazione. 

ARDUINO LEONI (Sez. S. 
Oreste*: Fa la storia del co¬ 
mune. S. Oreste, sin dal làùO 
e ricorda che quest'anno ci so¬ 
no le elezioni amministrative. 
C'è l.i possibilità di riconqui¬ 
stare il* Comune, dato che nel¬ 
le « politiche » il partito ha 
avuto la magsnoranza. E' ne¬ 
cessario. inoltre, battersi per¬ 
chè un nuovo ospedale sorga 
al confine tra Mòrlupo e Ca- 
ste’.nuovo di modo che possa 
servire le zone Braccianese e 
Tiberina ed anche Roma do¬ 
ve. è no’o. mancano migliaia 
di posu-ietto. 

A1AUIO VERFICAR.V « Se¬ 
zione ATACi: Porta I'espener.- 
za della cellula delle officine 
centrali Prenestina sottolinean¬ 
do che la presenza de! Parti¬ 
to nelle fabbriche e garanzia 
di sviluppo delle lotte dei la¬ 
voratori. I comunisti deil'A- 
TAC hanno preso parte a tutte 
le lotte condotte dal Partito 
per la pace e m anno agli 
eroici combattenti ciel Viet¬ 
nam Rimarca che la diffusio¬ 
ne organizzata delia nostra 
stampa assolve una funzione 
insostituibile ri: or-.enramento 
e di informazione, rafforzan¬ 
do il Partito e ri giornale dei 
lavoratori. 

Dai congressi : compagni 
deb Don.» o-Mirt* convinti e con 
n.i pr<»e;so impegno politico 
ri: rafforzare »1 Partito nei n.il¬ 
ari: d; lavoro con tutr; i mez¬ 
zi. da', pr )sel:'i'tr.o a'la arila 
Mone della stampa, dalla par- 
J 'tf:p.,7u>r.e n'fiva* alla elabora- 
zior.e e cor. ere' '.zzar;or.e del. e 
iniziative politiche. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Cab:rx-::o Med-zo por !a 
ci.iracu e cura delle • v>’* > d*. 
sfuruionl e debolorr di 

natura r.ervraa, psich-za. cnd.v 
enne «neuraor.ia. dc/tcm-ire jr-.. 
'ualo Comuttancra e cure ra- 
p.do pre pC'trr.u.-.rr.or.UU. 

doti. Pietro Monaco 

ROM4: Vi» (tri Viminale M. In». 4 

i-Starsore Termini) ero 8-12 e 
lóri*, tf'tm. IMI . Tri. 47.11.10. 

< No- fi curano veneree, pe!:e, re/ ) 

SALE ATTESA SEPARATE 

A. Con. /loia del ZZ-I1 aS. 
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Riprende stamane il processo 


per la tragica rapina di via Gatteschi 
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delitto di piazza Bologna 



Torreggiati! oggi sotto il 
fuoco delle contestazioni 

II « miope » chiamato a rispondere alle domande del 
presidente e degli avvocali - Possibili colpi di scena 


Si arrendono gli 
investigatori? 

L'inchiesta ormai ad un punto morto - Ieri solo 
ricerche di «routine» * Inutili gli identikit 


Riprende questa mattina 
davanti alla Corte d'Assise 
il processo per la sanguino¬ 
sa rapina di via Gatteschi. 

Franco Torreggiani conti¬ 
nuerà la sua deposizione ini¬ 
ziata nelle due udienze pre¬ 
cedenti. 11 compito sara ben 
pili duro per il « miope » che. 
dopo aver dato nei giorni 
scorsi la sua versione dei lat¬ 
ti chiamando più volte come 
correo Francesco Mangiavil- 
lano e cercando di scagio¬ 
nare Mario Loria, dovrà subi¬ 
re da oggi la valanga di con¬ 
testazioni che sicuramente il 
presidente Falco, i difensori 
di Mangiavillano e forse i pa¬ 
troni di parte civile riverse¬ 
ranno su di lui. facendo leva 
sulle palesi contraddizioni e- 
inerse nel racconto, in verità 
abilmente costruito, dell’impu¬ 
tato. 

Certo, ì difensori di Man 
«cavillano sono favoriti dal 
gioco ormai scoperto di que¬ 
sto imputato - testimone: da 
una parte cercheranno di 
smantellarne la versione dei 
fatti; dall'altra di puntualiz¬ 
zarne la funzione nella rapi¬ 
na. Le due cose potrebbero 
sembrare indipendenti tra lo¬ 
ro ma è evidente che se i le¬ 
gali di « Frangoise » riusciran¬ 
no a dimostrare che Franco 
Torreggiani mente quando af- 
ierma di aver partecipato al¬ 
la rapina solo perché pensa¬ 
va che si sarebbe trattato di 
uno scippo e di non averne 
comunque ricavato alcun uti¬ 
le, sarà loro poi relativamen¬ 
te facile dimostrare che Man- 
giavillano è stato chiamato in 
correità senza alcuna colpa. 

Ma non sono solo questi 
gli elementi per certi versi 
nuovi, nel processo. Ogni 
giorno vengono fuori nomi di 
persone che sostengono o di 
sapere dove è nascosta la 
maggior parte dei gioielli co¬ 
me il caso di un detenuto di 
Perugia o di aver conosciuto 
uno degli imputati, come un 
operaio della provincia di Pe¬ 
scara, il quale avrebbe affer¬ 
mato di aver ricevuto da Ma¬ 
rio Loria la proposta di ac¬ 
quistare una partita di gioiel¬ 
li (forse proprio quelli di via 
Gatteschi». Se Franco Torreg¬ 
giani completerà la sua testi¬ 
monianza nell’udienza di oggi, 
probabilmente entro la setti¬ 
mana saranno sentiti anche 
Francesco Mangiavillano e 
Mario Loria, dopo di che co¬ 
nvincerà la sfilata dei testi¬ 
moni. 


Assemblea 
permanente 
al «Dante» 


Anche ien gli studenti del 
Liceo classico Dante Alighieri 
hanno discusso, nei locali del¬ 
la scuola, la recente circolare 
Sullo, relativa alle assemblee 
studentesche. I giovani ne 
hanno criticato i limiti. 

Abbiamo nel frattempo par¬ 
lato con il preside, professor 
Pipemo. che ci ha precisato 
che non si tratta rii un'occu¬ 
pazione. ma di un'assemblea 
permanente. Lo stesso preside 
ha dato i locali agli studenti 
limitandosi però ad invitare i 
« piu giovani » a non parteci¬ 
pare in quanto « non maturi 
per discutere di politica ». Ma 
moltissimi di questi giovani 
-ono intervenuti Io stesso al¬ 
la discussione. 


Riassunti i 
lavoratori 
licenziati 
alla «De Paolis» 

Successo dei lavoratori de¬ 
gli stabilimenti cinematografi¬ 
ci De Paolis L’ir.dustriale del 
cinema, proprietario dei tea¬ 
tri di posa che -ergono al 
l'inizio della via Tibumna. ha 
dovuto ritirare 1 hrer.ziamen 
ri dei tre operai « rei > sola¬ 
mente di far parte delia lista 
della CGIL per reiezione del¬ 
la Commi-ione interna 

Dinanzi al” atteggiamento 
della direzione dello stabili 
mento, le maestranze erano 
scese m sciopero per tre gior 
ni. Al quarto giorno. De Pa.e 
lis — che tre volte si e pre¬ 
notato alle elezioni nelle li¬ 
ste democristiane e tre volte 
e stato « trombato e —- ha do¬ 
vuto cedere e ritirare 1 licer, 
ziamenn. Gli operai, ottenuto 
il soddisfacimento delie Io 
ro richieste, hanno ripreso il 
lavoro. 


Manifestazioni 
per il 48° 
del PCI 

A Roma e in provincia s ; 
svolgeranno oggi e domani nu¬ 
merose assemblee, per cele¬ 
brare il 43 della fondazio¬ 
ne del PCI. Eccone l'elenco: 

OGGI: Norr.entano iCA-ale 
Rocchi», ore 19 con Beni: Al¬ 
bano, ore 19 con Cesarom 

DOMANI: Quarticoolo con 
D'Onofrto: Gen/ar.o. ore 18 
con Genuini; Frattoechie, ore 
IR con Cesarom; Tufello, ore 
•_fl con Beni: No mentano, ore 
17 so con Ranalli: Villa Gor¬ 
diani, ore 19,30 con Pochetti. 


Un ragazzo dì 18 anni 

In curva cade dal 
ciclomotore e muore 

S’incendia un’auto dopo lo scon¬ 
tro: padre e figlio gravissimi 


Un ragazzo rii 18 anni e 
morto in un incidente stra¬ 
dale: finito fuori strada con 
il suo ciclomotore e piomba¬ 
to nella cunetta fracassando¬ 
si il cranio. E’ spirato sul¬ 
l’auto che lo stava traspor¬ 
tando in ospedale. 

La disgrazia è avvenuta ie¬ 
ri mattina verso le 11 in via 
Stila, una strada di campa¬ 
gna nei pressi di Ardea. Il 
giovane, Vittorio Langhi, re¬ 
sidente a Pomezia, era a bor 
do del suo motorino, di 49 
centimetri cubici, quando, al¬ 
l’uscita di una curva, ha sban¬ 
dato, ha perduto l'equilibrio 
ed è caduto. 

Lo ha soccorso immediata¬ 
mente un automobilista di 
passaggio che lo ha adagiato 


sulla sua vettura e lo ha tra¬ 
sportato al S. Eugenio, al- 
l’EUR. Qui i medici non han¬ 
no potuto far altro che con¬ 
statare la morte del giovane. 

— Dopo lo scontro, l'incen¬ 
dio. Una « 124 » ha Urtato ie¬ 
ri sera, alle 19, sulla Prene- 
stina, una «< B00 » che si e in¬ 
cendiata. A bordo dell’utilita¬ 
ria c’erano padre e figlio: Fio¬ 
renzo Frezza. 45 anni, via dei 
Lichent 5 e Alberto di G anni, 
che hanno riportato gravis¬ 
sime ustioni e sono ricoverati 
con prognosi riservata al San 
Giovanni. Gli occupanti della 
« 124 », invece, se la caveran¬ 
no in pochi giorni. Sono Ma¬ 
rio Pizzoni, 11 anni, e la ma¬ 
dre Giuseppina. 


Sono giunte ad un punto 
morto le indagini per il de¬ 
litto di piuzza Bologna. Li 
atmosfera che regna in Que¬ 
stura e di sfiducia, come se 
gli investigatori stessero ar¬ 
rendendosi. Ieri, seconda gior¬ 
nata festiva «lupo il delitto, 
nessuno dei funzionari si e 
fatto vivo negli uffici di San 
Vitale: ì sottufficiali hanno 
proseguito il consueto lavoro 
di « mutua- » 

E’ noto ormai a che pun¬ 
to è l’inchiesta. Con l'aiuto 
investigatori sono riusciti a 
ricostruire l’identi-kit dei due 
assassini, del « biondo » e ilei 
« hruno ». Lo hanno ditfuso 
quindi a tutte le loro auto, 
ai comandi dei carabinieri, 
ai posti rii polizia di tutta Ita¬ 
lia, anche ai posti di confine. 
Ma risultati non ce ne sono 
stati, almeno smura. 

In compenso, molti giovani, 
colpevoli solo di rassomiglia¬ 
re ai due ricercati, sono sta¬ 
ti bloccati, lermati. trascina¬ 
ti in Questura, con metodi 
chiaramente illegittimi. E in¬ 
tanto gli assassini di via Gin 
vanni da Procidu sono ancora 
sconosciuti 


ORDIGNI ESPLOSIVI 
A CAMPO DE' FIORI 

Due bombe, chiaramente re¬ 
siduati bellici, sono state tro¬ 
vate ieri in un palazzo di via 
dei Cappellan a Campo de’ 
Fiori. Le hanno scoperte, in 
una delle cantine, alcuni olie¬ 
rai che stavano sistemando 
ì locali. 


Concerti schermi e ribalte 


MICHELE CAMPANELLA ALL ELt- 
SEO: 

Oggi alle 21.15 al Teatro 
Eliseo concerto del piani¬ 
sta Michele Campanella ( sta¬ 
gione di musica da came¬ 
ra della istituzione univer¬ 
sitaria dei concerti, in ab¬ 
bonamento n. 9) in pro¬ 
gramma: Bach: Suite fran¬ 
cese n. 5; Weber: Sonata, 
op. 2 in do maggiore; Schu- 
mann: Romanza op. 28 n 
2; Novelletta op. 21 n. 1; 
Liszt: Mephisto valzer; Pro- 
kofìev: 7 «Violons fugitives» 
op. 22; toccata op. 11. 
Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino del Teatro Eliseo, 
orario 10-19. tei. 462 114. 

Teatri 

CENTRALE (Tel. 657.270) 

Alle 21.30 familiare « Mal- 
coni e la sua lotta contro 
gli Eunuchi » dì D. Halli- 
well; von S. Arruffi. R. Bon- 
di. G. Gabbanti, M. Gior- 
getti, S. Masieri, M. Binaz- 
zi. Scene di L. Grippa 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 Paolo Poli pre 
senta « Tuo Andronico » di 
W. Shakespeare, regista pro¬ 
tagonista Paolo Poli con R. 
Traversa. E. Pagani, P 
Dotti. M. Manfredi. G Mo- 
randi 
ELISEO 

Alle 21.15 Familiare comp 
italiana di prosa dir. F. Zef- 
firelli con la novità asso¬ 
luta « 2 - 2 non fa piu 4 » 
di L. Wertmuller 
FILMSTUDIO 70 (Va ce- i Crii 
D lì b*r! 1,C - Via 'a Lm - 

5 = ) 

Alle 20 e 22.30 « Le crime di 
monsieur Lange » 11938 1 di 
Renoir. sceneggialo da J. 
Prevert 

IL CORDINO 

Alle 22.30 « I contesticeli » 
di Amendola e Corbucci con 

E. Gurrmi. F Dolbek, M. 
Ferretto. G. D'Angelo. F 
Dragotto. Regia M. Barletta 
LA FEDE 

Alle 21,3o ultima recita. II 
Teatro Officina di Palermo 
presenta « Disintegrazione » 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 familiare. ■- I ni- 
-panti » con 2 novità d: 
Giorgio Prosperi• dii rr. o 
luzifìcanone > e «Il narra¬ 
tore naturale » 

VALLE 

Alle 22.15 corr.p tecr-Cd. 
« Schauspielhau- di 13 < 
(■bum pte-enta a II pnrr : 
ne di Homburgs » ri: H 
KleiM 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI 72: Z't) 

Non appettare Djanz»» spara 
e mista Derni M-i-uir.: 
VOLTURNO \ : • ' 

Professionisti per una rapi¬ 
na. con K Du: G 4 

e rr. Toma 4 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO f~e 25: '55» 

Riusciranno i nostri eroi a 
trovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa.’ 
cor. A. Sordi C ♦ 

ALFIERI 

Li ragazza con la pistola, 
con M. Vitti M ♦ 

AMERICA Ce' 562.Lì) 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l'amico misterio¬ 
samente scomparso in Afri¬ 
ca?. con A. Sordi (. ♦ 

ANTARES (T* . STO 9-i’l 

I contrabbandieri del cielo, 
con R. Tavlor A ♦ 

APPIO (Te . 7-9 6 3=1 

sissignore, con U. Togr.azzi 

SA ♦♦ 

ARCHIMEDE Ce' c~5 5C) 
Rosemarv's Bahv nr. ori¬ 
ginale » 

ARISTON 

serafino, con A Cc-lentano 
tVM. 141 SA ♦ 


ARLECCHINO (Te'. 356 652) 
Bora Bora, con C. Pani 

< V.M. 18) S ♦ 

ATLANTIC 

Il mercenario, con F. Nere» 

A ♦ 

AVANA 

Via col vento, con C. Cable 

I)K ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

l-a pecora nera, con V. Gas- 
sman SA ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Gangster 70, con J. Cotteli 

< V.M. 18» G ♦ 

BARBERINI (Te!. 741.707) 

Amanti, con M. Mastroian- 
m (V.M. 14* S ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.7C0) 

Finn a farti male, con J. 

Thulin (V.M. 14* S ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
l.a pecora nera, con V. Gas- 
sman SA ♦ 

CAPITOL 

11 medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

CAPRANICA 

l.e spie vengono dal rielo, 
con R. Vaughn G ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Romeo c Giulietta, con O. 
Hussev DK ♦♦ 

ONESTAR 

Il mercenario, con F. Nero 

A ♦ 

COLA DI RIENZO (Tc!. 350.554) 
Li pecora nera, con V. Gas- 
srnan SA ♦ 

CORSO (Te,. 671.^01 ) 

l.a vergogna, con L Fil¬ 
mami < V.M. 14» DII ♦♦ 
DUE ALLORI (Tel. 272 207) 

Li pecora nera, con V. Ga.-- 
sman SA 4 

EDEN ( T e'. 223 4££ I 

L'uomo dalla cravatta ili 
cuoio, coll U. Eastwood 
» V.M. 14» G ♦ 

EMBASSY 

C2*cra una volta il West, mn 
C Cardinale \ ♦ 

EMPIRE * T« - : 5 ' 

Il matrimonio perfetto. < on 
G. Stoll S ♦ 

EURCINE (C sr: 1 ;•» v c. -2- - 
T„ 5 910 5 =r» 

Romro e Giulietta, con () 
Hussey DR 44 

EUROPA ’(TU 9c5 

Bora Bora. (<>n U. Pani 
VM 18 » S 4 

FIAMMA 4M.':: » 

Teorema. < on T. Siamo 
•V.M. 18» DK 444 

FIAMMETTA in-.' 47C4t4) 

For a fistfu!l of tlollars 
GALLERIA / 7» 

Il mercenario, (or. F Nero 

t ♦ 

GARDEN (-»’. " 2 : 4 -» 

Li pecora nera, con V Ga-- 
-m.>n st ♦ 

GIARDINO £;4 £4') 

\ i.i col vento, con U. Game 
DR ♦ 

GOLDEN 

Gli anni impossibili, cu:, D 
Ni-.er. s ♦ 

HCLIDAY 

l-a signora nel tomento, roti 
f r.i 'VM 14 > G ♦ 

IMPERIALCINE N 117. i£:r4-> 
C e un nomo nel letto di 
mamma. e<D D.c. S ♦ 

IMPERIALCINE N 7'* Ì.L V4-» 
Gli anni impossibili, con D 
Niver. S ♦ 

MAESTOSO -Zi "ti' 

l-a peiora nera, con V Gas- 
4 man st ♦ 

MAJESTIC 674 cc:i 

l-a ragazza con la pistola, 
fon M Vitti s\ ♦ 

MAZZINI (Te '51 927 ) 

Fino a farti male. cor. J. 
Thuhn • V M. 14» s ♦ 
METRO DRIVE-IN '7 tCZZ'lj) 
spettacoli venerdì, s.-i'n.vo e 
domenica 

METROPOLITAN (Te’. 655 433) 
I.a matriarra, fon C*. Spaar: 
(V.M. IR» s\ ♦ 

MIGNON ( Te . 569 443) 

Film d’essai - Il coltello nel¬ 
l'acqua. con I.. Niemfzv 
(V.M. 14» S\ ♦ 

MODERNO 

Il diario segreto ili una mi¬ 
norenne. con M. Bisoarde 
(V M. IR» S ♦ 

MODERNO SA LETTA ( T 4(-.0 25 7) 

l.'eta del malessere, con H. 
Politoti (VM. 18» S ♦♦ 
MONDIAL (Tel. S34 ?7ó) 

Sissignore, con U. Tognazzi 

SA ♦♦ 


NEW YORK (Te!. 7S0.2/1 ) 
Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l'amico mistcrio- 
samenle scomparso in Afri¬ 
ca?, con A. Sordi U ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

l-a scogliera dei desideri, 
con E. Tavlor (V.M. 18» 

DG ♦ 

PALAZZO 

Li ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

PARIS (Tel. 754.268) 

Li ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

PASQUINO 

11 mio amico il diavolo, 
con P. Cook (V.M. 18* 

SA ♦♦ 

PLAZA (Tel. 631.193) 

Tenderle, con V. Lisi » V.M. 
14» S ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261 1 
Il libro della giungla DA ♦ 
QUIRINALE (Tel 462 052) 

l-a bambolona, con U To- 
gnazzi (V.M. 18» SA ♦ 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
l'ila storia americana, con 
A. Kanna iVM. 14» DR ♦♦ 
RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l'amieo misterio¬ 
samente scomparso in Afri¬ 
ca?. con A. Sordi C. ♦ 

REALE (T«\ 530224) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi K\ 4 

REX (Te. 6-4 163 ) 

I n tranquillo posto ili rum- 

paglia, con F Nero (V.M 
IR » DR ♦♦ 

RITZ (T-'. -27 4=i ) 

II mediai tirila mutila, con 

A. Sordi S\ ♦ 

RIVOLI t T* - . 460 SS" 5 ) 

Li prima volta ili .leimiler. 
(on J U7'odv.ard <VM 14 1 
IIR 44 

ROYAL 11*. -70 r 4i» 

2001: odissea nello spazio, 
con K Dullt-a \ ♦♦♦♦ 
ROXI IT"', r 73 -734) 

le spie vengono dal tirlo. 
curi R. Vanghi. G ♦ 

ROUGE ET NOIR 

Li notte fleM'aggii.ito. ror. 
G. Prfr: DR ♦ 

SAVOIA 

tlaverling, «or () si’.in; 

DR ♦ 

SMERALDO r C • 

1 t ootr.ibhanilieri del 1 ir¬ 
lo. r R T.ò.or t ♦ 

SUPERCINEMA. 

('era ima volta il Wr-t. • or. 
C ( .irò T. !.•- t ♦ 

TREVI (6-3• 

l-j strana 1 oppia. ' ■ ! 

I • P.mo:. \ ♦♦ 

TRIOMPHE '= a.v» 4-- - -c 

( 'e un uomo Ilei letto ili 
inanimi. < o*. D I» c. > ♦ 

TIFFANY 

Rosemarv’s' Bahv, • c. M 

Farro'.*' ' V M U DB ♦♦ 
VIGNA CLARA . V " - 

'sissignore, co”. Togr.rt/zi 

" \ ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

Ulti» Dalle Volfimr -U miro 

m» re- f s-„.; or r. \ ^ 

\I>llt\llNV la rtfl 

n r. < ♦ 

Ulti* \ Il prntru co-, " 
r . . s \ ♦ 

VIROSI: I (annoili ili 'in ■*« 
lu-lun. * *. V* V ♦ 

ll.l'M I nn, iti 1 ondo ri . 

K I. + 

VI RV Vii un passo dall'inferno. 

- -r. M T>- \ ♦ 

11/ f : f qt-atlro iteli \tr Vf-rii. 

or. r Wa.V ♦ 

111 ÌONK: I nipoti di /erro r- - 
Ir^r. O Ir.gr.e- . I ♦ 

VMBWltTORl II laurealo. c<- 

\ nxr.rr.-,:- •> AA 

W1BRV imiMll.1 Non aspetta, 
re lljanco spara 
Riv.-’ . 

INIKNK: Vpponlamenio »n|io il 

tetto ccn H Forala > ♦ 

trono- -halako. ri.-. 4 ror. 

r r. \ 

tqt II.V: l-a bnrata del diatnlu. 

, r. V. H7cV-.. \ + 

\R11IM». I nipoti Hj Zorro. ov,r. 

frr-r.c.*-: «• Ir.rr.i->. , (. ♦ 

\R(,0. Il laureato, co.n \ Bà: 

> > ♦♦ 

ARIKl.: la fintata del diaiolo. 

I I -. '.V U0.C.-V. \ ♦ 

%sTOR: sirariami ma di haei sa¬ 
ziami. ri.-. N M .r.lrec,: s ♦♦ 

41 (,l sTl -s: Il laurealo, ro.-i A. 

Bar-.rr. :• s 

Al Rhl IO r.OOrsO 
il RM): Il mercenario, c&n f. Ne- 

A ♦ 

Il ROR l: Issicurasl »rr?ine, co,r» 
R Ro-atr s A» 


Alla professoressa 
scippata 
la pelliccia 

Emma Do Ginsa. piute'so. 
ressa, via del Numi» in. e sta 
ta scippata del visone ,-jie 
portava sulle spalle. 1" acca¬ 
duto ieri alle 13,311 in \u della 
Renna: la donna stata passeg¬ 
giando quandi» un ghnane si 
1 * avvicinato, le ha strappato 
di mano la pelliccia (oltre due 
milioni di valore 1 ed e quindi 
luggito sulla muto condotta 
dal complice. 

Alla Marguttiana 
personale di 
Antongiovanni 

Alla galleria d’arte « La 
Marguttiana », da oggi al 29 
gennaio, si tiene ima mostra 
dell’accademico Ademaro An- 
tongioviumi che presenta ti.7 
eoinpo.sizioni ispirate al ma¬ 
re e realizzate con la mate¬ 
ria dei fondali. I soggetti del¬ 
la mostra sono lumeggiate, 
vita sottomarina, animali ma¬ 
rini. fiori e frutta di mare, 
tutti composti con gusci di 
conchiglie ed altri ammali 
marini. 


Al SOM Stradimi ma ili luti 
saziami, ieri N. Mai,irmi s + + 
AVORIO: 1 giurul «irli.» viulrii/a. 

, on I’ 1 -t-e h-jni.ii V ♦ 

Ilia-Siro: ()uaiulii la pcllr In mia 
UDITO: 1 quattro (lill lir Vl.iiia. 

eoli K. Wallaiii \ ^ 

HlttSII.: I 4 ilrll'Gc Viaria. . o:. 

I" Wallach \ ♦ 

11HISTOL 11 laurealo. m:i A 
Banciott s ++ 

RHOAimAV: Il (aso ’lhomas 

('.rumi, con S Mi si# 

(■AIJKIMIMA: l.ira ili Dio. ton 
M. Ford (VM 111 \ ♦ 

(.VsTKIJ.O: JO.OOll li rlir sotto la 
terni, con V. Pro • \ ♦ 

U.ODICi: I I (Irli'Vie Maria, • <>:. 

F. U'uliaen \ 4 , 

(AH.OU \ 1 * 0 : riposo 
(OltM.l.l); lai corsi del suolo, 

con Rotimi <- ♦ 

C.IIIs»T VI.I.O: la salir ilrl mistero. 

1 on R F'ii.in \ 4 

UFI. \iS(i:U.O: I I dell Air Via¬ 
ria. mn K. Wal!..i.. \ 4 

IH VAIAMI:-. Il Uuir.sU>. eoi» V 
II.tr» roti S 44 

DIANA: Via «ol senio, con C. Cu¬ 
bie DR 4 

DORI V: Solisi, fareiaiuo l'ainnn-7 
con P. Clementi SV ♦♦ 

I.DKl.Vl FINN; .Nir/ia inferno r pa¬ 
radiso (V.M. IH' DO 44 

r.sl'FItll: stradami ina ili baci 
saziami, (ori X Manfredi 

SI 44 

FSFFRO: Testa di sbarro per * 
implacabili. , on p. \js-r Fawren- 

(e A4 

FARN'FsF: Nrmirl per la pelle, 
con -I Gauui O 4 

llHil-IVNO: Il laureato, (di A. 

n.merofr S 44 

GII I.IO (FSVRF: (àrmandainiiiti 
jwr un canestrr. rf,n I. Tarili 
(V.M Ifn V 4 

Il VRI.KVI; r;iKj*o 

IIOI.I.V UIMID: ! 1 ilrR Vie Viaria. 

( on F W.i h V 4 

IMPURO: ad muto 

INDINO- l oiilraliliandjrri del (il¬ 
io. ‘un R Tuslor V 4 

•IOFFV : Vinleiiir. ni-, T Kuizr.;:- 
1 V M I - IIR 4 

•IONIO. Il laureato » o- \ ||- L - 

ari’ s 44 

I.FI1I.ON .'IIIHKI lesile -nlt,. I., tei - 

ra. ■ s Pr.< » V 4 

NI VI, VII V I «.ummii (! ( 'vili v ■ 
IusIìji). « *1 1 \ uri. \ ^ 

M ()\II 1 m «*»1 \ mio. fi., » 

G. in.» UIC # 

MmiHHIMI'h: 1 (lulM-lìd. t( 

^ f. 

r\l.r \!M( M Hill., oltrr II ’.olr 
ri.wi.T \itio «hi« 'ti tiiitJiNiRi 

< o*. v I fi'» •>». I + 

fl5l.Nl ''Il : I iiijHiti «li /«'rio » j . 

^ : « ♦ 
r«m\ 11 un \ 

V 1 V ♦ 

l'ltlN( 11*1 : lutti « 'Ailr.iiino in irj|» 
*• " v K: *, + 

Hi NO • 1 | vtiiit lirinnu 

in Nnriii iimìij < i,:, \T fi. ? » « 
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i FILMSTUDIO 70 

I Via degli Orti d'Alibcrt, 1 C 
| Via della Lungara (Trastevere) 

! LE CRIM DE M. UNGE 

| di J. REXOIR f19351 

I In colUboranon* con I Atvo- 
! cisxi9»« amici di fitmcriiico 


IL TORNEO 



BASKET 


Sconfitto il Boario 98-79 


Travolta l'Ignis 84-74 


'autorità il Snaidero: // 
Simuienthal castigamatti 


SIMVIKNTII VI.: lcllini (11). Hru- 
niatlì (17). .Musini (C), raiitin 
t H>). Hliniiiuefi (1), Tillnuti 
171). (a-rioni (I). lerrariui. Nuli 
entrati; l'apctti e CacKiotli. 
HOVRIO: Iteruaidini (I), l’or/eeco 
(.’). Pizzielteiui (ti). Ilartsiera 
(U). stelaiu-m (1), l’crmii, Ku- 
rae (31). Jrssi (61). Non elitra- 
lo: V urultn. 

MtlU l 111: lliaiulil. ili Ut omo e 
V itolo, di Pisa. 

NOIK: tiri lilieii: 17 su ‘ii per il 
Stiiiini-mlial; 31 su 3X per il lloa- 
rio. I sciti per (inqur falli: Pero¬ 
ni al 12TI" ((>‘.1-7.1), Rrumatti al 
II* (77-W>T <* Ilari»ieri ai là'I.V 
(ti')-8i|. 

SERVIZIO 

MILANO, Ì9 gennaio 

Ha vinto con autorità an¬ 
che oggi il Simmonthal di Ru¬ 
bini. imponendosi sul quintet¬ 
to del Boario per 98-79 (50-391. 
Ed è questa una vittoria elio 
vuol dir mollo per 1 milane¬ 
si. essendo questo il quinto 
incontro in quindici giorni. 

I soliti Musini e Tillman 
hanno svolto come di consue¬ 
to una gran mole di lavoro, 
mettendo a segno rispettiva¬ 
mente 27 e 24 punti ciascuno. 

Per il Boario invece sono 
stati Korae e .lessi <31 e 2L 
punii) u lottare piu di tutti. 

II Siinmenthal. partito be¬ 
ne sin dal principio, e sem¬ 
pre stato al coniando della 
partita. Già al 4’ (li gara il 
punteggio era di 11-2 per 1 
milanesi. 23-11 al 10'. per chiu¬ 
dere il primo tempo in van¬ 
taggio di undici punti. 

In ripresa per tre volto gli 
ospiti si sono tatti sotto riu¬ 
scendo a racimolare un di¬ 
stacco minimo di 4 punti. Ma 
negli ultimi sette minuti ì 
padroni di casa prendevano 
di nuovo (piota, terminando 
m vantaggio sii 19 punti. 

Toni Condello 


Cede l'Orarisoda 

La Noalex 
non si fa 
sorprendere 
(64-53) 

.NO\|.K\: (rdolini CU. limati 
M») v \ ianrllo (.uadjcninu, 

\acchrr Ci), Ilotun <7l. irmi 
(I), /in, Tlralmw-fi, fta/km ir 
UH). 

OKLSSODV Marini», Itrtalcali 
(ljf), Drlla finir, farina (.t|. 
\io|j. fM» <immir III), Nanni 
M). IC\(juiU <i). Inerti fili, 
AltillTfM: I.iiclim di Muntali<mr r 
Ibtli Ks|i«sti «li Itnfocua. 

DAL COR RISPONDENTE 

VENEZIA, i V (.-> - - o 
Nn. (|in—t;i i i anniri- 

m :u.»:i muhi imn'IM a npt- 
tt-rr ia prua*//a ci**iIt» ^<ur^u 
arino <ii \ jt ilari * j’u ir:.' i 
quK » .iriipa/naTti» il lamp i 
’.T ritViari » Tirila Mi’-* ra nffiia 
Fppu:»* »;a pr*i 

, pi» j)4*: 1 ’-a! *» 

un ]h»‘ i n « i iln.i* « s« » 

IH* 

Ilil.i'M 1 ( ’i:. po’ 
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•ju.Ct. :t ari.a .1 n: i,'.i»;,r 
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uuu *»r/i n*] pr.zn** ‘'-n.po i 
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t :.t -*«!*♦ •.:.'»» a* 1' \*'7.:.a aa 

I.’I.iiiNi • t% VJ * Uà. iiM'al: 
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(iu : ri; d‘ ’-s , (d r irs.Vmr- ’a’ 
’.r.t I t N » « » ■ r.»*i a:- 

:.t (i: ■, « t.t r> »* ? ? ** » » un u * ai. 
di**. V ra l't, V i ir • t\ iHir 
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*.a , i • "p.** t !»i r» t « « *. 

p T * .-*.<» <i\ » - a .Vi 

Marino Marin 


Ippica: risultati bomba! 


Delude la Fides (69-63) 


U Eldorado a 
tutto vapore 


FI.DORAIH): Orlandi (à), Hrrgim- 
zont (11), (tr/nutsi (61). Vasai- 
lini (4), Kijnrhi, Hosini (7), lim¬ 
ili (6). Scani. Pacanini. Ance- 
lini (U). 

KIDKS: Ancori, (iaiacnin (lfi), llu- 
lallnl (là). Marcelli (17). Vitturi 
(11), Abbate, Cohen, Krrico A. 

Il), Dazi! (.’). Frrieo V. 

Alt Ut i li 1 ; /.ambelll r Snlrnchl, ili 
.Milano. 

\OIK: tiri liberi: K su 1B per 
l’KIduradu; la su (K-r la l'idt-s. 
(.'sciti |M-r 5 (alili |i.l. al I‘J' Casal- 
lini; s.t. al 7‘ Krrieo A., al IIP 
Orlandi, al 30' Darri. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 19 gennaio 
L'Eldorado privn del suo 
uomo squadra. Schull (in/or- 
tunulo e squalificato), le ha 
suonate seccamente alla Fides 
<priva dello squalificato Wli¬ 
tui ni s i ' ti!) u ti l; primo tempo 
4(> a 

Un successo che proprio 
non si discute tanto c stato 
chiaro L’Eldorado ha avuto 
due strade che ha usato alla 
perfezione per arrivare al 
successo: la carica agonistica 
di tutti i suoi elementi e la 
uilidita di alcuni schemi di 
gioco. I.a Fides ha fatto una 
pessima figura: è sempre sta¬ 
ta distanziata di parecchie 
lunghezze, pereto ha dovuto 


costantemente inseguire, ma 
mai e riuscita ad esprimere 
una manovra in qualche mo¬ 
tto accettabile. In piu ha avu¬ 
to in Vittori e Maggetti. due 
elementi dalla mira sballata. 
Vittori ha fatto 4 centri su 
Iti tiri: il primo centro l'ha 
colto al y della ripresa. Mag¬ 
getti su 1S tentativi 5 centri. 

L'Eldorado, come si ù det¬ 
to. va elogiata in blocco. Gra¬ 
niteci formidabile nel primo 
tempo■ X canestri su 11 tiri: 
Orlandi, un po' impreciso nel¬ 
le conclusioni c sfato intelli¬ 
gente ncU’offrire palloni 
smarcanti, validissima la re¬ 
gia di Hergonzom, Angelini e 
stato vigoroso contro avver¬ 
sari piuttosto robusti. Alien¬ 
te male anche ta prova del 
giovane Bo.miif 
Im Fides ha proprio deluso. 
F’ sempre stata m svantaggio: 
al .V i locali sono in lesta- 7 
a 0 e al 9' 20 a fi. Poi ancora 
i bolognesi trascinati da Ber- 
gonzoni concludono il tempo 
con il punteggio (fi 4<) a 2»> 

A 'ella ripresa sempre con¬ 
sistente il vantaggio dcll’Fl- 
do rado: ut 4' 4H a .10; ut io' 
54 a 40: pereto vittoria meri¬ 
tata dei bolognesi. 


Sonora batosta alla Candy 

Il Butangas non 
perdona: 78-61 


KI1VN(>VS: Iterimi IO. lineai! 
(31), f.tirini. Russi (non ritira¬ 
to). Puntini (là). I attori (FI). 
Ilarrufchi (fi), ferrilo (IH). Cor¬ 
radi (non mirato), (l'Orario. 
C.VNDV : launbardi liti. ( osmi-ili 
(ZI), limolo <">). Cintilo (7). Ruz¬ 
zalo. Nrri liion mirato). Mario, 
/nrrhrri I.’) skalr(k> (13) 
ARBITRI: Cu salr r t atilUH ii, 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 1 » c » a o 
.Nemmeno la U-ir.dv e pas¬ 
sata indenne al Palasport tu 
Pi -aro. anzi !a mia e stala 
una ( adir a da', velo roiinnsi 


suoi: Giorno, Lombardi. Run- 
rio. Cosmelli e Skalecky. Ale- 
sini aveva schierato invece - 
D'Orazio, Fattori. Ferrilo. 
Barlucelu e Bogari. 

Le prime battute erano per 
i bolognesi che poco dopo 
cowiurevano con 8 punti di 
vantaggi,): ni a 2. I pesaresi 
si riprendevano e al 5’ rag¬ 
giungevano la Candy 10-lt). 
pochi minuti dopo erano In 
vantaggio (il quattro punte 17 
a 13 Si andava al riposo con 
!a Uanriv che (onduceva per 
Un punto - 33 32. Era stato Co 
stuelli che (on una s f . r u> d: 
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RISULTATI 
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CLASSIFICA 
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I» v II linis II I iti»,rad,» IH li 
,lrs li) (tran-'dj > furnli K flou 
ri», > snuid»-r > 7, VII On»-s( i | Ita- 
nur;„Ib ! 


1 > s,, i p:, s,-»./a -ia pur»- .: 
Ulivo.i a poco piu u: <> nu.-.u 
S'av.i i nun-r/a r.r.n- li!» 

Bu - ii.v.i' i '1 w»r,i"i 
:.u..or.* io»- ::> varOazzio -u 
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4, il 
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! o : ' - i p ii.-: \ - > :!•• ! * 

bua ii n i i ti»-; :::. 

v.’or-- '• :.?a duabio , Co 

s»:».»-!.. v l'fire fi; - ri oa u - .- 
s - .ii.za i iia») —.r>:i*- ». noi 

n - ti' .s:.<> s.-_ l ;, ^ . »,•_ a,.. 

; rininòz: d:b :: • 0:o- 
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d. Cr*ar.'» r :d.vo>: ri ‘t* 

r.-. » q _**ra i«rrp r ~--» 

u» c:r'.*s* rr> p: ■ » 


lsN lIDKItO. Mrlilla (6). nonni. 
( rsculti (16). (Irrc/ti (3), Sarti 
< 30). IlisMin (20), l'rllanrra (I). 
Mini ( là). 

K.NCs: Rusconi (6), Gabarra (IR). 
Mrm-cllin (à). \illrtti (8). Osi 
Ih). Iljfj (ZJI, Ossola (8), .Mala- 
(oli. 

Alitili III: (uir/Jiii c Massai, di 
Firriue. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 19 g?no'3 
Continua ancora la serie po¬ 
sitiva dei friulani della Snai- 
tlero, che possono ben defi¬ 
nirsi i castigamatti delle gran¬ 
di squadre. Gli ospiti non 
hanno retto al ritmo travol¬ 
gente imposto loro dagli av¬ 
versari e se da un lato Mes¬ 
sina ha Indovinato le marca¬ 
ture chiudendo in una morsa 
il pericoloso Alien inon ab 
bastanza però, visti i suoi 15 
punti segnati), dall’altra ha la¬ 
sciato scoperte le punte Bis- 
son e Sarti che non hanno 
sbagliato un solo tiro. 

In svantaggio di 5 punti al 
termine del primo tempo i pa¬ 
droni di casa sono ripartiti 
di getto e senza il consueto 
affanno che ha contraddistin¬ 
to molte partite della matri¬ 
cola del torneo, portandosi in 
breve alla pari e continuan¬ 
do di prepotenza la marcia 
verso questa smagliante vit¬ 
toria. 

L'Ignis è rimasta priva di 
Meneghin per una ventina di 
minuti a causa di una lussa¬ 
zione alla mascella provocata 
da uno scontro con Alien, ma 
non ci sembra che la sua as¬ 
senza abbia pesato in modo 
detimtivo sull'andamento del¬ 
l'incontro. Non e valsa a mu¬ 
tare le sorti l’ottima presta¬ 
zione di Rapa. 

Rino Maddalozzo 


Col Ramazzotti 

Vince a 
denti stretti 

(75-74) 

AFIVONKSTV: \alternili (I). .No¬ 
ra, Mbiiuien. Ihiltbrrnni. /inat¬ 
ta (ili). Ilrrtnlolti. (.atti (11). 
l>Ut 118). De llusM 112), Rulli¬ 
li,- (17). 

HVMlZZOTTI: (lumia, Albanrv 
(fi). Falcmner (6). AltubrUi, Ril¬ 
uttili. 'Spinelli (16). .Napoleoni 

111). Picliens (31). Kumlerfran¬ 
ni (2), Calliano fi). 

Allunili: l)i Maio (Trieste) e Bo- 
njinir-,, (Messina). 

ROMA, 19 cerna c 
Al PaàizzeUo dello Sport di 
viale Tiziano, nella partita tra 
Ramaz/otti t- All'Onesta, il 
iii:i'Sinio campionato naziona¬ 
le di b.i'kf-* doveva adeguare 
il -imbola" tannini" eh coda 
oa»" (he le due -quadre era 
ntinii ultime a parità ci: 
pur, - ! E' l::n»a < <.u ia Ruma/ 
-ii ;i!i'.*a per 75 a 74 ed 
ora .t -tiu idra rum.ina irti" 
v eran.er.’e enn-icier tre pt-rdu- 
t.- ‘noe .» le-uiue -peranz»* 
u: -th.ir-i fi.».!! t re - roct -s - ."- 
* ,»» 

Li p il - t.i e -Va (onio.» - - 
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1 Corsa campestre a Pontedecimo 


Palladio incontrastato 
domina il Pr. Fregene 


Solone si aggiudica 
la Coppa d'inverno 


ROMA i - .*• » -* T 

A', ora r.- -orpre-.i 

a T,,r ci. Vai.»- d :e a,'coppia 
•e * :i.a—* alia Terza e 
q urv orsa ed a:*rf- rif-r - .r.t- 
d: ni:l:»,r.'. regala - : da un re 
g,rla :v.‘-r.:-> u--urd" a’Ie -a5- 
cor.-e pr.v.ve a 'ufo danr.o cii 
ni'.iir i chr- hanr." * azzecca 
:,>i* ; favaio g.usii e che 

av rebo®.-" dovvi:»» r.-cuo:ere 
le « qu,»v » del campo se iu*- 
:>> ii v(>',ur.-.e del g - .oo<* passas¬ 
se. come dovrebbe essere, a:- 
ver-o il tovkzza’ore 

Torniamo alla riunì.,r.e ro¬ 
mana che era imperniata sui 
premio Fregene >1 3 un) Odo. 

ni. 2 0410 . ha vinto Palladio 
ben condotto da Cari: davan¬ 
ti a P.erfranco affidato a Ro- 
saspina. 

L'allievo di Kruger » sosti¬ 
tuito perche appiedato* ha 
condotto la corsa a suo piaci¬ 
mento e la sua vittoria non e 
mai stata in dubbio. 
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To' V. 38. p: 1»., 2o. 33 acr: K9. 
seste, corsa- \ Palladio. 2 
Pierlrar.ro Tot V. 13 p 11. 15 
aco: 27. settima corsa i. Po-, 
sanza. 2. Leiopoks, 3. le Ke; 
Tot. V. 4»i p: 12. 30. 12 acc: 79. 
ottura corsa 1 Bergolo. 2. 
Quaiti. 3. Bracciano. Tot. V: 
41 p - 2tl. 1 »,. 15. acc: 81. Du¬ 
plice accoppiata. L 10 29o. 


PONTEDECIMO 
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a..a r.-'.t >i,.r/io >.*i a.i l:j 

;.,:a r.,»r.i r.: o-- - .:r: -gr^.-; 

s‘:ci e »»-r.:c! : ).•■> <-.i ak'-s»- 

-.c:.a - o pibb.ifn, (.-.t- ho ala 

lur.-o »: rxr.-o-'-j <f! ha .,r ’i’i - ., : 

:.rf, d ha -ir_» or->-> 

ra**-hrr_«z.one c»*::-. rr ir :—»a.-:,'r»*. 
ri, -, ,r.-n ('la vi:o -.)!or*- dei G. 

- n- r.i. ere re.: i.P.rr.o ira' u i i 
U.ar.-.>»,i :r. a—-> rhnjip»..i del l» 

- IN r.i'.: e .a >».,-u - jm C.-r.ar; 
de l l I-P <.i t., ~:»r-.a. per 

re i. ; ra ir iarde cor. ur. l»..iro 
r.a .»>,.."a- d: 1 tre di 

»'a.Tj har.r.» -.ihr.i irr.r.--o a. a 
vira ur. ri-nvi »..-’rr.r.--:r. > che 
ha p.,*o irra re-a -eiezione. 
Opre u: ::e v* > r.»«rz'.ora'.:. ha... 
ro (7-r:.> pr-\e ri-»„r.e o: r.I. vo. 
Valle d.<>.a V- (>ar K -.ul:, . M..ra 
C.t.ii I .ber'*- Rap-dlo. R..v::*nii 
del \»rv;. Bmr.e.!o dell I-aA.der e 
(V..:»> r.e clri.i Poi. i-ra'egar.za 
la Coppa <1 I. ,»rr>> e -‘Va a- 
legnati al C. s. N-n:. mvr.tre le 


a.::r ,r. pa - - - ra> - _ a-e a.r 

-a.".' a.; ■■> h-: G - rv-r_'u. Pel - . 

r iva t o'».larza et- 0..~. 

P a 

I> h.• r..r., prò--.rr.a la ba-’a/..* 
-. irs-Vr.r.i a la '>-m. «ove e 

pr* vrah.rva .a -,-coraia prova 
r.-,' ra_—p:or. . - z» . .-re c. cor.-u 
ra.-rpr- - :- fl-P. ,.v vece si cv> 
r._.r.‘.,i o»ì.a cli<-:hra .ro'"„ra.' 
„•> -rezz-.ro Car.ari s-;v:M «a: z» 
r.< O.-.itvra» t-d A icrrh 

N',.v (..v--.h,'a ;e: -,e:r»a rr. 
rr-vzui 1 t" - -par-a d; R.varo.o. 
-e/.. - a ri.,: » Pig 2ra-f.:a;_-i 

Ordine d armo- I .-.v'orar Cluu- 
ri » »l» - N »m i- t. 7 :r. 3. 2 
Chiappe.U C, arri ili- rvr.rh:' 

I - : 3 Car_»r> s-eT. r.r_ it I-? L\ 
-.vz:a* a ’.j -i V!.-j >LPer.As 
P.apaho» s R-.ocvard: iNervo, e 
V a.le iC,i. - i.u..o>, Br..re..o *1 
ta'-.d.» r i. è CS;h.t>er.e , IN. Ih, 
Iel.ar.Za». ** l a-ici'i >C'»S De:.. 

i h i*. : » Pii» iG.vr.'hgloi. U Pi 
r.-i , :v>r..h; 12 De 2aoo-.o »Ner 

vo i » Ro'oleui ,Girsrugo» 
Ci-::;'!o.o * GarciLlo*. là. \2or 
t: <t - spaz-a 1 : IS. U’.a.ch 'Fai- 
-.cer' 17. Tcrieì:». iGjz;.u;;o*. 13 
sz'.oger» >G S i\r:■. Gat’.iaro 
'Poi t n’eìhihza », 2». Tz-nr.o 

* l :b Rapal'oi. 
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Bruciante lezione ad Heriberto (2-1) 
con De Sisti e Amarildo in cattedra 

Srjiicrumontt» suicida dei bianconeri - I « idolo » perdono Minio ma. ninninoli, sfondano ancora con Maraschi 
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FIORENTINA-JUVENTUS — Il bolids di Manichi ha ragione del lufTo di Sarti: è il goal del succeno viola. 
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•VIAHC.VIOItl: !>*• sisti Ih) al 

21* tifi p. t.: tifila rijiri's.i :il 
II* Xit;<>!>i |.l) •■ Marasrlii 

<l ) al >r. 

IIOIMiNTIW: Mi|ifri hi; Ito- 
torà. M.iih iii: INimimIo. I i-r- 
r.tnlr-, llrj/i; H 1 // 11 . Mei In. 
Marast Iti. Ile Sisiì, Ain.iril- 
tln. (Portii-rf ili risi-rva: 
liaiiilniii, IH (.nitriti). 
JI'VKN'I'I S: S.irti; l'.isi tli. 
Salvailnri*; ItntH.i. ('asiano, 
l.i‘niiciiii; Sarin, I >t*l Sul. 
Atiaslasi, llallcr, /ialini, 
(l’orticrr di risma Aii/nlin, 
IH lli-ni'tli). 

AltlUTHO: Monti ili Ani'Ona. 

NOTK' bi-llissinri giornata 
di sole, ti-rrcno •*<ili< li (;"cr 
monti* allentato per la pio}*- 
^ia (lenii ultimi 'tinnii. Allo 
scadere del primo tempii Mer 

10 accusava uria distorsione al 
la caviglia sinistra e lasciava 

11 campo in barella, rmipiuz 
/ato da (’encetti Ammoniti 
iloveta per un biutto tallo su 
Amarildo, De Sisti per proti* 
ste e ('elicetti poi :ui*r setti 
ciato da teie<» Mailer (’tilei 
(Patiuolo à 2 per la I'ioicntina 
Spettatori tiiitidti cui a, mias 
so 7<t <171 200 lue. 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 17 v*re *>o 
Priverà Menbeito! 11 21 di 
San Siro deve essergli anda¬ 
to alla testa Non c’e altra 
spieua/ione log» a alle site (ol¬ 
ii pensati* odierne. Che « quel¬ 
la Juventus, l'abbia illuso, lo 
abbia portato a grossi errori 
di valuta/ione e di conseguen¬ 
za a imperdonabili peccati di 
presunzione si può anche ca¬ 
pile, quelle che non si pos¬ 
sono invece assolutamente ca¬ 
pire s 0 no le inedite astru.se- 
ia- tattiche cui si e improv¬ 
visamente votato e che. senza 
un pizzico di fortuna e di 
( oinpmcen/H arbitrale, ultie 
ita* tori qualche errore vice 
la m meno, lu avrebbero por¬ 
tato al clamoroso rovescio 
che si meritava 

Ibi cominciato. Heriberto, 
( ol dare i numeri prima del 
match, lasciando cioè negli 
spogliatoi, omaggio a certi* 
stie teorie secondo cui le par¬ 
tile. specie quelle che conta 
ito. si vincono tacendo ressa 
e confusione a centrocampo, 
quel Fa’, alti che a San Siro 


La infamia di classe spiega l’I ■ 0 di Marassi 


Il gigante Nenè guida alla vittoria 
i sardi contro una povera Samp 


.MAnCATOItK: Honiiiscgna al 
41’ del p.t. 

CAGLIAMI: Alhertosi; Marti- 
nulonua, Longoni; Cera, Nic- 
colai. Lungo; Nelle. Il regne¬ 
rà. Hnniiisrgtia, Greatti. Mi¬ 
la. fortiere di riserva: Me* 
giuato. Tredicesimo: Torna¬ 
sóli. 

SAMI’DOMIA: Mattar»; Salta- 
dini. Sabatini; Garbarini. 
Morini, Vincenzi; Novelli. 
Yieri, S a I v i. Frustalupi. 
Francesconi ((.'risiiti). por¬ 
tiere di riserva: Matleucti. 
AMBITIMI: M’ARostini di Mo¬ 
ina. 

NOTK: pomeriggio limpido 
e leggermente ventilato, ter¬ 
reno un pochino allentato. 
Medaglia d’oro a Bernardini 
con dedica dei tifosi sampdo 
riani. Cristin è .subentrato a 
Francesconi al 24' del secondo 
tempo. Ammoniti Garbarini e 
Cristin. Calci d'angolo; 2 a 2. 
Antidoping per Sabatiini, Vie- 
ri, Frustalupi Albertosi, Lon¬ 
goni, Niccolat. Spettatori Ha 
mila circa di cut ‘-là 4Htì pa¬ 
ganti pari ad un incasso di 
41.300.000 lire. 

DALL’INVIATO 

GENOVA. 19 gc-uiiio 


GENOVA. 19 gc-mjio 

Ci vaiol altro }M*r non < e 
dcre -il Cagliari- ci vuol an 
che un \m' di fortuna, c ì 
pigmei della Sampdoria man 
cane» di tutto, anzi in questo 
momento sembrano presi da 
un Minor panico che limita 
il loro rendimento tecnico e 
agonistico. Miche ai giganti 
del Cagliari basta cogliere il 
bersaglio una volta per ginn 
gore ;n porlo vincitori Po 
vera Sampdort.i, che ripesca 
Vieri » Vincenzi con la sjx- 
ran/a di atr.tifare almeno un 
punto, ma Viert, invi-e d> 
illuminare il gaso bluren-hia 
io. lo frena, e Vincenzi ri 
batte corto una palla, la ri 
batte come piti, uni un po' 
d’orgasmo e Bomn-egii.i non 
p*erri< n;> 

Vu-rt tonno, c<n la testa 
fra le nuvole. Frustalupi 
corrente alternata, Frane»set* 
ni nullo o pr< ss.ujjxk'o. s.ù\i l 
solo, il c < ntrocanipo (he i.i.n 
può ri ggt rt sull.» volo:.'a di 
Novelli, t (latro tutu impe¬ 
gnali a bloccare i Piva, i Ho- 
iiinsigna t i Mnignera i.tll.i 
.speranza eh manti tare n.vo 
lata li relè ci; Battaru li 
coraggio dei poveri non offre 
co pei e ;1 Cach-ir*. pur non 
hrillanno. pur lasciando a ve¬ 
dere c n-- la sua n'.acchtna di 
■gol s e un pochino inceppa'», 

- aifida al graiale, inr*auT’bi 
le Ntre. il Nere difensore il 
Ner.c n.ediar.o. il Nt ne attac- 
« ante, ti N’tt.e tifo, il Ci 
diari diir.(,s'ra cu (-“< re *qi;.i 
eira ix-n amalgamata e ix-ri 
colos-i .--.et i'.c- i.<i mementi d: 
scarsa vena !-a sua e :nfa'*t 
ima m'vnrc.r.i corale possono 
fermare Riva, pcissrno 
re Bor.ir.sepna (• allora spur. 
tar.o : Brugr.er.i » i Great'i. 
allora sale in cattedra Nt ne. 

Foco, oggi a Marassi ìi.v 
vinto il Cagliari di Ner.c. il 
migliore m sens<> assoluto K’ 
stato lui a gettare acqua sul 
fuocher» Ilo della Sampdonu. 
lui a «morz«.rc lVntu.siasmo 
della gente di Marassi (Lo¬ 
catore pulito, atletico, esube¬ 
rante. intelligente, come i blu 
cerchiati si muovevano egli 
entrava in azione passando rial 
ruolo d'intrrdittorf- a quello 
di costruttore, sventolando in 
porta, per giunta, e siccome 
la Kampdona continuava a 
perdersi ir. un bicchier d'ai- 
qua. il risultato appariva ben 
presto scontato. 

I ragazzi di Bernardini re¬ 


sistevano per una quarantina 
di minuti, poi realizzava Bo- 
ninsegna, e nella ripresa — 
dopo un fallo da rigore com¬ 
messo da Vincenzi e trasfor¬ 
mato in punizione dal limi¬ 
te dai signor D’Agostini (per 
il Cagliari poteva essere il 
2 0 i la Sampdoriu tentava la 
carta Cristin. ma proprio il 
bisonte Cristin ribatteva (in¬ 
volontariamente. si capisce » 
un tiro di Vieri che sembra¬ 
va destinato a rete. In chiu¬ 
sura. la testa di Salvi non in¬ 
cocciava giusto un cross di 
Cristin c t pigmei s'arrende¬ 
vano definiti vomente ai gi¬ 
ganti. 

Il Cagliari mantiene cosi il 
piede sull'acceleratore, e al 
contrario la Sampdoria viene 
a trovarsi in una situazione 
assai critica. I quadri blucer- 
chiati sono quelli che sono 
e se Vieri non esce dal gii 
scio, se la squadra perde il 
morale, la rimonta sarà dif¬ 
ficile. o addirittura impossi- 
bile. Certo, non tutti gli av¬ 
versari sj chiamano Cagliari, 
e pero la Sampdoria di oggi, 
la Sampdoria che pasticcia, 
che porta la palla invece di 
giocarla eh prima, c he ripete 
con desolante monotonia t so 
liti schemi, questa Sampdo 
ria mena di paura e < un de 
terminati limiti e ben lonta¬ 
na da quella bri. sa e sini- 
patha -quadretta che abbia 
ino visto m altre occasioni 
A Bernardini il compito di 
raddrizzare la baracca, ina per 
domenica prossima non et 
vol'-va proprio la trasferta dt 
Torino con la Jimntiis 


I-e note di cronaca sono 
raccolti: in due foglietti del 
taccuino. Dirige subito la mu¬ 
sica il Cagliari, e la timida 
Sampdoria s’allaccia per la 
prima volta al 20' con Vieri 
e Sabadmi. AI 34’ Bomnse 
gna e ut zona-gol e Vincenzi 
si salva con una plateale scor¬ 
rettezza. Domina Nette, scom¬ 
pare Vieri e al 41’ segna il 
Cagliari. Sul cross di Lungo 
ni. la palla danza in arca 
sampdoriana, poi interviene 
Vincenzi, un intervento clic 
manda la sfera -a Boninsegna. 
il quale insacca freddameli 
!t e imparabilmente. 

All'inizio del secondo tem¬ 
po Bonmsegna sfugge alla 
guardia di Garbarmi e Uat 
tara è salvo grazie al pie¬ 
de eli Sabadini. Al 12'. Bro¬ 
glierà scavalca tre rivali. »>n 
tra in area di un paio di im>- 
tri e Vincenzi Io spedisce a 
terni' il fischio dell'arbitro 
pare decretare l'evnientissimo 
rigore, invece D’Agostini con¬ 
cede* semplicemente lina pu 
ni/ione dal limite. Nuovo s ;l ] 
vataggio dt Sabadmi su tiro 
di Broglierà e. al 24'. Bernar 
clini manda in ramno il tre 
dice-tmo (Cristin» 1-Nei* Frati 
ceseom. che tn sentii non e 
riuscito a giocare una palla 

Come già detto. Cristin ter 
ma con una gamba il tiro gol 
di Vmri (27'». Salvi spediste 
alto di testa Boninsegna vi 
vede annullata una ret» tvr 
fuorigioco di Riva »• il fischio 
di chiusura sanziona la va 
tona dei piu forti. 

Gino Sala 
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SAMPDOR!A-CAGLIARI —- Boninsegna realizza il gol decisivo 


ma»'*** » 


I siciliani hanno dominato dall'inizio alla fine (2-0) 


Parte di gran carriera sì Paiersne e // 
Bologna (disastroso) è subito travolto 


M\UC ATOMI; » errari al IV 
del primo tempo; Prlli/zaro 
di IP della ripresa. 
PM.r.MMO: Cei; Ala?RÌ«»ni. I u- 
rino; Bine ini. (.ittbertoni 
l,indri; Pellizzaro. l-uidoni. 
Iroj.i. Itej-l Ferrari. (Secon¬ 
do portiere: l'erre tti; il. IH: 
lVruccnnì). 

B0I.(M;N\: Adatti: Moversi. 

Irdiz/on; ( rese ì, B.ittisodo. 
(•regnri; Scala, Hultatrlli. 
Alujesan. Turra. Miolili. 
(Secondo portiere: (lar/elli; 
n. IH: Prilli l. 

AMBITRO: fJcmardis di Monta. 

NOTK t«-n»po coperto con 
leggero vento, n tu no in buo¬ 
ne condizioni, spettatori 25 
nula; al 12' ammoniti Prllizz,»- 
ro e Mujcsan per reciproche 
scorrettezze 

SERVIZIO 

PALERMO, 19 gema o 

Fn Palermo m condizione 
eccellenti* ha travolto il Boi»e 
gna. -et so m campo con una 
formazione Ben rmf< rza'.i a 
centrocampo c con Prudente 
intenzione ili puntare al pa¬ 
reggio. Sin d.u primi minuti 
di gioco, comunque, e apparso 
che tale (dibattivi) non .sareb¬ 
be sfato raggiunto digit ospi¬ 
ti. 1 rosanero, intatti, hanno 


dominato lì.i'.rimz-.o dell in 
contro proprio rt 1 »e»torc iti 
nn ta canqxi impostando azio 
:n veloci c incisive 

I rossiibìii. di i unirò, i’.am o 
'ni: I alo con viglile il i.s sono 

apparsi decora t-prati, s.-n.-a 

Tltmo e Vell'Clta lì I.s-.d'Alo 
non corrispond*- .dPt tfettiv.» 
supi-riorda dt ì siedi.mi era* .» 
vrt obero potuto imporsi con 
uno scarto di riti di gran lun 
g.v suo» riore 

Bandoni, a centro ramilo, 
ha neutralizzato Bulgarelh 

Sempre pronti a inserirsi 
validamente nella manovra di 
centroe.tnipo sono stati anche 
Reja. cinemi Furino <^tie 
st'iiltimo ha giostrato costan- 
•«■mente sulla linea centrale, 
lanlitato dal costante arre¬ 
tramento del suo diretto av- 

ìMiit», St «tia 

I_i vittoria del Palermo c 
stata l'.itformazione del ritmo 
e della velocita, la sconfitta 
bolognese e da imputarsi a 
una difesa confusionaria c al 
centrocampo che non ha sa 
puto creare una cintura pro¬ 
tettiva adeguata Per quanto 
r.guarda la prima linea rosso 
blu, essa era rornjtosta unica 
mente da Savoldi e Mujesan 
11 primo e rimasto ad a.spet- 


dt-ll in 
■More iti 


'cui 

nserirsi 


tare ritortali citi da: con.pagi.i 
arreira’i. gmiiti solo r.iraint n 
te. Mutesan sj »> impegnato » 
fomio ma e slato sopraffatto 
dal numer.* cìc■_• i avversati ce¬ 

si ,n.i'i a» suo i **nt ri àio 

I ro'.u.ero al liseha» ci'mi 
.•io vanno subito .l’d'Rtt.ie»*»»- 
l'.iziort* e limpida e parie d i 
1 -indri. Li prosegue l'unno che 
lanci.» celi pi» cistiuie Trogi. 
il Ci nìravanti sta p r r:Ur..:. 
:n are.i, (piando viene tr.ess,, 
a terra dii B.ittmodo Fn :m 
liuto dopo Tropi ìmtvcgna A 
ciani i on un tiro diagonale ra¬ 
soterra di sinistro. Il Bologna 
cerea di scuotersi c di indi¬ 
gnare la difesa avversaria, ma 
le azioni rossoliiu non riesco¬ 
no a filtrare a centrocampo 
dove vengono stroncate* da Re- 
ja e Pancini. 

I difensori emiliani di con¬ 
tro devono ricorrere :v misti 
re drastiche per contenere le 
impennate offensive* di Ferra¬ 
ri e* Pellizzaro che mettono m 
difficolta t loro diretti avver¬ 
sari Al là’ il Palermo pass.» 
in vantaggio- punizione da una 
ventina di metri dalla porta 
ospite* Dindoni pass,; a Fer¬ 
rari che* lascia partire nn pre* 
ciso e forte tiro che .si msae. 

l ca sotto la traversa una de¬ 
stra di Adam 

I Al 20' il Palermo può rad¬ 


doppi iri * .morie travolge n’** 
m v-lorda eii Pellizzaro e Fer¬ 
rar;. cp.t st'■opimo, a tu per tu 
con *1 i* rfj'Tt- rossoblu in u 
scita. loi'e., ili clestro I.a pai 
1 . da 1 impressione di imar 
t .O'i m . s!:,ir.» il palo ed !*'«• 
s’i! tendo 

Due minuti ck*pi> 'O traver¬ 
si ii.** tini toncio di Troja. Pel- 
hzzaro cii T»-sta. a non piu di 
tic mitri il di., porta, n.tnua 

> 1 » j-s- _^]*o_ J n tt"• * i 

r*»n il pot'o ristar.* 
Ti-n.ente reila me;.» campo bis 
loCI.t 'C a:,cl e wrchc il Pa 
lem.ii ha vi v, rito alle spille. 
Al Hi" Furino, spintosi m o- 
v.ir.t.*, traversa a Ferrari che 
tir.» ri; prec.-u ne spendendo m 
r> :»• I.'arbitro Brrnarchs. b-*n 
tippvt.i'c. ai.r.ulla jxr prece¬ 
di n’e mori guvo dell'ala 

Nella nor»*-.» il gux*o s,~ac;e 
leggi rrr.i r.q* di tc.no vi -orto 
piu talli in campo, ma il Pa- 
ìeru.o inni accenna n » ai.tr>* lì 
rumo delle proprie azioni \'.>- 
ni ì tentativi ri replica del Ibv 
lognv ('osi ai 14' fi Palermo 
raddoppi.» con Pellizzaro che 
di testa insacca senza diffi¬ 
colta 

Il Palermo continua n con¬ 
trollare l'incontro sino al ter¬ 
mine senza clic il Bologna r:e- 

rt <t Cu. 


Malumore fra i tifosi 


Il Bologna 
tutta ia 
settimana 
in ritiro? 


BOLOGNA. 19 c*--» o 
it : » !.a nuova b.rce.i -ubi- 
ta a Palermo dai Bologna ha 
suscita*,** fra la tifoseria .\>ca- 
le r.otevoic malconTen’o. 

In squadra s*a prccipttan 
do e i sr.ubsT) che sino ad 
on» erano rimasi» tranquilli 
e l'm.rdi.ir.n a mostrare i pri 
mi segni ci: ’.n-^.ffer» nza Si t* 
intanto curiosi di sapore dua¬ 
li provved:m»-nti intenda pren¬ 
dere il presidente della socie¬ 
tà rossoblu A’enturi. n quale 
lunedi seor'O ci dis«e che se 
le cose a Palermo non fosse¬ 
ro andate nel modo migliore, 
ì « colpe** oli b sarebbero anda¬ 
ti ir. ritiro per tutta la settt- 
tnann m vista del nr.tch con 
l'Intor Addirittura o'e la mi¬ 
naccia che i rossoblu per pu 
dizione vadano in miro a pria- 
prie spese. 


appunto ora stato forse la 
Irei eia piu insidiosa allo scar¬ 
no arco dell'attacco bianco- 
nero. Che sj dovessi far po¬ 
sto a Salvadore era scontato, 
ma clic si sacrificasse proprio 
lui. Favoli 1 , era un non senso. 

K il match non poteva che 
dimostrarlo. Ma e ancor nien¬ 
te. Il bello è venuto poi. Con 
Sacco, ala d'appoggio, Mtll’a- 
van/ato Merlo, con Leoncini 
su Rizzai e. udite udite, con 
Rasetti su De Sisti. Ora ohe 
Pa «etti sia uno di quei terzi¬ 
ni d’ala così definiti « moder¬ 
ni », pronti cioè ai momento 
•j al punto giusti u sganciarsi 
dalle retrovie per suggerire 
varianti ai tradizionali temi 
d'attacco, d’accordo, ina pre¬ 
tendere di trasformarlo d’ac¬ 
chito in un eentro-campista 
capace di reggere il confron¬ 
to con un De Sisti. tenendo¬ 
gli il passo e il ritmo, sol¬ 
tanto un puraguagio in tran 
ce poteva arrivare a pensarlo. 

C’era pure Del Sol per la 
bisogna, azzarda a questo 
punto il comune* benpensan¬ 
te! Heriberto no, Heriberto 
da buon hidalgo è in venti 
di mattane e per lo spagnolo 
inventa un'ibrida posizione 
spuria, senza impegni di con¬ 
trollo di marcatura diretta 
che arieggia un po’, per fare 
un esempio molto approssi¬ 
mato, (pieliti di Cera del Ca¬ 
gliari uso trasferta, una spe¬ 
cie, insomma, di secondo bat¬ 
titore libero. 

Nel marasma finisce che 
nessuno si ra< capezza più e 
la Fiorentina, invitata a noz¬ 
ze*. dilaga. Giti, porche o'e an¬ 
che la Fiorentina F. un . fior 
di Fiorentina per di piu. I-a 
migliore, i i assicurano gli atm- 
c i di qui. di questa pur lusin¬ 
ghiera stagione. I viola dun¬ 
que non disdegnavano il re¬ 
galo e sfruttavano subito al 
meglio l'insperata prodigalità. 

De Si-*.!, invitato a nozze, 
spingeva Iti sua licenza fino 
a farsela addirittura con la 
sposa. Di. m mezzo al cam¬ 
po. non c'era e-he lui. in tutta 
naturai» zza e in piena libertà. 
K Merlo l'assecondava per il 
meglio scatenandosi in lunghe 
sgroppate che stroncavano Sac¬ 
co e in dribbling secchi che 
lo inciuc chivano 

E Amarildo. m quella scic¬ 
cheria da gran festival, si 
esaltava galvanizzato; Salva¬ 
dore. l'unico forse al posto 
giusto e -.uU’uomo giusto, era 
bravo, svelto e grintoso cjuel 
tanto eh,* non guasta, ma quel¬ 
lo. il gnrroto. era un'irachd- 
dio, incontenibile su ogni pal¬ 
pa. un delizioso cocktail di 
inventiva, estro, funamboli¬ 
smo e intuizione. Palle gol a 
gene» continuo partivano dal 
siici piede. 

Fnsse- .-tato piti abile Mara¬ 
schi. ine no « staccato » Rizzo 
d il contesto, piti svelto il 
giovane E-posito in un paio 
di occasioni «uniche», sareb¬ 
be stato, per la Juve. quel 
clamoroso rovescio di cui di¬ 
cevamo 

D.» quel lungo show viola 
| usciva invece soltanto un gol 
annulla*!* di Mara c chi e uno 
stupeiKiaiTH me vaialo di De 

Sisl; 

A eptesto punto Heriberto. 
riportato lilialmente in terra 
1 da quel gol. pareva rinsa¬ 
vire »- -u Pici filo piazzava 
>.,(•»•») D» i»*n!Usion»» pena era 
ormai talli.» che ehi tra finito 
Hi bare.» <i re*stava. p--r (tu 
le i o^e- non miglior »Vai.o »u 
inulto Si poteva sua» hm.t.ire. 
quest.» Juve*. a cont>-r.» re- i ci.in 
ni. c :1 t ufo ri'» ss,-r, i riti 
st l’.i ih r liuti* il tenne» eri 
già eh per s»- ur. grosso, im¬ 
meritato 'ilei f-s-.i 

Seti»>r.rhe. pnuin.o alle» si*a- 
dert* del 4 5’. la 1 i<»re ru:r..a ;x-r 
deva Merlo c. c..n quello, mol¬ 
ta (iella Mi.» L-e-lii sicurezza. 
Ceri, gii. pur rrn tu:;.» la 
raion.» vo.on:.» r.» :. lo vaie'v.i 

cii un'unghia, ed Umberto 
per cii p;;i. pac.tto di tasca 
I sii» 1 »* -cotto .«li» fregola lai¬ 
de.». eri r.e ! fr.u*empo era 
dualmente arrivato ;»il.» r.or- 
mah’a ni-zzando Del Sol su 
De* Sis*i ij ma;e h subito si 
c quihhna »• m por he* bati'.fe 
ì hi..re» : i ti arrivavano al p.» 
r> ggio. 

Fu un r.. ufo d; H 3 ’.!er che 1 
r-.'C.-.’t»». cc.n quello, una car » 
fi:.<» a quel rr.omer»*o meo- 
! >rc, s.rasu»;o n-m’er.» ve¬ 
nuto .» rrovar-i rial sagace ni- 
r.aniisrr. ) di Espos.ro E qu: 
1;» Fiorentina, guarda quel che 
può ce-nibinarti il fiH.tba'.i. r; 
sfh:»-) addinf’ura di rerd**r»* 
un match che* aveva ri»*n : 
rato fin li alla er.»r.cìe- Fu 
anzi in iin'occósa r.e fornir..» 
ta* qmir.do una occasionale 
dcviazn r.e d: Br.zi nnor:<5 m 
e\tr«mts in carreggia*.! 1 ») 
spiazzati - : Super» h:. 

Fu questo ti rn» mento 1 : 11 - 
chore elt'l’.a Juve. ma fu bre 
ve. Anastasi rnorr.»» presto 
alla deriva. 7igom continuo 
a estraniarsi. ì centrocampi su 
ripresero a riarsi l'un Palm» 
di cozzo. p:u ir», ravighati che» 
sod.;,sfarti •all'» buona p:*'g» 
che avev ,er.»a preso momenta¬ 
neamente* le cose, c . Amar:! 
rio torri»') a ergersi dalla cin¬ 
tola in su torno a seminar 
panie'»» davanti .» Sarti, nit”;- 
tò, per concludere, la palla- 
partita che porse» poi a M.» 
raschi su! classico piatto di 
argento. 

Maraschi questa volta non 
potava esimersi Non sh.-i^m- 
va chiatti e... ^milizia era 
fatta. 


Ma ritorniamo da capo, dal 
pnneipio. Juventus subito nel 
pallone, dalle prime battute, 
con quella folle* disposizione 
tattica. Avrebbe dovuto, m* 
condo Heribeito, prendere in 
pugno le redini del gioco, e 
invece il match gli sfugge su¬ 
bito di mano. Un tiro di De 
Sisti al<o, al 4’. e uno di Mer¬ 
lo, al lì’, fuori di un niente 
sono per Sarti, le prime avvi- 
glie. 

Al 14’ la prima occasione- 
gol: la spreca banalmente Ma- 
raschi ciabattando malamen¬ 
te a lato (palla colpita con 

10 st incoi un delizioso cross 
di Merlo Lo imita lo stesso 
Merlo tre minuti dopo: un 
rimpallo favorevole gli ave¬ 
va aperto il varco buono, ma 

11 tiro conclusivo risultava 
incredibilmente sbilenco. 

Al 19' cross di Manciù, su 
cui Castano balbetta, inter¬ 
viene Amarildo e tocca a Ma¬ 
raschi che insacca, il signor 
Monti dice di no, dice che 
zAmanldo s’c* appoggiato e il 
gol non e valido. 

Mah! Quello buono, comun¬ 
que, nr»n si fa attendere. So¬ 
lo due minuti* Maraschi - 
Amarildo - De Sisti, gran fu¬ 
cilata. gran bella rete. 

Heriberto. c'é* voluto il gol, 
adesso ci ripensa e aggiusta 
un po', ma non del tutto, le 
marcatili!** Sacco, comunque, 
su De Sisti e Leoncini su 
Merlo Sempre i viola però a 
cassetta. Per una parata di 
Superehi su rovesciata im¬ 


provvida di Anastasi. al 32'. 
c’è una palli» gol buttata da 
Rizzo al 35’, una di Esposito 
subito dopo e un’altra, colos¬ 
sale, di Maraschi al 41’. 

E cosi fmiv e 1 I). Ma avreb¬ 
be anche potuto essere un 
tris, o un poker tondo tondo. 
Non e chi sciala, comunque, 
a poter recriminare. 

Si riprende e. tra i viola, al 
posto di Merlo, ce Cencetti 
Lo si vede! Un gran tiro rii 
Amarildo al 1’, una sventola 
alta di Esposito al 3’, poi la 
Juve azzecca la botta dell’1-1. 
Siamo al 14’: slalom di Hal- 
ler. Concetti se lo vede sgu¬ 
sciar via come un’anguilla, 
quasi sul fondo il tedesco 
centra a filo d’erba, viola tut¬ 
ti fermi a invocare un ipo¬ 
tetico fuori gioco che non c’è, 
Zigoni comodo di piatto e. 
per la Fiorentina, tutto e da 
rifare. 

Preme per un po’ la Juve. 
Superehi, c on l’involontaria 
collaborazione di Brizi evita 
fortunosamente il raddoppio 
su improvvida stoccata di 
AniLstasi. ma risale in catte¬ 
dra Amarildo al 27’: parte 
rapidissimo da centro campo, 
si « beve » un paio d’avversa¬ 
ri e « allarga » infine per la 
facilissima conclusione al li¬ 
bero Murasi hi che. in diago¬ 
nale*, fa secco Sarti. 

Finisce praticamente la par¬ 
tita. si sfasila, com’era giu 
sto e inevitabile, il castello 
di carta di Heriberto. 

Bruno Panzera 


4 Firenze si riparla di scudetto 

L'aria «viola» 
di 15 anni fa 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 19 g?--*ij o 

Dopo il successo sulla Ju 
veiitus. una vittoria che non 
ammette discussioni, usto the 
la Fiorentina e riuscita ad 
ai ere la merjtio pur dolendo 
piotare per ls minuti prua di 
uno dei suoi piu preziosi atle¬ 
ti di centrocampo, di Claudio 
Merlo, i Firenze si respira nn 
po’ la stessa aria del cam¬ 
pionato 1955 5ti, l'anno dello 
st udettn. 

Alla guida tecnica della Fio¬ 
rentina a.v'.vì c'era Fulvio Ber¬ 
nardini. uno dei pochi « mae¬ 
stri v ir materia calcistica, 
quest anno c t * Bruno Vesaola. 
]»?: elemento molto diverso dal 
a dottore »> ma in possesso di 
numcros; n r, insiti tecnico-tat¬ 
to o ;<\ii olona i 

Abbiamo rutto che allo Sta¬ 
dio Comunale si respira aria 
di scudetto perche oqp j la 
< (impcpine inda — se ve *,<• 
ni'se ,tato Insilano — ha con- 
icrn ito ; d.\o; pregi e anche 
i s,.ut limiti I.a cosa che man 
aiiumcrne ha colpito oh sner 
tatari e stata vTc'n'f ro la 
vajicrbii’ lolor.ta di nncere 
ilo;s> essere andati in contea- 
a.’ alti sa rande j ! come -1 
use. dire m aereo ippico/ i 
iiola. rxr t infortunio capit ilo 
a Merlo s: erano tatti rabpinn- 
aere da una aiat/ulic : »:;;n r z 
ci Helmut U’iiler eoe tiro 
tinaie di Zigani 

I. stato a questo jnntn che 
la tito.'-'ria noia ha noi alo 
subire a ne..a « bianco-nera » 
calata in mass i r.t tempo ai 
Marte con ben 'nere e stri 
se ioni Mii mentre 

r n':^g:ort > fioorc^'ìi Ha r.’*’: 
turru'<: gì: uc,";?ri ti: Peonia 


TOTO 


Àtalanta-Rom» 

X 

Fioranti na< Juventus 

1 

Inter-Varona 

1 

L R Vicenu Piu 

2 

Napoli-Milin 

X 

Paltrmo Bologna 

1 

SampJoria-Cagìiari 

2 

Torino-Vare** 

1 

Catania Reggina 

X 

Lano-Moden» 

1 

Rrggiana-Genoa 

1 

D D Àlcoli-Anconitana 

1 

P«iC»r»-Tar*nta 

1 


Monta premi L. 818 110 816. 


hanno trovato quella spinta 
dirompente (he lui permesso 
a Maraschi dt battere mesa 
rabilmentc Giuliano Sarti, vi 
campione d'Italia con i colon 
viola, uno dei piu classici poi- 
ticn italiani. 

Due gol che portano la fir¬ 
ma di capitan De Sisti (senza 
ultra il migliore in campo) 
e di Maraschi ma che son<> 
stati propiziati da due per¬ 
fetti passaggi di Amarildo, il 
giocatore brasiliano che respi¬ 
rando Farm di Firenze ha ri- 
truiato la iene dei giorni 
migliori c la calma indispen¬ 
sabile per non reagire ai con¬ 
tinui falli degli avversari. 

Oggi il sud-americano pur 
aiendti come avversario diret¬ 
to Sali udore ha trovato il mo¬ 
do di intentare i due passag¬ 
gi che dai ciano sanzionare la 
sconfitta della Juventus. Ma 
discutere la (lasse di Ama¬ 
rtelo <i sembra superfluo il 

brasiliano svi m possesso del 
isiU/me sia senza /e questo e 
importante nel anco del cal¬ 
cio) e sempre pericoloso poi 
(he eh: eh e datanti non rie¬ 
sce n»i intuire cosa o.i cin 
P-t ’.a lesta. Cosi grazie an 
che alla sua proi i. come del 
lesto grazie a tutto ;! con: 
/*•*’**so che nel primo tempo 
ha .soleremmo ah avi errar:, 
la Fiorcntin i non solo si e 
liberata di una eventuale n:- 
vers,,r;a per la corsa finale 
ma e riuscita a non perdere 
ferrerei ret c'OnfrCnt! del C i. - 
ghuri. 

Alla fine della partila, che 
a nostro a: viso e .stata la re.u 
spettacolare di questa .siamo¬ 
ne. n e tornato in. mente 
quanto ri dice: a Pe-aola rei 
corso di una chiacchierala pri¬ 
ma del! mrr.rtrn r Chi r-etee 
a seg-arc rer n rimo cenerai- 
mente linee l incori ro Que¬ 
sto m linea teorica mentre 
m l;-.ea pratica s, può dire 
eh' la Fn ri nona ir: p:u di 
una occasione e nascita a i in¬ 
cero a'.eh-' dopo e-sere g*-, 
arda per prima m svantaggio 
Sci ar.oco de! calcio tutto e 
p-oss-biie pero di ma cosi 
s.mo certo che i min ragazzi 
scenderà'-no :n rampo con il 
‘r r mo Tre Osilo di vincere 
'enza zie-.ni riserva menta¬ 
le » 

Co:; e* stato Pesarda non 
arem tir,ito a inda: mare II 
suo ragionamento mera ciche 
*»>niamerta celi da qua-, io e 
a Firenze h„ sempre cere » 
d: inquadrare il carattere a e: 
giocrhori e su questo tonci .re 
quel moaulo dt gioco che sia 
dando risultai, che 'anno re¬ 
spirare ari s cu scudetto A 'ia 
questa che hanno respirato 
per tanti tinnì I tifosi jui en- 
tm: qu indo però la compa¬ 
gine turmese era una squaura 
compiei.. anziché la attuale 
.squadra di maratoneti nell: 
quale 'anno spicco solo il di¬ 
namico Anostasi ni r, sprazzi 
il tedesco Hciller 

Certo, con una squadra cosi 
declassata, per i sostenitori 
bi.ncor.cn non c'e da stare 
illcg: i. 
























I. ..... .. .. 


T Unità / lunedì 20 gennaio 1969 


sport / PAG. 7 


Il Milan 
stenta ma 
non cade 
P Inter si 
raddrizza 


I rossoneri a Fuorigrotta senza sprint (0-0) 


Prati è stanco, gli altri anche 
e il Napoli difende il pareggio 


Al piccolo trotto Riceva - Ritolta prova di Jf alia¬ 
no - Riduciti sta ritrovando la forma migliore 


NAPOLI: /oli: N.inlin. Puglia- 
ita; '/.tirimi. <»u.trut-ri. nimi¬ 
chi; (alte. Juli.tttu. Allattiti. 
Moutcfusii». Sala, li ('ti¬ 
ntali. l.i B.iiisi»l». 

.1111.\N: ( tiilicini; \n«|uillt-tti. 
Sclmelliiigcr; Rosato. Mala- 
(rasi. Maltiera; ilaiiirin. la»- 
tlt-Ui. Sormani. Kit era. Pra¬ 
ti. li Belli. Li Trapanimi. 
ABBI Hit): la» Beliti (li si 
rat usa. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 19 tri-- , 
Bisogna propria lonveture 
file il Milan .sta attraversai» 
do un inonicnto crittio. In 
ijualsia^i altro momento, di 


Travolto nella ripresa il Verona 


Dalla «stena - Domingo» 
al Dertini-show (4-1) 

A furor di popolo, Foni costretto a sostituire : ^ 
con Jair l'ex bergamasco dopo il suo gol! A ^ l 1 ~ *n«liiallil 


.MARCATORI: nella ripresa: 
Doinengbini (I.) al 9'. Hcr- 
tini (I.) al Iti*. Bcrtini (l.| 
al :v>\ .Machie (V.) al 10’, 
Bcrtini (1.) al 4.V. 

INTER: (.irardi; Bedin, Far- 
rhetti; Bcrtini. Burtpiich, 
Cella; Diimcngliini (dal IP 
della ripresa .lair). Suarcz, 
Mazzola, Corso, Pastoia. 
VERONA: Ile .Miti; Ranghino, 
Tanello; Machie, Battistoni, 
Savoia; Sega, Mazzuoli (dal 
33’ della ripresa l'anello), j 
Bui, Bouatti, Boufanti. 
ARBITRO: Picasso, di Chia¬ 
var». 

MILANO, ’9 Qc-traio 
Un paio di partite cosi e 
Bertini Unirà per far concor¬ 
renza a sua altezza .serenissi¬ 
ma dipi Riva e agli altri prin¬ 
cipi del poi. In clima di... con¬ 
testazione. non vi sarebbe do¬ 
potutto da menar scandalo. 

Scherzi a parte, da qualun¬ 
que parte si alTronti la que¬ 
stione, Berlini rimane — si 
direbbe — il solo, vero ac¬ 
quisto azzeccato dell'Inter en¬ 
tro la rosa relativamente ri¬ 
stretta dell'ultima stagione. 
Iz> si innesti interno o m me¬ 
diana, il suo apporto resta 
fuori discussione. La dinami¬ 
ca. il contributo alla mano¬ 
vra, la spinta in avanti, Tag- 
gressivita traggono dal suo 
apporto un contributo deci¬ 
sivo. Ad un tempo, mentre 
scavalla senza posa, questo 
« maledetto », possente tosca¬ 
no, riesce a lucidare i ferri, 
ad affilarli e a preparare la 
sciabolata decisiva. 

Esemplare a questo riguar¬ 
do la sua ultima rete, messa 
a segno dopo aver attraver- 
sato in pratica, palla al pie¬ 
de, l’intero campo e realizza¬ 
ta dalle soglie dell’area con 
un sinistro assassino che saet¬ 
tava sulla traversa e scivola¬ 
va nel sarco. Tutto inutile, 
sia il debole tentativo di op- 
porglisi di Bonatti a centro¬ 
campo, sia quello di De Min 
di arrestarne il bolide fiam¬ 
meggiante. 

Il Verona di s. .Siro aveva 
indubbiamente delle validissi¬ 
me giustificazioni Mancava 
'.manto di ben quattro gioca¬ 
tori titolari, a cominciare dal 
bravo Traspedini, per seguire 
con Petrolli, Mascotti. Ripari. 
E le assenze andavano im¬ 
mancabilmente ad aggiunger¬ 
si alla classica idiosincrasia 
della squadra per le trasfer¬ 
te. Ma scontava soprattutto, 
probabilmente, il netto, du¬ 
rissimo choc dei cinque gol 
incassati a Bergamo, inne¬ 
stati tn un periodo di calo 
atletico della squadra. E gli 
effetti erano di tutta evidenza 
> quadra per solito abba¬ 
stanza organica, il Verona a 
veva conservato anche oggi 
un ord;n". un minimo di geo¬ 
metria. Ma tra come roso ,g 
timamen’e da un tarlo: ru.ag- 
i ava d; d-tcrm.r..» 7 .one f.du 
età, conVir. 7 c.ne r.c. propri 
mezzi ri" aveva f.irrnu'-’o >1 
proposto rii puntare a un 
pan. anche un s.mhe prugt - 
to era ‘■icurarr.t n*e r.mas; > 
allo stato d; a tinozze». C:or. » 
r.ostante la difesa veronese e 
r.userà a innalzare. corri" s-, 
ri.cova. per c.r.a un'or.» — 
r.» r.ostante ni»* 1 »* >ue piir.*»- 
r.on tenessero pa.la — un r.r 
g.r.e reIv.varr.er.’e con-;s-er. 
te a quz-’a sgarra Inter. 

I problemi doli Ir.ter renar.- 
gì no intatti. Mazzola rr.ar.c.i 
s< more d; una smalla energi¬ 
ca al: si l.mirano b'.ann.. 
niente a impo-'are e mano¬ 
vrare. ma :1 r.tmo e r.d .’to, 
la capacita ri. pene*razione 
scarsa. le dot: conclusive s*m- 
pre problema - :cr. f - fa attac¬ 
co che manca d. peso, d: 
energia e sicuramente arch" 
di convtnz.or.e m cue: mezz. 
di cui pur dispone. 

Non a caso le cose c or,o 
migliorate r.on appena, al 14' 
della ripresa, e stato immes¬ 
so Jair. ia cui vog.in di gio¬ 
care era tanta t- tale che gli 
effetti non hanno tardato a 
palesarsi. Maggior dinamica, 
scatto, velocita E da Jair. dai 
suoi innesti, meglio dal suo 
piede, sono stati proemiati il 
secondo e il terzo gol dellTr. 
ter. dopo quello iniziale d: 
Domenghini Sul quale pesa il 
dubbio — concediamogli ap¬ 
punto il beneficio del rìnbb.o 
— d; un cesto non precisa¬ 
mente ortodosso dopo il gol. 


Un sintomo anche questo del 
dima di tensione che serpeg¬ 
gia nell'Inter. e nell'animo dei 
singoli. Al punto che al 14’ 
— di fronte alle proteste con 
tinue del pubblico — Foni e 
stato costretto a sostituire il 
giocatore. 

Corso, dal canto suo, — in¬ 
sogna dargliene atto — e sta¬ 
to piu attivo del solito e si 
è mosso da un lato all'altro 
del campo, suggerendo, det¬ 
tando il passaggio. Ma sem¬ 
pre alla maniera sua: trotttc- 
chiando. rallentando. Come di 
consueto diligente e impegna¬ 
to Suarez, miche se privo di 
veri sprazzi illuminanti, men¬ 
tre la difesa non ha mai nvu 
to un lavoro eccessivo, di 
lronte a un Verona rinuncia¬ 
tario e senza piglio. 

Un’occasione seria per par¬ 
te al primo tempo - Bui (25') 
riceve da Bonatti e di testa 
schiaccia impegnando Girar¬ 
di a terra. E Mazzola <3.V) 
imbeccato da Suarez gira ve¬ 
locemente in rete, colpisce il 
palo e sul rimpallo tenta inu¬ 
tilmente di avventarsi Visto¬ 
la. Quindi 1 gol. Cross di Maz¬ 
zola < UT in posizione di ala 
sinistra e centro da pochi 
metri di Domenghim, cui inu¬ 
tilmente si oppone Tanello. 
Corso Uff» da a Jair, che toc¬ 
ca per l'accorrente Berlini. 
Palla in rete. 32' - cross azzfo¬ 
catissimo del sempre attivo 
Jair e Bertim, ancora da di¬ 
stanza ravvicinata ha la zam¬ 
pata pronta. Quindi <40’( Mad- 
de in azione di contropiede 
supera Cella e rasoterra bat¬ 
te imparabilmente Girardi. 
Del quarto gol nerazzurro si 
è detto: è uno show persona¬ 
le di Bertini. 

Sergio Costa 
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Il Pisa agguanta la vittoria a due minuti dalla fine (2-1) 

Guglielmo»! brucia le 
speranze del Vicenza 


MARCATORI: Mansi nisi (1*1 
al 45' del primo tempo: 
Tumhiirus (\) al 41' e «•>»- 
gliclmnni (I*) al 41’.' del «e- 
enndo tempo. 

l’ISA: Annibaie: Casati, (>a- 
sparoni; Baror.tini (Foderi¬ 
ci dal 25’ della rip.>. Lonzi, 
(•rinfiammi: MansenNi. f.n- 
glielmoni. Mascalaito. ( or- ( 
sotto. Piaceri (portiere di 
risona: Brewelieri). 

1.. R. VICENZA: Bardin: 
Aolpato. Piampiani (Tumbu- 
■ rus nel seoondo tempo»- 
Fontana, (aranti»»». C-jIom. 

( •all iiu. C inesinho. Itoif. Bia- 
sioli». Aitali (portiere di ri¬ 
serva: I.uison). 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 

lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA. 1? c* -vo 

Le-.: tko • icen’.-.o ve'- 

:. pareggio .nsr.e--.'» 

rigg.uut) cl ».' c. r l '••'oc.*:.'» 
.'■’TrA e :'ut (». 

Che.’•'mi* ap.vunto al iV. 1 ; 
ti e ut li mazzata ’. neh- I > 
stadio. .nco-a iv rbr.il::: e 
pc r il gol di Tumhur -.-». am¬ 
mutolisce s: raggela l’o 
choc .'zoppo ; ", r : ■' an r he - 
i.- pubblico tmuet r .:t » i To¬ 
rcaci nel genere co-je quello 
iicent.no Mentre jt::nn 
t rndo. r.d un're a e p:u rìr.’Ja 
\ne della partita, alcune ccn- 
t -aia di tifosi inveirono cryr. 
Irò i r.rop.n aiocatort e chie¬ 
de,-n li «o '.t:t\:;one dell alle- '■ 
nitore Menti 

F.’ beffato un Pisa ordi¬ 
nato. modesto di indù'.duali¬ 
tà q-.ant o i li ice nelle azio¬ 
ni corali, percht• l irruenza 
dei iicentmi lenisse arginata 
r.r. tropio t icilmerUe I.uech: 
ha mantenuto le promesse 
della i igilta quando assicuro, 
intatti, una squadra mente 
r.jùtto rinunciataria fi Pisa 
ha preferito r.’l amrir.ssamen¬ 
to in. area un. intelaiente <-o- 


p-'Ttura a centro cumir, 
Ijjetro. la ài’’ s a r.on > : ! 

ria» corse, cr- tesso: pirico.': j 

proprio p.er'he si trai:.' j | 
conte-ere sfuriate’ :-r la 4 -' \ :■ j 
fall. Fteif r spprattutt'i :i’\ : 

ni riuscii ar.r, sj a farsi si' | 
ti scruti m co’.'rvn m- 1 
m'erann ma sui biro | 

(imhir.tint e cnnpeiqni or., io , 
1 t*: cr : io ci: predi' r‘-rr. in- j 
r-i contrctmi. ire tilt > li I-'”- - 
t> e scontato si ilupp/j del- 

(:■ az:r n. P-i: i di spyiv.o. s; ; 
C.ne-i-ho che BiasicUi erano 
(•»'?*• ’fj •- t - r< .'e li rj-s'~a- I 
• ea- t - ì-.cgn-' e v;r,j 
t r :i r va' .z-reu O.a-no dai ! 
lorr, pi'tlfa l -F'inc > 

come a 1 '-limo eia r.ej‘ . era | 
troppi-) t . r,t e a'i a'un’: uni 


i e,.;rn ( re - r- » 

.* : r i< or il b 

Ic-zz 

Il ì’.sa s: ' i o'h 
pre-de"-' 1 p.T-nu 


• ’ r- sp.r.to r.f t 
il bri! rio ( 1 : 


oen’ro 
o:n c': 


'.liti » incisa ir. .i.’t.r»-,- 
pyr q:..n‘o ') n - ( '. l ff le ’.r »> 
settore del czmpui ,■ rio-’ la 
difesi 11 , en’ma e le p-u • t -' 
del Pisi ! . di’e.a ^in-ro 
rossa, r.r oh finn: ceti erro, 
j nnt » e sicurezza d-'’ v ne¬ 
ra «• ti -•’*•» ( n-r.p-.onc » 
! ; reti pera deiu e co¬ 
mi-nere di’ p.or’-ert li tui 
r t s nfinsa i ,:’.:‘ : e competa si 
•’ die ; gol. -,'T i.mre 

coi P.ampji^ni > t-op.po tardi 
scis'r'rt.’o da T .mbu--s i -i 
cu: iripiega sarebbe a:«c - .* - 
iole anche se ri trattare de;. 
Vultimn uomo a disposine- e 
Ira cronaca } ri dai primi 
minuti Olirne, s: correr—a -l 
p:u puencoloso dei menimi 


Suo: quei fri improri'.s; i.l \ mr 


5 e a' 7' Il p r :mn carme 
in pieno la fa: ersi il V; 
cerca insiste ma si ost.-i 
su cross trnppxa Giti facile 
controllo delio difesa r.r Ter¬ 
sane. Al 3/’ Io stadio espro¬ 
de per '.n braccio ih I e—.z; 
m piena area d: rigore I.’nr- 
bitro pero fa cenno d: prose- 
cure l azione sarò sro'ta sul¬ 
la destra con una Panca di¬ 
scesa rii Volpato lancio per¬ 
fetto f*rr Tleit smarca’o s-i 
/ondo Ldtnpxj. Tiro cross cl 


tutti li» squadra d! Bonn 
noli si s.uehbe .« < miti i.t.ita 
nel punto, non ali. blu- gio¬ 
cato in maniera cosi s)u,uii 


terrifica Maltiera, imi il suo 
smisti»» e bliHiato da Cudi- 
< ini Al 17' intesa Juliano - 
Altafim. pronta girata ilei bra¬ 


ndii m sai ebbe mo-ti,ita I Milano, e parala di Cudieini. 
lo ai rentlevoli » i.cm "in l'na parata di Zotl su sebtae- 
(ontro un'aweis.ina < (iuta di lesta ili Prati, un 

t era proprio imnos-ibdi errore di mira di Rivela, che 

uè il Napoli di oggi In arriva scomposto sul pallone 

sta eonsideia/ioiii- • tutta a ja^-lu metti dalla lete, e al 
distanza, il sigiai -do <1. ! -so - |, t pm bella azione del Na 
pattila, e la legitimii/io poli impostata da Juhnno »* 
del risultato Pt r< 1 i.nn Bianchi e stioneat.i om teni- 
»Uo dire l'Ino 1 -» v i.t -.i.i pt stivila (la M.ritieni (he eu 
ingiusto il Napoli non po t til ln spai rata, precedendo di 

a chiedere t sp» i.o. imi un soffio Funeri enti* di Sala 

«mito, e lo ha olimmo ,.\l 41' spaia alto, al volo, un 

dilati inveì e (lo'.io i lotti buon palline. Mimino 

per ottenete ni pm. • noti ripresa inizia i un un 

Ila fatt'». t* <•' f P‘ r -*n grosso eriore di Juhano che 

•ri Cimentai si i..m avieb tnl.meia l'errore il, Ifivera. 

neppure potuto ■-;<!>»; napoletano manda -i 

e se nella fase tm » ( nel Ml!vuUirt . llM , rsl un pai 
partila, nel momenti, del , h( . m , ritau niagg.ore 

o sfugVm- d mano' la- «» 

ò'ir-gelo gioco m-sigiuficiuite ♦* souno- 

!‘Milan. insomma. ha sba- A|: 

ito comportamento di gu- tiah dii Napoli < he al 4 1 

Certo non pon-.a IuI.um avrebbe potuto portarlo al 
le condizioni di R.w,a e - <,al , Al,afl '“ Uimlagtiaya un 
Prati, e quali he re,, rva a'hi"lo uni una scoinbanda 

lenta uni Ile sull., s? »t,, perieoiosissima. sull .uigolo 

Schnellmgi r al -no iit-u- I “gitana ptideva 1 attimo gm- 

n»r cui piusuhi .ita ira '' ,n I»*' 1 ins.a < aie ed eia an 

prudenza con ) » rpia’e si ' ‘>ra angolo, pi r la deviazio- 

oveva, una prudenza amo- l!, ‘ ^ udii ini. Battuto il col¬ 
imi marcata (li quella s,,. tier ne veniva Inori lina mi- 

p dunque l'eriore non M-lua. e dalla mudila scatu- 

tato iniziale, tanto pai . 1 e. nv.i una punizione, batteva 

* preoccupazioni sodili t'e, Juliano ma il colpo ih testa 

ne aggiungeva un'altra di Riancht era ben control¬ 
lata non certamente mie- )•“'» da Cudiemi Intervallato 

re- l'evidente di mio di dalle solite v (-nette per la pla- 

Idera a fronteggiare Alla- «-a >1 buon arbitraggio di Lo 

17 tuttavia, (piarmi) Mal- Bello, 

a m qualche modo i i <* Michele Muro 


1NTER-VERONA — Domenghini, finito in rete col pallone del primo 
gol, grida la vua gioia polemica al pubblico, che . non gliela per¬ 
donerà, toUringendo Foni a voitituirlo (foto sopra); Berlini reatina 
il primo dei suoi tre gol (foto sotto). 


tanto ai rentlevoli , i.iwi i'h.i 
ta i mitro un'av vernarla < he 
non era proprio immis-abilt 
(urne il Napoli di oggi In 
questa cunsideia/ioin- • tutta 
la .sostanza, il smini - no d. ! 
la pattila, e la legnimi izm 
ili- del risultato Pirite i.mi 
si pilo dire che t s^,, ^i,t si, t 
to ingiusto il Napoli noti po 
leva chiedere t sp»i,u. mu 
di tanto, e lo ha oli. nino 
il Milan inveì •• dov.-v . loti » 
re per ottenete tu pm. • i.oii 

10 ila latto, e di v< p< r'.n. 
t<. ani (intentai si. e i.mi avi eh 
he neppure lanuto tei tutu 
mire se. nella fase fin ili del 
la partita, nel momento del 
forcing del Napoli s» ioss- 
visto .sfuggire di mano ani lit¬ 
ri pareggio 

11 Milan. insomma. Ini sba¬ 
gliato comportamento di ga¬ 
ra Certo non poteva hd.usi 
delle condizioni di Riverii e 
di Prati, e quali he risi rva 
era lecita untile sullo s{ ito 
di Schnellingi r al mu» neu¬ 
tro. p‘*r cut giustilii .ita ira 
la prudenza con 11 (piale si 
muoveva, una prudenza anio¬ 
ni pm marcata di quella so¬ 
lita. 1-7 dunque Tenore rmi 
t c stato iniziale, tanto piu ile. 
alle preoccupazioni sudili t'e, 
se ne aggiungeva un'altra di 
portata non certamente inte¬ 
riore' l'evidente di mio di 
Maldera a fronteggiare Aita¬ 
tili t 17 tuttavia, quando Mal¬ 
tiera in qualche modo m e 
ripreso, e Ju partita s» man 
teneva su un tono sonno!» ri¬ 
to, e l'attacco del Napoli ave 
va già mostrato p> r < hiari 
segni tutte le sia* dille olla a 
costruire una s () i,i .,/ione de 
gna di successi», il Milan 
avrebbe dovuto riluttare di 
conformarsi all idi » del pa 
regga», avrebbe dovuto evita 
re di adagiarsi m una posi¬ 
zione di comodo ( le* non sue 
i orre la sua (lass'lua, e non 
esalta ri suo (un Un a distan¬ 
za imi la Fioroni.!, t e om 
ri Cagliari. 

Il Milan e sohlii giocare di 
rimessa Una rm iss i veline, 
i onrreta, perentim.» U non 
si può dire che oggi non ab- 
( bui tentato di affidarsi, come 
, sempre, a questa » he e ormai 
. una sua r-gola di gioco. Iz» 

! ha fatto, come sempre. Solo 
■ che aveva un Prati dosolanto- 
; mente fiacco, distratto dal te- 
i mire Nardin. E quanto ad 
i Hainrin. pur con la liberta 
I ( he gli è stata concessa da 
i Pt .gitanti, non s» può dire r Le 
i ubbia fatto molto In ioni- 
li» usi», nero, ('era un Sor- 
* mani clic fiori va fare tutto 
j amilo »he voleva, perche la 
| guardia di Cimmeri era «usi 
blanda (Iellata e soffice, < he 

11 brasiliano, se rnaggiormen- 
k solici italo, poteva tentare 
(ii risolvere addirittura la par¬ 
lila i un un paio di azioni di 
forza. Ma neanche questo si 
pretendeva dal Milan: si pre¬ 
tendeva uno squarcio di gio¬ 
co offensivo piu continuo e 
serrato 

Qu*-s»o è tutto. Quando si 
c c. instatalo che Rivera gio¬ 
cava al pucoli» trotto, e ri¬ 
sile proposizioni di gioco non 
potevano essere sfruttate eoi. 
la (oasueta abilità ed inveì 
Uva da Prati e da Hamrm. 
bisognava tentare di forzare 
la spua/ione. tanto, come v i 
e detto, si Nardin costituiva 
un punii» di forza iri -1 Napoli 
la difesa, presa nel suo i om 
I plesso, s..ji.prava andare :n 
JM-Z 7 : app- r.a i milanisti :m- 
j brodavai. > tir.:v tn.mgoia/ior.>- 
o »ir.a sequtr.Za di rapidi pu~- 
saggi 

Il apra o irt.- non e da r.ri¬ 
gore ii.» Milan abbi i ni. '. 
i.i'o c: forzare ri gioì o mi i 
r.on i i sj . r.iw.to p«‘r 1 .» < ‘ 

f » » i it r./ i (*♦ j , 

Najiti» .i f**:.*ro ramilo. (’• r ! 
. t» » — Ss : * -M C[U‘> t .i ( f*!.'- * 
i 0*7.v/ <> .» ’.a.Jfl la XTil**— ITT» 
[ (giu"*./ » — ri Napoli .» .. n | 
' >r. I.-.M)» iig'r.i‘i .1 ri. v ,r- j 
I rcnT.ii v- (., i ■ ( 're- r.oti i »s-e | 
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NAPOLI MILAN — Zoff sventa un'incursione di Prati. 


Il Torino rimonta e strappo un 2 ■ 1 al Varese 


Tre polle-gol per Fossati 
in tre minuti: due in rete 


L'eroe «Iella domeniea 


La fortuna assiste Fabbri dopo 
la sostituzione di Mondonico 


0 


| Il ì'm s: ora piu i-'n. 

j pre-’ie’ 1 p.r-m.i f--rfcf-, : 

; di rr'i'co r.e.-o-o a mettere 
j :n GiO’rfj'ra l iiie-I.ri A' -» 

! ri p.r rin ori f.’.c ìl.-'l'.Oi: s;,- 
I ;-’r.l drnr/’r.rj un ir ì • ~ 

, rio ili.'. < ••rr.'lo’.o gin 
1 ,-u rt n appena 

. (;«-»;• n» .' r.’i a ai '•■sor- - Por 
om c'i » sce :n r u'.t'o mu j/O’ • 
». lerr—r. *f :—s t >ri .s* ha ri 1 
tt r.;K) d: sic) tG'-l d ;el”o 1 

| I -> » r.'» • 'SO che Si •'■(,’« • 

alta c.r.tr j p.rdr: 

'. • l .• cr,. r’o ;- —ipy, i! 1 i» e- , 
--. v» T-j.'e -e- ge\. r-i-. - *-j 
o e i.m » hi'- 

nn cl’i: ‘fi : loro rpr- ” 

ir i - r.-jr: —.a •• a h ” : d. 

Tl. 't-z: cir cre’i nsu • > / 

semure (..lima a are i — 
g.oyi t 

Fini.l-r.er.'-- cl -1 ri 'o-lf . 
rato — • senza r.Li.n d' o 
mcriin'o — pel reca o ('tre • 
t -- - -»:o ri : • j-do r-vr-rx» rr .- 4 
*• cl tcn'ro In ir- : rr. T oo 
*•’ m»r- ’i-.a mischi: i,e- 

r .le '.'.ti'; rie.'.- n ’ ->e( a i, j 

s:-is’ r n per lirro—pen . 

Tumb-.ru. il tarar,’) d: \ 
r.ep) 0 -re li pillo-e r• 
Pl-e-’e da ime per Anr.-dm.e 
Orma i te d .e . quadre ' re. 

| to i remi rii barca S: pei-‘a 
so’r, a fa- pac*' me g'i m: 

: ‘r r ’- senza c’t-e so-prese 
Corre -t 4'. r il gioeo s‘a 
zio-m sulla t r e ouar*: in zona 


lue-tmn Manserai i ro’g'ro. 
Iz la polli :/ 0 : prò: i u- a 
fn-.-ln Cnlnsi q'ì sta datarti 
crede di dover sfrancare un 

tenta* ivo r r.t f erra Mans r r- 
t >• far*-' Mascalaito• il tiro 
e ce-lrnlissimo e per mente 
lo-te P.ardin salta completa¬ 
mente f uori f e Tri tv» Ir. pyi’ln 
ia a co’aire ia traversa <l’i- 
c’.mlrinm <; precipita e srx 
ra a rete I vicentini allibiti 
sfagno a guardare 

Franco Mofra 


( '>**:, i . rc.« ” »*o « r»f* ad t :j r.. 

»,vì7.i * . i* * ♦ a i o* 

\i\ r - « : » :»#r: > 

i*i if. 

•s rj; . „l lj *- «,* re il » t’.ui'i «*i 
M »:,’t : «cf.t n-ffi ♦ ot/f’i 

f ì iutAT’fì f.r ..e «lue al* t ht m . 
obD**c* r.tio .ùl.i irnpo-ta/i'iia- 
rj ( u)> Tu •«ìr.i. f t »rr.;.rir* 

.x « 7or.'i rcr. i 

. «r » r.i m is'Ti 

\u ii m.;*. .. 

;/*# -t ir*. t aitr»-*v.r*t'* •)«*- 

; ' < r . . j:. :< s* ». 1 » 

n.v,*’ r <«»** il L 

‘‘t ?' i. >. i*'iì r.« i # -r 

Ct » Jts 30 .« •" (il Jj'opfcrr 

si lt *■ » (»: «U u'ì < 

% . r* »* dir- .1 ^ 

«xr2 li.*/. a p'.’. >!!.( <.<f 

I «i i - * I»** Il M*l*s*l 

r . : • \n. ' Oi : 

il £.•. »/i» I...\c'* v ** t irto r.ri* 

v*.^ ir. ¥ * *i n.-. 

r» :r*-> (Vi T i.** d«:I. * v.* 

/ . M . 'e* * f-d ir.\*re \,i 

p^r-M ** * * .(*.4 * «a .('.Tti/i 

.ir.pi r.r. p'.o- 
r. r.u.i'i c */r.r.*’.iT**»- 

J ir./ i: i > rii *: r » t ' r 

* * \ i,f x r fo 1 > K,. 

il ijk .. su. I.n.r** 
(/.-'.do :r* k-i 

^ '*r.rn:r...-o # sr-r ;r 
p(,+> 0 ) er»rr ’.r.ai.** t r.r*r£. o, ^'* 
r. r* j»r ' r «* * p cl 

lì r.. .* h.. cì./'.n.'o r:- 

±p<)r. r l re rc/n r/.TreTMr**^ er.er 
j,:a. M ilJ-r t * rii-tr.f.i**» ^ecr- 
«t.rm.i m 

ri.;ir.:t ri d ..\e m du’.it i», r v <- 
j té q . *i rr.'»rr.er. t i> ni 
1 r.tp.'.i'a ui..ì L/rtur.n. *1 
Mil.ir. r i a avrebbe pc?u:o i^r. 


Oice un antico proverbio 
ebraico che m per schiaccia¬ 
re una mosca su un vetro 
e meglio non adoperare un 
sasso Giusto, ma se cì si 
pensa bene, tutto m realta 
dipende da un mucchio di 
particolari che se la mosca 
non ti fa dormire e non hai 
proprio nient'altro a portata 
di mano per fare giustizia, 
beh uno magari usa anche il 
sasso, che se il sasso e pic¬ 
colo e il vetro e infrangibile 
si può anche trascurare il 
proverbio, che se il vetro sul 
quale e la mosca e un pezzo 
di vetro che e quanto rima¬ 
ne di un vetro p»u grosso sfa 
sciato da un camion che ave¬ 
va retto • freni, chi se ne 
frega 7 

Pigliate il caso di Domen- 
ghim il Domenghini a me e 
simpaticissimo quando fo ve¬ 
do correre sul campo ini fa 
sempre pensare ad un tigno 
re che stia per perdere il 
treno m quell incubo che e 
la stazione di Milano deve 
perdere un treno e metto p«u 
traumatizzante che perderlo 
ad Arquata Scrivia, e fa a due 
a due i gradini della scala 
mobile portando delle valigie 
cioè si muove con grandissi¬ 
ma velocita e con la grana 
di un pipistrello nervoso 

A me e simpatico, ai tifosi 
dell Inter ro I tifosi sono 
quei personaggi che dopo aver 
imj*o pazzamente ur* con- 


CHINI 


pagi», di scuota, quando que¬ 
sta li lascia vanno in giro a 
dire che frequentava locali 
malfamati, amoreggiava con 
piloti di rimorchiatori e fu¬ 
mava canapa indiana- Insom- 
ma- fino all’anno scorso stra¬ 
vedevano per « Domingo »; 
quest'anno lo considerano un 
palombaro, che e l'uomo che 
piu difficilmente può giocare 
al calco, avendo le scarpe di 
piombo Cosi Domingo in 
squadra non lo volevano; foni 
ce I ha messo lo stesso e lui 
ha fatto il primo gol dell'ln- 
ter dopo di che si e rivolto 
ai suoi ex innamorati e gli 
ha fatto un gran pernac- 
chione. 

Bene: Domenghini era la 
mosca sul vetro Per schiac¬ 
ciarlo hanno usato un sasso. 
Ogni volta che lui toccava la 
palla erano fischi che sem¬ 
brava una stanco- Finche 
Oomjnghim se ne e andato 
il vetro era rotto Direte; 
bravi merli, costringere alla 
fuga quello che ti fa i gol. Ed 
e ben li il comi co che quan¬ 
do e andato via Domenghini 
e venuto fuori Bertini e di gol 
re ha fatti tre Vedete che 
schiacciare le mosche con i 
sassi e utile’ In fondo ave¬ 
va ragione il marchese De Sa¬ 
de- la virtù e punita e il vi¬ 
no trionfa Almeno nello 


.M 4HCATOHI: Ix-nimrili (V.) 
al 2li’. Fossati (T.) al .'Li’ e 
al UH' della ripresa. 

TORINO; Satto)»»; Depefrinì, 
Fossati; Buia, Cereser. A- 
groppi; .Mondameli (Carel¬ 
li). Ferrini. Cumhin. Mu¬ 
st bino, FareJiii». ( V li: \ ie¬ 
ri). 

VAItKSE: Da I'ozzo; Sarti, 
Kimbann; Sogliano. Dolci, 
Ricelii: I-eonardi, Tamliori- 
ni, Cappellini. Dellagiosan- 
na, Colin. (N. 12: Carmigna- 
ni; n. 13: Renna). 

ARBITRO: F'rancrscnn, di Ra¬ 
dosa. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. 9 r;—-s O 

Al Ufi’ della ripresa Edmon¬ 
do Fabbri ha denso di pre- 
‘-i-ntar^i davanti al pietrine di 
t-secU7ii»ne. Tre rnir.u'i prima 
i! Torino si era ber-cato un 
gol e stava perdendo una ga 
r i che non ir.» riu-cgr, a %:n- 
1 *‘ r " •' <mgb ’-paiti la gente 
ìnciia-.a Mondonico ad abban 
donare la m.» posizione arre¬ 
tra*.» »,< r dare una mano al- 
'attacco 

Ebbene. Fabon. che avreb¬ 
be potuto ‘-,,,rj-n ;re i hiunque 
con Carelli, anche Sa'tolo, d— 
« .--e :rv.tri-e di mandare ,» c.i- 
, -a proprio Mur.ciomco A .e - . » 
-riami rrie piu da strappar,; 
-a lamicai e gridare, h R.g- 
al p* Ito r Ir. - .(ce .»rr. - . » 
m»tmma furtuna, ira- c, ni— 
si a.e.a abbisnd ga - *» n Tt>- 
nr.r» al s\io desttn t la 
tsui.r:-. (itizìi r.-cchi wr/ìi - i pr-- 
i( P' 0 "ati p.-r rr„c. » • .j i g- 
ui:'"*- • Lei nardi c-rmctre.*. 

do» r.f 11 ar«a di r.g'.r-- a - , ver 
prupr:^ r.*'. pur/j e 
arj.mt D :l\ X\‘ > . 

;-::ro cì: rr..r. r:, Fos- 

' •*: m T ro.i/ ’r; ,*■* ,1 p 

hi - eoi al p..- e per c: 

- . rie 1 - ce cer.'r i. 

Il Tùrir. s a-.-*, » - , ,r. - *i la '-.ar¬ 


rese teneva riuro e gli uomi¬ 
ni del suo centrocampo n fil¬ 
travano »> a dovere Toffensisa 
disordinata del Tonno: Tam¬ 
burini e Dellagiovanna pote¬ 
vano dt volta in volta mette¬ 
re in moto Leonardi. Cappel¬ 
lini e Golin. Anche i primi 
minuti della ripresa furono 
di marca granata ed anche 
questa volta senza costrutto. 
Tento Passati da lontano, al 
2’. e al 7’ Moschino giunse 
puntualissimo su un cross te¬ 
so di Fernm. Non disponendo 
del destro, svirgolo col sini¬ 
stro lontano dai pali. Su que¬ 
sta azione si spense l’oflensi- 
va del Torino Continuò a 
premere il Tonno, ma il Va- 
rr.-e era ben chiuso e pronto 
al contropiede, e su un ca¬ 
povolgimento d'azione, al 26'. 
riuscì a passare in vantag¬ 
gio. Golin sfuggi sulla si¬ 
nistra a Dopetnm e crossò al 
cen’ro, Cappellini fu lesto cd 
intelligente a furiare e Leo¬ 
nardi fu nron’o ad insaccare 
con ur.o fucilata. 

A questo punto tutto il re¬ 
sto cr.e abbiamo accennato ai- 
Iimzi » M( r.d »mco prese la 
via in gli spogliatoi ( Carelli 
pr---e i! » po-to. Frichi per 
Faobr: rrn>> p.ov-'-'-e. Il 
go . o.-i.gr.a a-g.ur.g- re, r."n 
vi ;-r r » p'-gvo le gambe 
(.‘I Tót'.r.u, ma <t c.iri~a*o a li 
'Tririin cr•' s; _- - ;o aITa.« c a!- 
- o *'ri’: r-lrii r.t'.i campo av- 
ver-'irit Al -TT fallo di Sar't 
--•i r i-c.vn f’nr: arca, pur.;- 
z.i re di Ci mh.n che viene re- 
-n.rria dalla barnera, racco- 
: g ;e Deperir: che cer.'ra ;r. 

I * or* a Fi.'-i*:, a pochi metri, 
ni ri- -'r i ir.-aera A! .55’ ere»-*, 
ri: Ccvr.bin. <vr.' rzi’a d: *■*. 
'-.a d. ?r.;ch.n e Firmati — m- 
j nre. "tl.o pn-*:n, ir.rcv'x 

| -r. tre:.*a ri: u n . pc.o Al 

j ’ r.u >\o cr ci Ccjn:b:n. 
■ r/ù k o-> ai Piccr.i «p^r ^clp.% 
ri: > ir *: 0 1 Foj.nì;:, \r.~r l\;. 

n :* . rù'.i cl. gì 

p^ocr.i c , -r.:i ;I - _:3 -e- 

C< •" ciò 

1 » A l} i, ■ t L’ ri » d 


Fu un osso del orimi) automobilismo 


È morto Salamano 


** 1 v ; TORINO ’ --3 0 

» f-fi Li 

.i\k .a'.TiJ/I v* ; 7 t \ in*»rl*» <>a i » f-»nnt* nr!l 4 

» '«* *l»»!a/n>m* fi* via r«*nf a 11 

^ ^ « irlo il mu ia (•"*! i!» It intorno 
l »4 + * ♦* » hiii<.*no lUlur*» ^ i \rr«rlh 

rr^7.* > fi] i: r i f r r • »? trnn*w !•»«!. fjj rniraitt j»I« 

j* ^J \ > ) ^ ll\l nrl l‘«l I r i f»n il rit«>rn»t «xU»* 

t’K S” 2 r r» # * : *!»ò[>o d <r*nMiit*> 

L /* r- r \ * 44 jurtr «Irli rqtnpr* f I\T 

•** j Nx//ir** « jcn«* 

CUT».. <) * Sr< ir | r Untpum ^ u II a pi'lv 

f r.f*r£. O, '•»* • intlr*-»#' «li fripKtklAiHN '•*xUm*n<* 
* '.4.F d • ruw i a ^lAhihfr ti rrconl virili 

. h- fì«/ 4 *o ri* IV^i <c. aUa <h 

r.*Trf'Tl.ìr**'i 1^* th*Ioir.rln all <»ra Nrl ^rltrm 

, fr . . * ( * »ifr flrl -I primn JL* 

/“** tX * r m<ir(1tr»*n tiri ^iru uri 

p.'KV. Vi Ul (,nn Premio tl F uropA r «1 Italia 
tT') DU.li i», i Monza 

r.rr/o rii \M IV»; qtianco U 11 \T ffMO 

i u:..i Lartur.a. *i i* m« »muu ic«n^tic» (aiio 
r^bbf* u ju*t) lT. s iIairuno riprrv^. con 1^ oprrirn 

* “ __ __ . _ _» a ___ .» ■ 


din- a.la sfortuna.. 

La iri.nu.i gaturalmen'e t * 
scarna. Ai >. ,i Milan :«nia 
ha pr - .r.v.i rapida n.eur^'or.i : la 
prilla viig’i.t dalia difesa ad 
H.m’.r.v cue 1 .» }>»rta vt lori-. 
mente vervi lana r.apolcta 
ga. la affici » a I odett;, d-t que- 
s'i a Prati. n»a ZurT.m druc- 
i.» l'ardit.» tentativo. 


ir nuao- (hr eli itrrx.Mni» itil 
prr^oci*» xffpjjvifi», Fa vuz r^p^n 
vaSiliia «li >j»rnmrnuti»rr tli pro¬ 
totipi. I cI> rima*** vmnrr alla 
ll\X r pxrtrfij» xlU mrv*» » 
punto di tuU«ri ìr irliurr prodotte 
in «furllario «la trmix» dalli 
alla - Ì20 . dalla - ITalilIa - all» 
• SOO dalia «1100- alla • II*»», 
r ita aia vino a rundHIi rrcrnli 
*iuali la * 1X00 .. la - IV» » r II 
« HVi * I tl» prr%rn!o anche con 


'Vi r tri allora li tra a 

I .rioni I I \ T r,r ) i ’ « 

\pprn* '* •' appresa la n<»:i7u 
dell i morir* di ^alammo, amici r 
;e:M»nilil » »i «•tir.o retai* » rende¬ 
re »iihi N :i'i all» -viIma Tra i pri¬ 
mi r >ialri* I in;. «.» «d»nrir> Itono. 
imminut/iturr drl^rxl * e direi**» 
rr e "l'orale tirila IIM anche m 
rapprr^entar/a «ir ) pr radente d< !- 
*.*f \^r>ei}t. «he iri4\a all r^lern 


PROTESTA F.P.I. PER 
IL « NO » A MAZZINGHI 

ROMA ì V 3 

T 1 . - .--» aria -- d.i<> un ccrr.ar.lca 
•*» no..a fì‘I — (!?:: » »i:ujL.-:or^ 
\fr - . - a<: . creare .1 c.’o dehi 
ir.vriesa C.rC-.N-.cr- rtcl.i Vt H t Ul 
pra .re sanerò VI ur.r.z'.l rtc, t:iiv 
lo d: r.iTnp’.or.f rccrdiale dei sa 
pcr»»;;cr, l! rora-jlio t.-rfera>, i. 
rmr.r:'.«-. m e a.ss.'x.j-a s..a fr,.-cr- 
si* t-.'T.j »'.i t» le^rat e.<rrrr, - ^ 
■l.il presidir.ie fi-d-nle ir.; f’-xie- 


RcpT.L.» il NaiX-ll f Aitafini ; una dimostrazione pratua ail ullrr i sla a..» rli'v-a Vti,.\ 


rji. ..ce*-.. '. ;r-i prima 

( ir •r-.'-'a -pt"i . 

;c:r-’ » d : - r'hc .. Ttu-.o, 
e ir'.'-V f ri.i.r.' > -’g.a Caria a 
: > .-. invi coi..a t .*>• -• ». 4 per¬ 
ca r do -ir. v a z- : ». F.r » m.d.v -. 
O-M II Ter.:. » tt,. e. 3 ! 

*» i.v-- - i r< rzr» g V.vr*- 
in Da Rizzo, al 3. av£ . i 
•'- r< '('. , o ir. pr''», q - .t !.. 

f i: : tl i. ila colpa c: tosgi c: 

IH rf- ’*.» ptr 

•*.< r.f. tris-, c. Cr mb.n. 
ina pur fa ecc, z. *r. Ro: 
Cimoir. terrò da T-r.'a me¬ 
tri e Di P.,gzo r.-pi-s.» di 
1-st '"ti e ■*.. i*‘ r..ccn.n -i 
mór.gn, rr. ! mezz.» cxxas.» r.e 
r. n rtr.'rand > 1-, per:.» di do 
■..i-.'r.e rc.go.a'a, e m cr r-.» 

A questo p mio T r.ra 
d-r.ur.i ;.-» alcun." carenze a 
c< :. - rx.cr.po M - - -hir.o gioca¬ 
vi truppe’ ir.c.rir 1 ( r.r.im 
cif.a ad ogni contrario n-n 
c .gl.ar.o « -aprirno al.a nr.e 
che aveva ;i su i -, !.:o g;r.or¬ 
mo rie>*ro m disordine ». r<r » 
I cu-, r.c.la z. n_i cos.ddrita ’ue- 
p.d\ Lrrr.r.i e Agrcppi erano 
'G'topo'i a un t r.r de force 
non comune. M, nd( :u 'O. in 
{X's.z: ‘.ne arretrata er.» urna 
ix-ua veder.o Fa - e il corrio co 
sentire Gionr.i Mirane.; nei 
p.tritu di Mano Cavarado-ss;’ 

Ea squadra riscr.’i degli 
scrtcchiohi a centrocampo e 
a nulla valsero le sgroppate 
d: Depetrim *■ di Pvua per 
rimpolpare le trame dell .»•• 
co grana’a. E» difesa del Va * 


Nello Paci 



QUOTE ii cfvtf ■ 12 « lin 
4 823 596 *gli 39 . 11 . 1 ,. 
re 103 507. t, 757 . 10 . li¬ 
re 12 525. 
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2-2: ma la Roma vincerà a tavolino? 

«Giallo» a Bergamo eoa espulsi 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


^IIUIIU^ u ucrifumv iuii § ■«aaMMaimaaaauaaa 

e tentativi d'invasione-campo ì ^'* l Empienti, meno «finali» 

™ w* H H W H V ^ Vn comunicato del Foro Ita- | una prima indicazione si ri- r format iti e comunque circo- i ghiaccio a Roma in tam 

H lievi informa' «fi CONI ha trova nel comunicato, la do- scritta al canino vlilnttnritish. manti th esercizio thstr 


Cacciali Pelagatti e Cappelli - Del l’Angelo pareggia in extremis - L’arbitro 
Toselli ha fischialo o no la fine regolamentare dell’ incandescente incontro ? 


MARCATOMI : Clerici (A) al 
27’ c Landini (II) al 44’ nel 
liriinn tempo; D’Amato (H) 
al 27* e Dell'Angelo (A) al 
43’ nella ripresa. 
ATALANTA: De Rossi; l'oppi. 
Dordoni; Pelagalli, Dotti, 
IU-rtuolo; Nastasio, Lazzutti, 
Clerici, Dell’Angelo, Incerti. 
(Pori, ris.: Cornetti. 13* Si¬ 
mili ). 

RO.MA: Pizzalialla; Bel. Carpe¬ 
netti; Salvnri, Cappelli, San- 
tarini: I'eirò, D’Amato, lum- 
dini, ('.anello, Cordova. (Por¬ 
tiere riserva: ((inulti, 13* 
Spinosi). 

ARBITRO: Toselli di Cor- 
mons. 

NOTE: cielo sereno e tem¬ 
peratura relativamente mite; 
terreno pesante e abbondan¬ 
temente cosparso di segatura; 
lieve incidente a Clerici (32’> 
che ha riportato una contu¬ 
sione alla coscia destra, ri¬ 
manendo ai bordi del campo 
per circa un 1’; espulsi Pela* 
galli (74’) per proteste e Cap¬ 
pelli (45’> per gioco scorret¬ 
to; ammoniti Pelagalli. Dotti. 
Nastasio, Cappelli. Salvori e 
l’allenatore dell’Atalanta Ange- 
ieri. Gravi incidenti con ten¬ 
tativi di invasione di campo. 
Spettatori quindicimila circa. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 19 gennaio 
La Roma, che ha pareggia¬ 
to 13-3) sul campo vincerà a 
tavolino la jxirtita con l'Ala - 
lanta? Tulio dipenderà da 
quanto l'arbitro Toselli, un 
uomo energico c autoritario 
che ricorda vagamente Lo Hel¬ 
lo anche per l'imponenza fi¬ 
sica. scriverà nel suo rappor¬ 
to. per il quale davvero non 
gli mancano gli argomenti. 
Le cose più gravi, che po¬ 
trebbero indurre il sig. To- 
sclli a cidcarc la mano sul 
conto dei bergamaschi, sono 
i reiterati tentativi di inva¬ 
sione di campo iniziatisi su¬ 
bito do/K> la mezz’ora della 
ripresa, allorché alcuni spet¬ 
tatori. uno dei quali fermato 
successivamente dai poliziot¬ 
ti (accorsi piuttosto in ritar¬ 


doì si accingevano a scaval¬ 
care la rete di protezione dui 
luto opposto alle tribune. Il 
gioco rimaneva fermo per al¬ 
cuni minuti, poi riprenderà 
tra grida altissime e scambi 
di pugni sugli spalti. 

Ma poco dopo si aveva una 
seconda interruzione per ritta- 
le intemperanze dei tifosi lo¬ 
cali che tentai ano di abbatte¬ 
re un cancello, sempre dal 
lato opposto alle tribune. Ac¬ 
corrci ««o. come giu nella pri 
ma occasione, i giocatori ata¬ 
lantini a cercare di dissua 
dere gli scalmanati e, succes¬ 
sivamente, un nutrito gruppo 
di agenti e carabinieri, i qua¬ 
li. con l’aiuto dei dirigenti 
bergamaschi riuscivano a te¬ 
nere in piedi le oscillanti 
sbarre, che rimanevano tutta¬ 
via tiri incubo sino ut termi¬ 
ne del caotico incontro. Net 
frattempo i tifosi si « sfoga 
vano » gettando in campo og¬ 
getti d'agni genere. 

Il fattivo intervento dei gio¬ 
catori c dei dirigenti nera: 
zttrri basterà a salvare la 
squadri i bergamasca? Ai piu 
è jrnrso che dopo la seconda 
ripresa del gioco (si era a 
Ire-quattro minuti dalla sai 
denza del tempo regolameli 
taref. l'arbitro ubbia pratica¬ 
mente rinunciato a dirigere 
con impegno l'incontro, la¬ 
sciando al -tu’ il campo sen¬ 
za ricuperare il non poco tem¬ 
po perso e. pare, addirittura 
senza dare il segnale di chiu¬ 
sura. 

Infatti, mentre si stavu bai 
tendo una punizione dal li 
mite dell'area romana per un 
fallo su Clerici, si è risto l'ar¬ 
bitro girare le spalle alla sce¬ 
na e avviarsi agli spogliatoi. 

Causa gli assordanti cla¬ 
mori. nè noi. ne molti altri 
che vi stavano vicino, abbia¬ 
mo sentito i tre fatidici fischi. 
Anche te versioni dei gioca¬ 
tori sono contraddittorie per 
cui il dubbio su questo im¬ 
portantissimo particolare ri¬ 
mane. 

A riscaldare l'ambiente ber¬ 
gamasco c stalo un evidente 
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ATALANTA-ROMA — Tentativo di invatlone-campo dopo l'ecpultione 
di Pelagalli: Dell'Angelo e Incerti si adoperano a calmare gli animi. 


rigore negato dall’arbitro (che 
forse non ha visto> al 33' del 
primo lemjHi. per un fatto 
di mani in area di Ilei c suc¬ 
cessiva sfnnta dello stesso a 
bazzotti che stava per impos 
scssarsi della /mila a pochi 
jxtsst dulia porta giallorossa. 
La cosa sembrava dimentica¬ 
ta dopo l'1-n in favore dei lo¬ 
cali. ma tornava ad affilare 
gli animi dei tifosi bergama¬ 
schi allorquando la Roma pa¬ 
reggiava e ancor piu quando 
passava in vantaggio 
Per la verità. H nervosismo 
serpeggiava anche fra i gio¬ 
catori e ixirticolarmente in 
Pelagatti, che già si era fatto 
ammonire per un polemico e 
ripetuto spostamento della imi¬ 
ta in occasione di una punizio¬ 
ne (40' del pt.) E proprio 
Pelagalli faceva scoppiare la 
scintilla che dava fuoco agli 
spalti. Lo spunto, piuttosto ba¬ 
nale. veniva da uno scontro 
tra Incerti e Hot. Anqeleri si 
alzaia per protestare dalla 


panchina e tciittu ammonito. 
Protestala energicamente pu¬ 
re Pelagatti e l'arbitro gli in¬ 
dicava tu via degli spogliatoi. 
A questo /uinto si redei ano 
un fiaio (li spettatori scaval¬ 
care la rete e seguila quanto 
abbiamo raccontato. 

E veniamo brevemente alla 
partita. Il terreno pesante non 
favorisce le mandi re. special 
mente della squadra che sem¬ 
bra fini decisa a far sua l'in¬ 
tera posta, noe l'Alatnntii. che 
spreca grandi energie senza ri¬ 
mediare gran che, anzi il- 
schtando di essere infilata in 
contropiede dai gtallorossi. 
Comunque al 33’ Hot deve ar¬ 
rangiarsi come abbiamo detto 
per fermare bazzotti e quat¬ 
tro minuti dopo, t nerazzurri 
/lassano ni vantaggio: Incerti 
dà a bazzotti a questi a tier- 
tuolo che lancia ottimamente 
Clerici. Il centravanti irrom¬ 
pe nella tentennante difesa 
yiullorossa c batte Pizziiballa 
con un gran tiro. / locali, sul¬ 


le ah dell'entusiasmo, si lan¬ 
ciano all'assalto, ma senza im¬ 
pensierire troppo il portiere 
avversario, se si eccettua una 
bella discesa di bazzotti, osta¬ 
colato al momento del tiro, 
mentre Pizzuballu uscendo dai 
fiati gli chiude lo spiraglio 
buono. 

Poi, allo scadere del tempo, 
il pareggio giutlorosso' Dotti 
sbaglia e Bei intercetta {las¬ 
sando a Capello che lancia 
Peirb, fino allora rimasto as¬ 
sai arretralo a far la guardia 
a Pelagalli piu che a costrui¬ 
re per i suoi. Lo spagnolo 
«saltau fortunosamente con 
una serie di rim/xilh un paio 
di difensori e da a bandirli 
che, liberissimo in area, insac¬ 
ca con facilità. 

Nella ripresa sembra essere 
la Roma a dirigere la danza, 
mentre i nerazzurri sono affa¬ 
ticati per il molto quunto inu¬ 
tile sforzo della prima {iurte 
della gara, dia al 1‘ I.andini, 
libero a due passi da De Ros¬ 
si. incianifM al momento del 
tiro. Dopo un /iato di azioni 
atalantino (tiro cross di Dot¬ 
ti acciuffato da Pizzalialla sul¬ 
la testa di Clerici e cannonata 
alta al volo di Dell'Angelo) 
Cordova sciupa alta una gran¬ 
dissima occasione. Poi ancora 
per merito di Paro la Roma 
raddoppia: lo spagnolo s cenile 
palla al piede e da a Cordova 
che tira colpendo m pieno In 
traversa. La palla torna in 
campo. Capello tenta l ine-or¬ 
nata, Dordoni fxistwcm e la 
sfera finisce a D'Amato che 
batte De Rossi 

Seguono i disordini descrit¬ 
ti e quindi il jxireggio del- 
l’Atalanta al 43'. con Dell'An¬ 
gelo che conclude dopo una 
discesa di bazzotti. Su questa 
rete c'è il dubbio del fuori¬ 
gioco. ma l’arbitro è sembrato 
solo preuccujHito di raggiun¬ 
gere la fine senza ulteriori pe¬ 
ricoli per tutti. Ora si tratta 
di vedere cosu scriverà su 
questo incandescente quarto 
doni. 

Giuseppe Cervetto 
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Bergamo 
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Non un «rimpallo» 


«Cravamo 


ma un bel passaggio impauriti» 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 19 gennaio j 

Una squadra che vive di ri¬ 
cordi. questa Juventus, con il 
suo gioco arido e rinsecchito, 
tenacemente voluto, dal suo 
allenatore Heriberto Herrera. 
Altra musica e altro « diret¬ 
tore d’orchestra» nel caso 
della Fiorentina. Bruno Pe- 
saola, infatti, è riuscito a da¬ 
re un certo carattere alla 
squadra, senza soffocare pero 
l’estro e l’inventiva dei gioca¬ 
tori. 

Lunga attesa davanti alla 
porta sbarrata degli spoglia 
toi juventini: Herrera si fa 
attendere, i giocatori non pos¬ 
sono parlare neppure con gli 
amici perchè l’onorevote Ca¬ 
tella. non potendo, ovviamen¬ 
te, tappare la porta della sua 
squadra, ha tappato la bocca 
ai giocatori... 

Finalmente arriva Herrera: 
è evidente il suo imbarazzo 
per giustificare la sconfitta 
« Nel primo tempo ho visto 
una grande Fiorentina, men¬ 
tre nella ripresa, superato 
quel certo imbarazzo dei miei 
uomini. « del quale non so 
spiegarmi la ragione, abbia¬ 
mo pareggialo il gioco ed il 
punteggio, fino al goal di Ma- 
raschi. scaturito da un rim¬ 
pallo fra due difensori ». 

In venta tutti avevamo v: 
sto un ottimo passaggio di A- 
marildo al centroavanti 

« Certo l’assenza di Merlo 
ha danneggiato la Fiorenti¬ 
na ». abbiamo azzardato, ma 
Heriberto conclude cosi la 
sua dichiarazione. «Tutto «■ 
relativo. non cera Merlo, ma 
il merini della riscossa ,* rio , 
stri», perche la squadra coni i 
batte sempre fino al f*V ». I 

Festa negli spogliatoi della 
fiorentina- bottiglie stappate, 
volti allegri, mentre Pesaola 
si sforza per mantenersi equi¬ 
librato. * Dopo una bell.i vit¬ 
toria come questa, visto che 
tutti ne parlano, abbiamo in 
cominciato anche noi a fare 
un pensierino allo scudetto. 
Dobbiamo farci la mentalità, 
credere nelle nostre possibili¬ 
tà con fermezza ma senza pre¬ 
sunzione. Poi staremo a vede¬ 
re cosa verrà fuori ». 

Tutti contenti mvomma, 
escluso Merlo: « Distorsione 
alla gamba sinistra, ha dia¬ 
gnosticato e domani il profes¬ 
sor Calandrici!!) tiara il re¬ 
sponso definitivo. Merlo pri¬ 
ma di lasciare lo stadio ha di¬ 
chiarato. « Spero di rimetter¬ 
mi m breve tempo. Mi piace¬ 
rebbe giocare mercoledì con¬ 
tro il Set ubai nella Coppa del¬ 
le Fiere. 

Pasquale Bartalesì ; 


Genova 

Beraardìai: 
il loro gol 
facilitato 
da un mani 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA. 19 gennaio 

Scopigno si dichiara soddi¬ 
sfatto del risultato cd aggiun¬ 
ge che francamente si aspet¬ 
tava qualcosa di piu dalla 
Sampdoria. E qualcosa di più. 
secondo l’allenatore sardo, a- 
vrebbe potuto fare anche il 
Cagliari. 

«Non ne e soddisfatto? ». 
« Perche non dovrei’» (Questo 
e il nostro standard ormai: 
giochiamo per il gol e bene o 
male riusciamo sempre a tro 
vario; il nostro problema seni 
mai e quello di difenderlo. 
Piuttosto mi dichiaro in ere 
dito con fa concessione dei 
rigori; non che qui potesse 
influire sul risultato, ma col 
Napoli sicuramente si Kppoi 
(piando i rigori (ì s\rr»» e $iiu 
*to che vengano concessi, an¬ 
che se sono a favore del Ca¬ 
gliari ». 

« Iz- vue impressioni sulla 
Sampdona ’ ». «Ha fatto i»> 
chino - dice Scapiglio tor¬ 
cendo le labbra — :n fondo la 
classifica quali o-e vuole pu 
re significare ». 

Sull'altro sponda Bernardi 
ni esalta questo Cagliari « Su 
perionta. convinzione, poten¬ 
za e i lasse — dice — gli J>er 
mettono di dominare e qual 
di occupare il vertice della 
classifica Puruntavia secondo 
me la Sanijidoria meritava 
qualcosa di pai. 11 nostro pr.» 
Oleina, al contrario di quello 
del Cagliari, e che non riu¬ 
sciamo ad andare a rete: ma 
di occasioni tuttavia ne creia¬ 
mo. Come quella ottima di 
Salvi, che ha mandato la pal¬ 
la sopra Ja traversa da due 
passi, su cross di Cnstm: so¬ 
no gol che non si devono sba¬ 
gliare E loro invece trovano 
Vincenzi che respinge su Ri¬ 
va. il quale blocca la palla in 
area con le mani < involonta¬ 
riamente. cerio, ma *e non la 
toccava, la palla andava lonta¬ 
no e l'occasione si umava per 
i sardi) e Bomnsegna -e la 
trova tra i piedi «■ non ha 
thè da scaraventarla m rete». 

Stefano Porci» 


Napoli 

Ua solo 
coro: 

« Slamo 
coatenti » 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI. 19 gc -1 " 

I r. paterni che lui saon’rnuto 
tutti il Napoli perche 1 .iUitm 
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ìo mirare \yezci c Adahr.:. r.eirin 
Trn.dlo ha .uYUniJi* oolor. -vidi» 
nvi-.i. qu.r.di. ijl ilon non m 
N» r.’:*o t»er.c Bandoli Io a\reh 
bc M^tPUltO ». 

Adahr.i »-*'(' di corvè■ t .i di fret 
tA. dfi»* vsfinurp < dm' « 
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reo che Io p«.rtera in Bramilo Io 
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G. Scognamiglio 


Foni: 

« Domingo 
è un po’ 
scosso » 


MILANO, 19 ^ e - •'» c 

Cudf aveva evidentemente 
messo in bilanno la j>ossit)*h- 
la di una sconfitta a San Siro 
c non nc la un dramma. Ap 
parentememe e tranquillo. 

«Tropi** pesante il punteg¬ 
gio » rileva. « I ire gol di Ber¬ 
illi! sono stati abbondante¬ 
mente agevolali dalle’ nostre 
ingenuità difensive. Nel pri¬ 
mo tempo gli nomini arretra 
t: hanno giocato un’ottima 
partita. l'Inter ha premuto 
ininterrottamente, ma non ha 
ina: avuto — tranne m un ea 
so o due — eonsi-ienti occu- 
s;oni da reti'. Abbiamo (mito 
invece i*cr imbarcar acqua 
proprio nella ripresa, quando 
il tono e calalo da entr»nd>e 
le parti « 

« Forse la rete dell'Inter — 
ha proseguito — e giunta 
troppo presio. prima -"oe rhe 
jjoTessimo imjvosiare la parti 
la :n un certo modo Berti- 
ni dal punto d: vista tatti 
« o. era atteso a disianza da 
Madde. ma nel secondo toni 
;*•. quando ri siamo trovar: 
a dover tentare il reeupero la 
sorveglianza e un po' "al 
'.ditata " ». 

Foni ha detto- « Riprendia¬ 
mo il eamnuno con umiltà 
Nei pruno lenii*» abbiamo sof¬ 
ferto le pene delFinfemo. an 
die perchè non starno stati 
fortunati, ma poi nel secondo. 
du]>o il piccolo dramma di Do- 
nienghmi. abbiamo svolto un 
buon ga*',i a centrocampo ed 
abbiamo avuto un Berlini 
maiuscolo eapaee non solo di 
dare vivacità alla squadra ma 
di segnare. Forse il gesto di 
Domenghini e stato frainteso. 
Evidentemente e teso in que¬ 
sto periodo, un po’ scosso 
dalle critiche che gii sono pio¬ 
vute addosso ed ha forse aval¬ 
lo una reazione un po' elet¬ 
trica » 

Bertim. «Tre gol non li ave¬ 
vo mai segnati in precedenza, 
duo al massimo. Comunque 
sarebbe stato mogno ne aves¬ 
si segnato uno di meno oggi o 
uno di piu domenica scorsa 
contro la .lu's- ". 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO. 19 gennaio 

Lasciamo lo spogliatoio dcl- 
l'Atalanta oltre un’ora dopo 
il finale incandescente della 
partita con la Roma, e l'ar¬ 
bitro Toselli aspetta ancora 
che i dirigenti gli diano il 
ii permesso » di andarsene, iti¬ 
si cine con i suoi collaboratori. 
Gruppi di tifosi montano la 
guardia alle liscile dello sta¬ 
dio. ed il loro atteggiamento 
non promette nulla di buono. 
Il fieamo «• cominciato verso 
la fine, quando un /mio di ti¬ 
fosi hanno scavalcato la re¬ 
te di cinta, fermandosi sulla 
pista di terra battuta che de¬ 
limita tl terreno di gioco. To- 
selh accortosene immediata¬ 
mente. ha fatto allontanare gli 
intrusi dalla forza pubblica, 
l'n cancello sotto la tribuna 
scoperti i ha ceduto alla pres¬ 
sione dei tifosi piti scalmana¬ 
ti e. stento dirigenti, giocato 
ri nerazzurri, insieme con i 
carabinieri, hanno fermalo la 
enfiata ai schiere di « sup- 
f/Ortcr.s » intenzionati a far 
giustizia sommaria 

In quel momento FAIalanla 
stata perdendo per i’ a I. Alla 
rinrcso del gioco. Dell'Angelo 
•cono il gol del fioreggio, e 
subito dopo si ebbe una pu¬ 
nizione ua! limite per un fallo 
si. Clero i .4 questo punto 
• urlili io. /.situato il calcio 
franco si diresse terso l in¬ 
gresso degli smigliato:. mentre 
era ancora :n campi■ tl qial- 
: orosi.) Cappelli, espulso ap¬ 
punto :,cr un'entrata brusca 
su! ccntruranh atalantino 

La maniera con la quale l'ar- 
h:!ro ha « hiuso rincontro la 
seni (.«;?<' sospetto che cali 
non lo rdcnc.i regolare In a! 
tre }-arale. Toselli avrebbe ar 
b::r. j’o ultimo quarto d ora 
sdito 1(1 I.rCs^lonr di un pub 
b.’:c<> esagitato iinvettive . lan¬ 
dò di ocacti imi in camini, 
tentativi di mi usuine a sten¬ 
to re;, re**;. 

Onesta e l opinione del! am¬ 
biente romanista Sentiamo 
l'ex atalantino Salvori « Rien¬ 
trando r.t oh spogliatoi i se 
gnahnee w chiedevano perche 
l’arbitro non ai era dato il se¬ 
gnale d; chiusura, c non ave¬ 
va ricuperato ;J tempo perdu¬ 
to. Noi eravamo confusi se 
r.on impauriti, e certamente 
gli ultimi minuti li abbiamo 
giocati con la testa fra le nu¬ 
vole ». 

Pizzaballa. bergamasco au¬ 
tentico, fornisce questa ver¬ 
sione- « li gol del pareggio 
è stato segnato da Dell'Angelo 
in netta posizione di fuorigio¬ 
co■ ma ormai l'arbitro non ba¬ 
dala piu alle regole del gio¬ 
co ». Helenio Herrera. calmis¬ 
simo in panchina, non ha aper¬ 
to bocca dopo, ma era di li¬ 
mare nerissimo. 

Aldo Renzi 


L’n comunicato del Foro Ita¬ 
lico informa' «Il CONI ha 
incassato, da parte del Comu¬ 
ne di Roma, 300 milioni di 
lire quale anticipo sulle som¬ 
me ehe il Comune deve al 
CONI m base ad un accordo 
per la gestione degli impianti 
olimpici. Mantenendo fede al¬ 
l'impegno a suo tempo as¬ 
sunto, il CONI ha subito de¬ 
stinato ta cifra alla c reazione 
di impianti minori, da realiz¬ 
zare sulle aree periferiche che 
il Comune metterà a dis/io- 
sizione. L'assessore Rosato, 
da fmrte sua, in data odierna 
ha assicurato che nei prossi¬ 
mi giorni il Comune effettue¬ 
rà le prime consegne dei ter¬ 
reni. Subito dopo Comune c 
CONI, di concerto, determi¬ 
neranno tu tipologia degli im¬ 
pianti e i tempi di esecu¬ 
zione ». 

Alla disfxmibilità dei due¬ 
cento milioni vi lega innanzi¬ 
tutto il problema della scelta 
del tipo di impianti, delle 
« zone » in cui costruirli, del¬ 
le persone e degli enti ehe 
debbono ikirtectpare a queste 
scelte, delle persone e degli 
enti che debbono gestire gli 
impianti una volta costruiti, 
della utilizzazione che di que¬ 
sti impianti si dovrà fare. 
Per quanto riguarda il tipo 


una prima indicazione si ri¬ 
trova nel comunicato, la do¬ 
ve si accenna ad « impianti 
minori »: anche qui pero bi¬ 
sogna essere più chiari per¬ 
chè nella concezione dei di¬ 
rigenti del CONI anche il Fa- 
lazzetto dello sport e il Ve¬ 
lodromo sono impianti mino¬ 
ri. rapportati alla monutnen- 
talita di certe altre attrezza¬ 
tale. In realtà impianti co¬ 
me il Paluzzetto e il Velodro¬ 
mo per posizione e destina¬ 
zione servono ben poto allo 
svilupno di uno s/xirt di mas¬ 
sa, mentre e questa (e non 
queliti di altre attrezzature de¬ 
stinate a soddisfare la ten¬ 
denza « industriale » e « mer¬ 
cantile » tipica di alcune Fe¬ 
derazioni come quella calci¬ 
stica). la strada da battere. 
Alla scelta della tipologia de¬ 
gli impuniti, quindi, .vara be¬ 
ne far partecifxire i rappre¬ 
sentanti di tutte le forze s/xir- 
f ire romane e soprattutto 
quelli degli enti che più di¬ 
rettamente curano ta propa¬ 
ganda sportiva. 

Infine la gestione degli im¬ 
pianti dovrà rispondere a cri¬ 
teri democratici e la loro uti¬ 
lizzazione dovrà puntare u fa¬ 
vorire lo sviluppo di un’atti¬ 
vità sportiva chiaramente 
orientata a criteri educativo- 


formativi c comunque circo- 
scritta al campo dilettantisti¬ 
co respìngendo ogni spinta ad 
atticità .. specialistiche » con 
finalità esclusivamente selet¬ 
tive o spettacolare - commer¬ 
ciali. 

Questo per quanto riguar¬ 
da l’uso dei 300 milioni (ai 
quali altri dovranno seguire 
man mano che tl Comune pa¬ 
gherà il suo debito), ma l'an¬ 
nuncio offre l'occasione per 
allargare tl discorso suU’utili- 
ta di un certo tipo di im¬ 
pianti piuttosto che un altro 
e sul modo di investire i 
quattrini che il CONI ha in 
tutti i Comuni italiani. 

In tema di utilità di im¬ 
pianti non c'è dubbio che al 
movimento sportivo gioveran¬ 
no assai più i « campetti » che 
si potranno costruire con i 
duecento milioni m questione 
che non il progettato, monu¬ 
mentale, Palazzo del ghiaccio. 
Ecco dunque di fronte due 
svelte: una giusta, l'altra in¬ 
concepibile nella situazione di 
carenza di attrezzature in cui 
si trova il Paese (non solo 
il comune di Roma). Ebbene, 
c'e ancora tempo per correg¬ 
gere la scelta errata c la no¬ 
stra proposta e di investire 
il miliardo e duecento milio¬ 
ni stanziati per il Palazzo del 


ghiaccio a Roma in tanti im¬ 
pianti di esercizio distribuiti 
nei comuni che più ne hanno 
necessita, con particolare ri¬ 
guardo per il meridione. 

Un’altra scelta sbagliata del 
CONI e quella di spendere 
qualcosa più di mezzo miliar¬ 
do per fare a Roma la finale 
dei Giochi della gioventù, una 
manifestazione (la finale) che 
non ha titilla a che vedere 
con lo scopo di dimostrare 
le responsabilità dello Stato 
verso lo sport, per il quale 
sono stati concepiti. Al con¬ 
trario, lungi dal dimostrare 
queste responsabilità (che del 
resto emergeranno chiaramen¬ 
te nella fase periferica dei 
Giochi) la finale nazionale ser¬ 
virà solo a ricondurre una 
manifestazione di massa en¬ 
tro quei ristretti limiti ago¬ 
nistici tanto cari ai dirigenti 
del Foro ttulieo (ed è proprio 
questo invece che si deve evi 
tare) ed arricchire certi isti¬ 
tuti religiosi presso i quali 
già si sta progettando di alog- 
giare le migliaia di finalisti 
e t loro accompagnatori. An¬ 
che questo mezzo miliardo de¬ 
ve essere diversamente impie¬ 
gato. 

f. g. 
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Risultati 


Atalanta-Roma 
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Palermo-Bologna 
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Lecco-Lazio 



l 

Reggina-Foggia 







CANNONIERI 




I 

Livorno-Como 



i 

Ternana-Reggiana 




Con 12 reti: Riva; con 

9: Anaciati, Boninsegna; 

1 

con 7: Taccola, I 



CANNONIERI 






Clerici, Domengh 

ini; con 6: Traipedini 

, Maraschi 

, Pellizzaro; con j 

Con 8 reti: Carni, Comini, 

Turchetto; 

con 

7: 

Morelli; 

con 

6 : 

5: Ferrari, Mujesan, Bui, Berlini; 

; con 4: Prati 

li 

Sormani, Ma- 

Rigetto, Tentorio 

; con 

5: 1 

De Paoli, 

Maccheroni, 

Ghio, 

Macca, 

scalaito. Piaceri, 

Brugnera, Pacchetti, 

Incerti 

e 

Amarildo. 


Pienti, Vallongo; 

con 

4: Botdaves, Fortunato, 

Santon, 

Liguori. 




I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE « A » 


RISULTATI: Cremonese-Venezia 2-1; Marzotto-*Legnano 2-1; No- 
vara-* Rapallo 2-0; Savona-Alessandria 1*0; Triestina-'Solbiatese 
3-2; Sotlomarina-Piacenza 1-1; Treviglieie-Pro Pairia 2-1; Trevi- 
to-Ma.Co.Bi. Atti 3-0; Udinese-Monfalcone 3-1; Verbania-Biel- 
lese 2-1. 

CLASSIFICA: Piacenza, Udinese e Treviso punti 25; Triestina 23; 
Solbiatete e Novara 21; Travigliele • Savona 20; MonfalcOne e 
Aleitandria 19; Pro Patria 18; Legnano 17; Bielle» e Ver- 
bania 16; Venezia 15; Cremonese 14; Sottomarina e Marzotto 12; 
Rapallo e Asti H. 

DOMENICA PROSSIMA 

A'tusa’-dr.a-Verca-i a; 8 e leie-Trez ic: .Va.Cc 5i. Ast -vrjr;'* e. 
Nar;:ttz-Ricì\':; ‘.‘nria'cr-e-Trev c. » 3 e: P are-ra-Savc---»; c -3 
Pa:*'e-Sc:tcr’'a'ra; barese L'di'ese; T* es:.'i-Ng,»-a; Vr- er c- 
Lec r -a*'c. 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Arezzo-Jesi 2-0; D.D. Asceti-Anconitana 2-1, Empoli- 
Pistoiese 0-0; Entella-Olbia 1-1; Massase-'Maceratese 1-0; Rimi- 
ni-Ravenna 2-2; Spezia-Sambenedettese 1-0; Torres-Prato 2-0; Via- 
reggio-Siena 1-0; Vis Pesaro-Forlì 1-0. 


CLASSIFICA: Arezzo punti 25; Massese 24; D.D. Ascoli 23; An¬ 
conitana, Empoli e Viareggio 21; Pistoiese e Torres 20; Sam- 
benedettese, Siena, Spezia e Vis Pesaro 18; Rimini e Ravenna 
17; Jesi e Entella 16; Olbia 15; Prato 14; Maceratese 10; 
Forti 8. 

DOMENICA PROSSIMA 

A-;;- *a ia Er’c ta, Jes'-D D. Ascoc; Fcr.i-Sotg.è, C b.a-Errco"; 
p u; e'C /Calie.:; Fra'c-V arecg o; R mir. -Arezzc; Safoecede ttess- 
’.‘a:era!ese. Se-:, Vis Fes3 r o; Tc'res-Rsver-a. 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Avellino-Marsala 3-0; Barletta-Crotone 2-0; Caser- 
tana-Lecce 1-0; Chieti-Matera 4-1; L'Aquila-Messina 0-0; Cosen- 
za-Massiminiana 2-1 (cc:a:a ssba’3); Salernitana-*Nardo 2-0; 
Pescara-Taranto 1-0; Potenza-Brindisi 1-1; Trapani-lnternapoli 0-0. 
CLASSIFICA: Casertana punti 27; Internapoli e Brindisi 23; Ta¬ 
ranto e Lecce 21; Messina 20; Cosenza, Trapani, Salernitana a 
Barletta 19; Chicli e Pescara 18; Avellino 17; Potenza 16; 
Matera e Crotone 15; Nardo 14; Marsala e L'Aquila 13; Mas- 
siminiana 10. 

DOMENICA PROSSIMA 

£*■ ,r ' / i % -Ftf 11 3 ~ r C^sc““ ’j'A.e'i 1 , Crc'C’^-PctsTS, *' 'crr£- 
//ass'm r ’ Lecrs-L'Ac ji*a; .Vvsa’a-Vstera; .V.-ss'^a-C a sevèra; 
r* 1 .?r t t^' i Sa srr ra~a*C* Tara^ *o^53r*srra. 



Arezzo e Casertana coi vento in poppa 


Pareggio del P.scen.-u *-ul 
rampo del Sottomarina e 
vittorie ra>al:nchc dellT'd:- 
r.e-e e del Trevi-o la ria* 
Mitra vede rosi appaiate ::: 
te-ta le ire squadre che. 
Mn qui. hanno dominato 
girone A delia s-r.e ( fi 
a que-to punto e difficile 
dire se. alia j ; .ne. prevarrà 
l'impeto del Piacenza o ia 
regolarità del Trevi-o o l.a 
stramberia deUTdinese. l.a 
quale, peraltro, sembra si 
sia ora decisa a vincere *? 
partite anche sul propr.o 
campo. Anzi c'è ria aggiun¬ 
gere che dietro il trio di 
testa sta incalzando la 
Triestina. la quale, proprio 
ieri, ha ottenuto un clamo¬ 
roso successo sul terreno 
di una delle piii titolate 
squadre del girone, la Sol- 
biatese. 

L’undici giuliano può da¬ 
re infatti seri fastidi alle 
tre candidato alla vittoria, 
così come può darli anco¬ 
ra il Novara, che vincendo 
a Rapallo tanche so si trat¬ 


ta di un campo vignai ha 
latto un bel passo avanti. 

.'Sili resto dei fronte da 
segnalare la vittoria dei 
Marzotto a Legnano, il suc¬ 
cesso del Savona suli'A’.fs- 
sanrìna e l'ennesima scon¬ 
fitta del Venezia, ohe rele¬ 
ga t lagunari ;n p-.ena zo¬ 
na retrocessone. 


Nel girone B. scontata la 
vittoria della capolista A- 
rezzo sullo Jesi, va messo 
in evidenza il successo del¬ 
la Massese sul campo del 
Macerata. Castelletti e 
compagni, ancora imbat¬ 
tuti. si sono messi ora an¬ 
che a segnare isia pure 
con il contagocce! mentre 
gli attacchi avversari ten¬ 
tano invano di superare ;1 
portiere apuano, che sta 
per agguantare addirittura 
il primato di tutti i tempi 
e di tutti i tornei in fatto 
di imbattibilità. 


I-i vittoria delia Massese 
consente altresì niia >q:;.> 
dra toscana ri: rafforzar'', 
al secondo posto :n a'te-n 
che FArezzo compia u:. 
passo f.riso per balzarmi 
addosso 

Fra gl: aitr: risultati ria 
sottolineare il pareggio 
delia pistoiese ari Empoli, 
che testimoni.a cella splen¬ 
dida conrhz-.or.e della com¬ 
pagine appenninica, il ri¬ 
torno alla vittoria del Via¬ 
reggio, la progressiva mar¬ 
cia ascensionale della Tor¬ 
res. che si e liberata anche 
del Prato e. finalmente, un 
franco anche se misurato 
successo dello Spezia, che 
ha superato la Sambene- 
dettese. Per contro l’Anco¬ 
nitana ha fermato di colpo 
la sua corsa uscendo bat¬ 
tuta dal campo dell’Asco::. 


I-a Casertana, dopo la J 
sconfitta di Napoli, s'e un- j 
mediatamente presa la ri- 1 


v.r.cita battendo. Ma pure 
non 'Cr./a fatica il Lecce. 
E poiché Internapoli e 
Brindi*: non sono andate 
p:u :n la del pareggio sin 
camp: di Trapani e Poten¬ 
za tanche se .*: tratta di 
risultati apprezzabilissimi » 
mentre :i Taranto è stato 
sconfitto a Pescara, la ca¬ 
polista *1 rafforza ulterior¬ 
mente al primo posto a- 
vendo portato il suo van¬ 
taggio a quattro punti su 
Internapoli e Brindisi e a 
sei su Lecce e Taranto. 
Tutto finito dunque? 

Calendario alla mano, a- 
vendo superato la Caserta¬ 
na la «sene terribile», sem¬ 
brerebbe di si. Ma il tor¬ 
neo è ancora lungo e in se¬ 
ne C 1 campionati si vin¬ 
cono con la regolarità. A- 
spettiamo dunque a dare 
una risposta. 

Carlo Giuliani 
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SERIE B 




Le capolista vittoriose mantengono immutate le 1 
loro posizioni; solamente il Genoa perde terreno | 


Battendo in casa la Ternana 


I biancazzurri ce l'hanno fatta (2-1), ma il Modena si è battuto bene 


Il Foggia passa a stento a Monza 11-01 


Brescia a basso livello In extremis il successo Brianzoli 


arranca ma vince (3-2) 


' • >v ,; i j 




Battuto il Livorno «dei giovani » (2-1) 

Il Bari ritrova 
vivacità e successo 


MARCATORI: al 41* del p.t. 
Colautti (il.), 20’ della ri¬ 
presa Tentorio (II.), su ri¬ 
gore; al 38’ Calvuni (L.). 

Il A Ili: Spalazzi; Dioinedi, Gal¬ 
li; Muccini, I.oseto, Tento- 
rio; Correnti. Colautti, Gal¬ 
letti, Paganini, Tonoli. (Por¬ 
tiere di riserva: Colombo; 
tredicesimo: Carella). 

LIVORNO: Hdlinelli; Papado- 
pulo, Raiardo; Galvani, Cai- 
roli. Azzali; Agostini, Gual¬ 
tieri, Santon, Alessio, Sani. 
(Portiere di riserva: Gori; 
tredicesimo: Caletti). 

ARBITRO: Gussoni, di Varese. 


.MARCATORI: Turchetto (H) 
al 30’; Nicolini (T) (autore¬ 
te) al 40’: Uozzoni (T) a 44’ 
dei p.t.; U’Alessi al 13’ (B); 
Botti (B) al 18’ (autorete) 
della ripresa. 

BRESCIA: Bratto; Fumagalli. 
Botti; Volpi. Vescovi. Busi; 
Simoni. Turchetto, Ile Pao¬ 
li. U’Alessi, Bosdaves. (Gal- 
li, Cuccureddu). 

TERNANA: Germano; Pan- 
drin, Bonassin; Nicolini, 
Vianello, .Marinai; Montepa- 
r , ... pani. Casisa, Bozzoni, Li- 

un forte tiro che Belhnelli guori, Meregalli. (Lupara, 

con bellissimo intuito respin- Cardillo). 

gè, fortemente applaudito. Al ARBITRO: Sig. Ili Tonno di 
30’ Spalazzi deve uscire dal- i^-cce. 

Farcii di rigore e respinge¬ 
re di piede, per riparure a DAL CORRISPONDENTE 
uno svarione di Muccini che 

si lascia sorprendere da Za- BRESCIA, 19 gennaio 

ni; poi ancora una prodezza Mai come oggi il Brescia di 
di Bellinelli che al .3.5’ para questo campionato ha offerto 
a tempo una punizione-boni- ai pubblico amico una cosi 
ba di Tentorio. scialba prestazione 

Questo e il periodo di mag- Purtroppo questa è una real- 
gior pressione del Bari che tu evidenziata dalla prtstario¬ 
si fa avanti anche col libe- ne odierna, dora un po’ tutti 
ro Muccini. E' evidente che hanno finito per contribuire al- 
ì « galletti » vogliono termina- la mediocrità della partita; il 


deità Lazio sfortunati 
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LAZIO-MODENA — La rete della vitioria di Ferruccio Mutola 


.MARCATORI: nella ripresa al 
13’ Console (Modena), al 17’ 
Massa e al 42’ .Mazzola (La- 
zio). 

1_V/.1(>: Di Vincenzo (dal 20’ 
Fioravanti); Zanetti, lacco; 
Governato, Soldo, .Marchesi; 
Massa. Mazzola, Fortunato, 
fìllio, Cuccili. 

MOIIENA: Ciceri; Vellani. lain* 
dini; Codognato, Borsari, 
Baracco; Oltrainuri (dal 89’ 
Marciali!), Toro, Braglia, 
Merighi, Console. 

ARBITRO: Bianchi di Firenze. 

NOTE: Cielo sereno con ven¬ 
to di tramontana, terreno in 
ottime condizioni; spettatori 
20 000 . angoli 7 4 per la Lazio. 

ROMA, 19 pernia c 
« l,'aquila bmncazzurm ne 
(ara un bocconi* dei canarini 
modenesi ». era scritto in un 
vistoso cartello portato all’O¬ 
limpico dai tifosi della squa¬ 
dra romana. Non e stato pro¬ 
prio cosi, la laizu» e uscita dal 


solo Turchetto e a tratti Vol¬ 
pi hanno saputo dare un po’ 
di brio alla squadra che forse 
risentiva ancora della trasfer- 


la porta di Belimeli!. Colaut- ta negativa di domenica scorsa 
ti, con perfetta scelta di tem- a Catania. 


po. benché marcato stretta- 
mente da un avversario, col- 


Dal Brescia oggi ci si aspet¬ 
tava di più. I biancoa7?urn 


pisce di testa il pallone che hanno gùx-ato male, e non ci 


entra a 111 di palo nella rete 
livornese 

lai ripresa inizia col gioco 
saldamente nelle mani dei lia 
resi fra 1 quali primeggia a 
centro campo, e anche in di¬ 
fesa, Tentorio. fi mediano ba 


si lasci ingannare dal risulta 
to, perche oggi la Ternana me¬ 
ritava qualcosina di piu. 

la squadra di Silvestri ci e 
parsa stanca e completamente 
in balia dei bravi giocatori 
umbri. Specialmente nelle re¬ 


rese ha non soltanto dannili 1 Torio i bre'Ciani sono man- 


lato » Gualtieri, ma ha impo 
stato azioni e lanciato pai 


cuti in p.eno fu Botti in cat¬ 
tiva giornata e un Busi un po’ 


Ioni preziosi alle punte, si e disattento hanno permesso al- 


poi distinto in difesa dopo 
che il Bari è andato in vari¬ 


la Ternana di cogliere per ben 
due volte la rete su automi 


.vnminw: Vilissimi, ui varesc. re p r jniu tempo in vantag- solo Turchetto e a 

_ ., /-.-.nnn-Eioiorscofc: Kio; e ciò si realizza al 40': pi hanno saputo da 

DAL CORRI5rUNDENTc Tentorio calcia una punizione di brio alla squadra 

da una trentina di metri dal- risentiva ancora del 

BARI, 19 gennaio j ;l p() r i a m Belimeli!. Colaut- ta negativa di domer 

Un Livorno privo di ben ti, con perfetta scelta di tem- a Catania, 

quattro elementi titolari, so- po. benché marcato stretta- Da] Brescia oggi < 

stituiti da giovani come Fa- mente da un avversario, col- fava di più. I biai 

padoptilo. Alessio e Agostini pisce di testa il pallone che hanno gùx-ato male 

lia dovuto cedere di fronte entra a fil di palo nella rete M lasci ingannare d 

ad un Bari, sia pur rimaneg- livornese to, perche oggi la Te 

giato per I assenza forzata di ripresa inizia col gioco ntava qualcosina di 

Fara e rii Di* Nardi, lortemen saldamente nelle mani dei lia Izi squadra di Sii 

te volitivo, forte in difesa resl f ra , quali primeggia a parsa stanca e corni 

con il continuo e deciso Muc- centro campo, e anche in di- in balia dei bravi 

cini e gli attenti Diomedi, f e .sa, Tentorio. fi mediano ba umbri. Spenalmenti 

Galli e Loseto (stopper «fran- rf>se ^a non soliamo dannili 1 Tovie i bresciani 1 

robollo » che ha letteralmen- j a ( ( ) » Gualtieri, ma ha impo cuti in p.eno Un Bi 

te inchiodato Santoni e. que- S | a to azioni e lanciato pai tua giornata e un B 

sta volta, anche vivace m at- j on j preziosi alle punte, si e disattento hanno pe 

tacco, dove .l'inserimento di JXj j distinto in difesa dopo la Ternana di coglie: 

Paganini e Colautti nella po- c ij e q g an è andato in vari- due volte la rete s 

suzione di interni, ha dato 1 taggio per la seconda volta che distrazioni dei < 

frutti che gli sportivi si ut- SU | r jjr 0re assegnato per atter- citati uomini, 

tendevano via tempo. ramento in area dell’ala sini Al Fatta* vi» poi (so 

E' stata una bella partita. stra barese Tonoli a opera di ir del si. De Paoli 

< ombattuta con gagliardia da Papadopulo mentre era proiet- cureddu. che arretri 

tutte e due le compagini, con tato a rete. Tentorio ha coni- diana cedendo il pc 

agonismo e grinta che. m al- pletamente spiazzato Belline!- tuoco a Volpi* il 

cum momenti, si sono tra- q e ha segnato. mancato in pieno. C 

sformati 111 cattiveria nervo- questo punto si e visto nana ha preso in m: 

sa soprattutto da parte di al- Livorno orgoglioso che ab- tita sfiorando a p: 

eum giocatori ospiti coinè bandonando ogni precauzione il pareggio. 

Gualtieri e Galvani «questui- si p portato alFattam» anche Questa Ternana, 

timo espulso per. aver spinto ( . u[ ij} )ern Azzali per ben 15 è una buona c-omp 

m malo modo Carella», epi- minuti A un certo momento ciani ha messo ins 

sodi forse giustificati dal S1 Son(> V j S |j dieci giocatori ti- buona squadra; noi 

brutto momento che attraver- vornesi nella metà rampo ba- piano tecnico ci si 

sa la squadra di Remundim. rese j mr he al 28'. dopo un individualità eccelsi 

Dopo ima decina di minuti inatti e ribatti del pallone fra me insieme è un h 

di gioco guardingo da ambo ljna se j va di gambe Galvani plesso, forse un pi 

le parti, al 12' Tonoli riceve , ex barese» ha centrato il ber- in difesa ma con 

da Correnti e per un soffio caglio con Spalazzi fuori dei cvritrix-ampo ed un •. 

Papadopulo salva a pochi me- n)ezzn a ii a mischia. ùx-e e molto pencol 

tri dalla porta livornese An- A1 ^ Cairoli di testa sbaglia I ti. all’inizio della ri 

cora Tonoli due minuti dopo j ;l conclusione. Il Livorno non I «-tituito Montepagan 

intercetta di tosta un cross q per vinto e preme an- dillo, gli timbri han 

*-!• T’olii n Dnllinnlli rvnra kit. * . - I 


I - 0 contro un Genoa dal finale pericoloso 

La Reggiana ha vinto 
ma non senza tremare 


taggio per la seconda volta che distrazioni dei due -opra- 
sul rigore assegnato per atter- citati uomini. 


ramento in area dell’ala sini 
stra barese Tonoli a opera di 
Papadopulo mentre era proiet¬ 
tato a rete. Tentorio ha cum- 


AlFattaivo poi (sostituito al 
1 f del s t. De Paoli con Cuc- 
oureddu. che arretrava m me¬ 
diana cedendo il posto m at 


M XHCVTORK: Pienti al 28’ 
ilei primo tempo 
REGGIANA: Borang.i; Balle¬ 
rà. Giorgi: \ ignanilo. Grevi. I 
Piceli.»; Fugar. Bagnarsi. | 


tersi coti allarmo per puntel 
lare una situa/inr,-- ila- per 
un'ora Ù* era stata iii, ir,nn* , n 
•e lavorevole 

Il risveglio (le* < ,»■!.* >a non 


pletamente spiazzato Belline!- 1 tuoco a Volpi* il Brescia é 


li e ha segnato. 

A questo punto si e visto 
un Livorno orgoglioso che ab¬ 


bandonando ogni precauzione il pareggio. 


mancato in pieno. Cosi la Ter¬ 
nana ha preso in mano la par¬ 
tita sfiorando a piu riprese 


Tuffami) ( Fassal.uqua dal j approdava, ari ogt.i mono a 
28' della ripresa). Pienti. risultati sostanziali e tu I tma- 
Crippa (portiere di riserva: «*r-‘ anc.n la Hegilana 

iitJiìimì» vivacizzata dal iurho ( nppa 

Itastiam). .ostringe:- il oravo 


si e portato all'attacco anche 
col libero Azzali per ben 1.5 
minuti A un certo momento 


Questa Ternana, veramente 
è una buona compagine. Vi- 
ctani ha messo insieme tuta 


si svino visti dieci giocatori ti- buona squadra: non che sul 
vornesi nella metà rampo ba- piano tecnico ci siano delle 


G K N O A: Grassi»; Hnsseltì; 
Ferrari; Turane. Osterman, 
Derlin: Quintavalle. Ange- 
lillo (Colauslg dal L5’ della 
ripresa), Alorelli. Alaschern- ( 
ni. Brambilla (portiere di | 
riserva: Negri). 1 

ARBITRO: .Vlntta. di Mnuza. 


(irusMi .ul almeno «ni*- prov 
videnziali salvataggi. 

Complessnamente la parti¬ 
ta e stata bella, divertente, 
veloce malgrado il fonti*) al 


1 fresco 1 - spregiudu alo lavo¬ 
ro deU'csoìclicìue Antonio ToT 
lami. 

IMopiio l'mtei(-".inic i.vgciz- 
zo 01 Battaglia li-rn.c 1‘* 
anni, oggi ha cla'o il '< la > 
al tamlmreggiamento ennlia 
1 no. '(-aitando» O-terman po 
io Uopo Ftm/io per mettere 
al 1 entro (ù-Il'arca un in-itlio 
-o pallone la dite-.» genoana ' 
si e salvata annaspando, eost ! 


eampo vittoriosa sul Modena, 
ma è stata una vittoria fatica¬ 
ta raggiunta soltanto a due mi¬ 
nuti dalla fine. Dopo i tre pa¬ 
reggi consecutivi ottenuti con 
Foggia, Bari e Reggina, sem¬ 
brava che il Modena, che na¬ 
vigava tra lo ultime della clas¬ 
sifica, fosse per la Lazio una 
occasione buona per ripetere i 
risultati tennistici già ottenu¬ 
ti dai romani nelle partite fa¬ 
cili. Invece ne è uscito fuori 
un match tirato, che ha visto, 
dopo un primo tempo equili¬ 
brato. gli ospiti portarsi in 
vantaggio al 13* delia ripresa e 
che ha costretto i 20.1)00 pre¬ 
senti ad una nezz’ora di su¬ 
spense. Ancoru una volta il 
carattere della squadra di Lo- 
vutl ha supplito ad alcuni er¬ 
rori tattici e ritte colpi di 
» fioretto» che portano 1 no¬ 
mi di Massa e Mazzola han¬ 
no reso radiosa una domeni¬ 
ca che era incominciata vera¬ 
mente mule 

Infatti la Lazio che schiera¬ 
va la formazione tipo, perde¬ 
va dopo venti minuti di giuo¬ 
co il portiere Di Vincenzo in¬ 
fortunatosi ad una spalla <ne 
avrà per un mese* in una u- 
scita molto temeraria ma 
inutile, e doveva cambiare al 
38’ .Soldo t sreso in campo iti 
precarie condizioni fisiche» 
con Morioue. rivoluzionando 
cosi la formazione e l'impo 
stazione tattica. Ne risentiva 
pertanto tutto il giuoco d'm- 
sienie e la Lazio si mostrava 
meno sicura 111 difesu. e sco¬ 
peria a metà campo, avendo 
arretrato Governato n stop¬ 
pi* r e Cucchi a mediano Non 
si capisce bene perche 1 tee 
ilici biancazzurri. fanali e Lo¬ 
renzo, 1 he avevano voluto per 
forza far scendere in campo 
il menomato Solilo, non ab¬ 
biano pensato ad una sua c- 
ventuide sostituzione, affidan¬ 
do la maglia n. 13 alFattac 
caute Mommi* anziché a III 
nero o Onor 

Il primo tempo non ha of¬ 
ferto molte cose pregevoli: le 
dm* squadre hanno badato di 
piu a difendersi 

11 primo vero brivido era 


urne. poi. su incursione di ! 1 omunque per la Lazio. Bra- 


Crippa ill’>. su un di Pienti 
e Rugnnesi 1 II?" » c -ai una Irei 


li-ntatii simulasse le gambe | tolo-a gira'.) di F.* : < he .il 

ed e stata abbastanza < orret ; D- --prei.iva una • 1 < ' !!> r.*- m 


rese finche al 28'. dopo un 
batti e ribatti del pallone fra 
una selva di gambe Galvani 
(ex barese» ha centrato il ber- 


individualità eccelse, ma co¬ 
me insieme è un buon com¬ 
plesso. forse un po’ assente 
in difesa ma con un buon 


cora Tonoli due minuti dopo 
intercetta di testa un cross 
di Galli e Bellinelli para. Su¬ 
bito dopo Tonoli sfugge a 
Baiardo e tira di poco a lato. 

Il Livorno riesce a impo¬ 
stare un'azione con Agostini 
che sfugge a Galli ma inter¬ 
viene Muccini e salva in extre¬ 
mis. Al 25' e il centravanti 
barese Galletti che riceve da 
Loseto al volo e « fionda » 


saglio con Spalazzi fuori dei I i-entrix-ampo ed un attacco vt* 
pali in mezzo alla mischia. | ùx-e 1 * molto pericoloso Infat 
Al 32' Cairoli di testa sbaglia I ti. all’inizio della ripresa, so¬ 
la conclusione. Il Livorno non I stituito Montepagam con far 
si da per vinto e preme an- dillo, gli timbri hanno -.vilup- 
cora nel tentativo di pareg | pati* un ottimo gioco. 


giare le sorti e a due minuti 
dalla fine, per un fallo di 
Tentorio su Gualtieri. Azzah 
da a Santon che dal limite 
spedisce alto sulla traversa, 
sciupando l'ultima occasione 

Gianni Damiani 


; la cronaca delle reti 3H* 
. pt.. Simoni riceve dalle retro 
| vie una palla che gli viene 
j contrastata da tre rossoverdi - 
in un ottimo dribbling lascia 
! tutti in surplace. tira forte a 
1 fìl di palo Germano para ma 
1 non trattiene, interviene Tur¬ 
chetto che di piatto fa passa¬ 
re la palla sotto il corpo di 
Pandnn ed é rete 


SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 19 et 1 d o 
Il Gt-noa ila impaurito la 
Reggiana per una ventina di 
minuti quando Campati Ih m 
e deciso a tirar fuori Anzeiil- 
ù> rimpiazzandolo i 011 C oboi | 
sig In realtà, attorno alia 1 
meta crd primo tempo, ^pt z I 
7ando l'osiinata iniziativa gr.i j 
nata, 1 liguri si erano trovai! : 
a tu per tu con la piu fa ' 
elle delle palle-gol sciupando 1 
la incredibilmente i»n M» I 
relli, ma l'episodio »ra stato 
tanto clamoroso quanto tu 
gare. Soltanto col ramino ira 
Colauslg e Angelilù» sono 11 


Contro una Reggina irriducibile (2-2) 

Catania incerto 
molla un punto 

MARCATORI: Carrara (G.) ai ; roso sugl; vpal:: c r:ma-’** eie 
23’ del primo tempo. Val- | Ium» per ..» n.ar.'-a'a :''*»r:a 
lonzo (R.) al 12’: Carrara del Catar.u. ma br-ozna mo¬ 


ia pana sono 11 corpo ai M-ite imperiosamente allo srn * 
mdnn ed é rete | porto, quasi attendendo dalla 1 

Al 40‘ il Brescia arrotonda sostituzione il segnale, per 
r‘a n, -a£Sio- Ancora Turchetto produrre :1 meglio ' 

le riceve da De Paoli. Tiro Confrontando Angelilù» •• ' 

olio forte, tcxra Nicolini Coiausig diventa persino ozio 1 
■ll’mtento di respingere U 5 „ ripetere che « Lillo » ha 
ilide, spiazzando il proprio dalla sua una classe piu spa - 
irtiera 2-<*. rata, passaggi pai esatti e m 

Ai 44’ la Ternana accorcia la negabile esperienza, mentre il 


longo (R.) al 12’: Carrara 
su rigore (C.) al 36’; Lom¬ 
bardo (R.) al 39’ della ri¬ 
presa. 

CATANIA: Rado: Cherubini. 
I.imena; Garosi. Stracchi. 
Buzzacrhera: Giro!. Carrara. 
Cavazzoli. Pcreni. Volpato 
(portiere di riserva: CTi- 
scuolo: tredicesimi», \aiani). 
REGGINA: Jacohoni; Bello. 
( lerici; Divina, sonetti. Pe¬ 
sce: Guizzo. Pirola. Tostili. 
Lombardo. \aIlongo (portie¬ 
re di riserva: Ferrari; tre¬ 
dicesimo: Causio). 
ARBITRO: Michelotti. di Par¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 


CATANIA. ì 9 Ci-va _ 

F Ca';tr.'.:i. dopo la magniti 
( a prava fornita domenica 
vdsa rar.’ra la caDo’.’.'-'n 
Bres* i.i. oggi non e misero a 
confermare ratte le pratr.e- 1 » 
e sj e lasciato bloccare si! 
proprio campo dalia Rege.r.a | 
Non cr.e della squ.v 

dra nel suo complesso sia sta¬ 
to moro inferiore rispetto a 
domenica .scorsa, ma v: sono 
state alcune incertezze d:fer. 
sree, che sono n.suita’e rierer 
minanti agii effetti del nsul 
taio finale Forse 1 ddensor. 
r. isso azzurri non s: aspettava 
r.o che la Reggina attaccasse 
cosi pericolosamente come ha 
fatto, per tutu 1 9u' di gioco 
e. dopo aver chiuso :n van¬ 
taggio il pn.no tempo, gli et¬ 
nei pensavano che la partita 
fosse risolta. I calabresi peri* 
non si sono mai dati p»er vnnfi 
t-d hanno caparbiamente inse¬ 
guito il pareggio m tutte e 
due le occasioni m cui si so¬ 
no trovati m svantaggio. Il pa¬ 
reggio era il loro obiettivo, ma 
hanno ampiamente dimostrato 
che non puntavano esclusiva- 
mente sullo 0-0. 

I. .vibbrco, are or-., r. ime- 4 


del Catamj. ma br-ogna * 

noxere i-hi* la par;.tu 1 * -ura j 
piacevole e br:o-.i t-d .. r,-'.. j 
iato in dehn.u.a g.a-**» P.o j 
sando a ile—ravere . »:i.**rr: ! 

p:u sttiti-rr; uel.a part.’a. o.- > t 
gl.a dire che le azioni da gol 1 
sono -.raie numero-»* ;>e r .'.ìt.a | 
e per l'altra -qiu*dra e «ne -*» I 
lo la bravura rie: portieri r-a I 
evitato che ,1 punteggio a--u 
messe a**:)»*:': piu v:-n»-: 

' rii. b '* ri* r. 7 < •' r ì' i [ 

r. 1 p irte a -pr*>:. n.r: r * *v-r • 
-oùx'Care -ub.*o n-'il'a*o 
ma v: r.esce -o'o a, J5 o.*:i 
ur.a n-..n aztorr* rorale c; rr 
•o .. trarr*- cie-’r » o.T.'a’'acr.> 

1 che Carrara. .»nch- ogg: fra . 
m:g'r.or:. (oncride con . 1 :. ".ro 1 
impara:)..*- a..a i.t*-Ts (i .!.» ; 

co.-ion: 

Il p»r;na» ’etnpo -. .-..rie.» i** f 

-, -ti., 1 .» »* p*-r .. t r i:..a j 

N-*.,a r.jre-xi. -(»r*t> : e.t,a | 
bre-, a gè"ara: -ub.*o a'.'.'a: 
*..cco <* a c.zgl *-re pareggio 1 
a. li', pt r T.t-rrj ne.l'ala I 
r.. Q 'ra \"a 1 . a..i*a*0 11 1 , 1 :. t 

clamom-o b-;co ri: Cari»-i --.1 j 
ur.a palla alt.» AI 3.5', Gavazzi»- j 
ni lan. iato :n gol. v:t-r.e atter 
rat., ;n piena area rial liner*» I 
raggira» j 

I.'zrbitro non ha e-raziom 
nei i-onccdere 1 ! rigor»-, che 
viene trasformato da Garrer.i 
Su. 2 a 1. e a meno rii dieci 
m.nut*. dalla fine, il Catania -; | 
r.tiene orma: sicuro de.,a ir ' 
tona, ma dopo soli tre ni: 
rut: ci: g'.*«o. al 35'. Inombrar 
rio r.esce a dr.bb.are due d: 
fensor: e. presentato-; «oli» da¬ 
vanti a Rado, ù» ba'te con un 
preciso ras-»'erra. 

E’ una doccia fredda per : 
catane-:, che pero finiscono 
col rassegnarsi al pareggio, e 
gli ultimi minuti di g.oco scor¬ 
rono senza particolari emo¬ 
zioni 


il vantaggio. Ancora Turchetto 
che riceve da De Paoli. Tir»» 
molto forte, tocca Nicolini 
nell’intento di respingere il 
bolide, spiazzando il propri»» 
portiere 2-<*. 

Ai 44’ la Ternana accorcia la 
distanza con un contropiede 
di Montepagan: che forre per 
tutta Fas=e laterale rì*-; ,-amp*. 
e crossa a mezza a.-ezz.* 
area, entra Ro/zon: »-r.»* . 1 j 

sziat»» in-piegarj.'.m-:.-»- -»i> j 
non ha dtffùolta ad .n—vca ' 
re. Ai 13' del s : D'Alt---. j 
beccati» bene da I>* Pa*... coti 
una cannona-.'» aa 1 me.» J'i '■ 
tri fa st»,-,-»* Germano V’-' ! 
l'aut»»rete d: B.»*'i c..»- -.1 t.r.. j 
:n p >rta d: Iuguori ii»*v :a r.*-l 
.angolo -ulla -:n:-’ra ci: Br.*’ 
to la orila del 3 2 

Renato Cavalieri 


ta nono-tante 1 nomi rii Ko- 
-etti, limine. Mascheroni. >* 
Ragom-1 -inni» finiti -ul ta>- 
( inno dt 1 signor Motia, la 
( 111 riire/ior.e mi «erti monu-n 
t, »• ji.ir-a un p(»' (ii-)uiibile 
1 -a punizione cial limite, » he 
ha -pm.alo la -trada ai giu 
-» 1 * -U(i»-"o granata »i.irna 
di Firrar* a tt-rg<> di Fog.ir 
j ». » p in'*- * (il qu» -ti ’• non 
| r.i 1 ».:r. mto. aci e-enipio. la 
»>.-.!■* 'tiioai.i ne ha » oiivm 
ì ri’u-;. » ..piHi-fa — die») ni: 

j n-i»; iiop-i 1 annullami nn . 

(il ir. gi.l di Grippa, pel pi» ) 
| -unto fillio e ! mede-imo -u. 

1 traballa».-»- R»»--etti Tu-tavi.i ^ 
r:.i »(!.v :rrio ai.» ora menu : 
Gti.o.i » fi» p.-r l'intero pr. I 
ir.*> ranni: ha -ubiti» 1 ititt.» i 
j !»rel.'!••!.za della -quadra di » a j 
ì -a. poco -olle» itala nelle :» , 

| »r».vi. . fi* n organizzata -ul , 
» enT** » an po • ori Piceli.». Pi*-:. 

1 ti e fit’.vnifii Vignando e Fozar 
ìr.tir.*- -ve.un» in avan*; lì.il 


» a-loiie offertagli di Grippa 
Il diteti.» ili urna d. .-.i umil¬ 
ianti lo*.ali veniva » .impeli-,» 
t.i al 21' ila Mon 1 . » ne .» 

dii*- p.»--i dalla re"' -u ignava 
una paria t.tv or» in * ‘pii 

Dizione nell'.»* -1 . » 1 , 111 !.’.'...Val 

le e deviazione <U -*—n» 01 
M. 1-1 fioroni » :nd. la tia. 

» an.i-nte tr.» .*■ hr ma <i»-l 1. 
fo-i di»-- r o li r * ' - »-• Il or :n *: 

Ia--t ZI. Itu B, Manga 

Bo-t.i »■ fi* 1-.-iva r.-m.-'a io 
. a;>o a * .ni).a- ri 11 ’i’ i f * : a 
la punizi. •:.• d. * -ì -• M-- 
-o Grqjpa -...( »v.» ! i»«-r.ilm»*n 
| o -.» r-o Pi*-:’» n.»---*-ndo tuo 
il < ali- i ìi tr-l'-m.,» narriei,» 
»• (beliti »on una f'K ila»:» a fi 
J io d'erb» n.'-ttev.» Inori » .111 
i -i l.ro' — i I. i-.cii.p*--..ile t».r 

* t .-re p* io ‘dono ri gol fa-ir 

* .0 di Grippa» -1 rii.a »--..» ver 
-o io -( alierf O’-i leniti I tuffai» 
(io-: Ir.» 1 p-.em o*-.l 11r..:np'-ri 
•* Toff aiiir, 
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11ariani hanno meritalo i due punti ma i perugini non hanno sfigurato (1-0) 

Comini, il terreno e il vento 
assicurano la vittoria al Como 
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M\RC MOKE- Commi M ) ai 1 i :o » ; 

.IF delta ripra-a > ti*-v.» 

(OMO. I «mariti. I rim iu-ro. ere. p.» 
Boriani. Vannini. Minili. 4 c.Tor. 

Ballarmi: I ranznm. Iumbra 1 oaz.t- 
5 «». Mu-irlln. l'itlofrati. f <>- .'- i ri: 

mini (portiere ili ri-rrv.v ! ,.»g:co 
/jmpara; Ll.n Rn--i). -a--»- 

PERI GIÀ: \al-ecchi: Panni. ront.r, 

Marcucci: \anara. Polente-, qual 

Bacchetta: Ibrcioni. fava. r.-.va a 
Rubino. Marzia. Du'im rr* 

(portiere di ri-erva Cai- I. f- 

c latori. Ito Frezza) .j r 
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Agostino Sangiorgio 


Il campo di Smigagha e 
stato praticamente l'artefice 
numero uno dt questa gara 
combattuta su di un terre 
r.r» ritto co-parso d: -ega*»i 
:& per rjLscnnriere :. gh.ac- 


posta a quella dove e entra¬ 
to il pallone 

Il Como con quest»» gol ha 
v-.nto la partita rr.er.ra’arr.er. 
•e per la macco; no e ri. 
* jr.oro svo.t, ma cor. que- 
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Al 21' azione del Perugia 
-bagùa lirrier. enti» Borioni. 

via ili»*-» a (ivi Fovo po--og 

ciò a Di:gir.: eh*- virr.e m 
a 'f irr dì Ir;:.» fiero in arca 
L arbitr.» «pp.:*a *a r'-gila .lei * 


buon gioco u la partito si av¬ 
via alla fine che vede il Co 

ìTit’i » lutiiiuvi ^uiia rompApl 
n* ’jmbrd 


1* priT* .^.»( ■■ il.»'. » . l^ 

.i Tri'.« .i Moj's» . -- ' !^i '/ i!,t 

* ur.r..-:.*» •»*-:*?■ : I. r*» t».:*- 

» 

^ -.»^.: r,:.. or.»» p -ali i.-,.'» 

f »'. Vrr-a.-.i». «.lari ai'r.l par'e il 

J - 7 oro aveva a .d*-r f.l.a 

* ra r. .-■ e;,do a ri...-.re .a 

| 1 . -fi. alt.Do - a i T. lare j; ,j 

i 1.1 Mit-ian: - .o-r.Ta’ii a. 

I 2. i*l » (.-r.Ui.ar. .r.l»ir-■ ir a-.» 

1 ac un.» ' a-. :g.' » 

» 

i ..indo li pi.'lb.i' .» -'ava g... 

p— : ann.u.d *: a:*- 1 »>!•*-.»*»• 

1.1 I e' e «Iella V 11**1 I * M -i *’. a 

1 al . ' »*••<> ..» por'a dei Mii 

«iena Da. Ì.U.l’- (le.. aT-u - 

- p< i - * a i* - li a -ml-’ra Ma/Zo 
.» i.*'i>- a 'r*,\are i.n r *,rr 
dora e a ija’Vre Ga eri Tnpu 
rii.» e -oliti nrartaretti j>er 
vino vittoria tanto faticata: 
delusione e .sconforto per il 
Modena che non menta dav¬ 
vero l ultimo po-to m olas- 

‘ifiCa 


MARCATORE: al 33’ della ri* 
presa Rolla (Kg). 

«MONZA: Fattori; Perego, Ma- 
guraggia: Burlando. Beltra- 
mi. Mareolini; Prato, Volpa¬ 
to (Delio). Strada. Pantani. 
Achilli. (Portiere di riserva: 
Castellini). 

FOGGIA: Pinotti; Fumagalli, 
Valudè; Piruzzini, Vi viali. 
Dalle Vedove; Kaltutli, Gar- 
zelii. Nuli, Camozzi, Rolla. 
(Portiere di riserva: Mo- 
si-hioni; tredicesimo: Gant- 
bino). 

ARBITRO: Gioiella di Torino. 

NOTE: Terreno scivoloso. 
Ammoniti: Vivimi, Camozzi e 
Garzeih; spettatori .5.509 per 
un incasso rii .5 821.70(1 lire. Do¬ 
ping per Strada, Pantani e A- 
i-hilli del Monza; Pinoti», Nuti 
e Rolla del Foggia. Calci d'an¬ 
golo 3-1 ppr il Foggia. 

SERVIZIO 

MONZA, 19 gs-'-a c* 
-Senza nulla togliere al Fog 
già. un risultato dt parità a- 
vrebbe meglio rispecchiato lo 
andamento della partita. Il 
Monza ha confermato ancora 
una volta rii non gradire il 
lattore campo, ma sua giusti¬ 
ficazione questa volta è che 
lui disputato una buona par¬ 
tita combattendo agonistica- 
menti* per tutti t 9té 

Nel pruno tempo i padro¬ 
ni di casa hanno avuto ì loro 
migliori momenti, chiudendo 
spesse volte nella propria 
areu i foggiani, ma la loro su¬ 
premazia non era concretiz 
7ata dalle punte, che all'ulti- 
nio momento si facevano sem¬ 
pre precedere dal difensori e 
Volpato al 39’ del primo tem¬ 
po, solo davanti al portiere, 
a due metri dalla porta, inve¬ 
ce di tirare ha cercato di su¬ 
perare anche il portiere facen¬ 
dosi cosi togliere la palla da 
Vaiarle 


Il Foggia invece si dimo¬ 
strava piu squadra e piu e- 
sperta, »> grazie all’esperien¬ 
za ha vinto. Ha lasciato che 
il Monza si sfogasse nei primi 
4.5’ e ha poi preso l’iniziativa 
nel finale. La difesa foggiana si 
ilisimpegnava a dovere, bloc¬ 
cando tutte le incursioni mon¬ 
zesi. A centro campo Garzel- 
li e Camozzi, coadiuvati da 
Dalle Vedove, reggevano bene 
il confronto, e le punte Nuti, 
Saitutti e Rolla sapevano met¬ 
tere in difficoltà i monzesi. 
Inoltre gli ospiti hanno dimo¬ 
strato di trovarsi meglio dei 
brianzoli sul terreno fangoso, 
operando rapidi contropiedi 
e giocando rii prima con lan¬ 
ci rii 40-50 metri. 

Ed e appunto con un lungo 
lancio che il Foggia ha vinto 
la partita al 33’. quando Vi- 
vian dalla sinistra, a tre quar¬ 
ti campo, lanciava in area, 
dove Rolla riusciva a sorpren¬ 
dere Beltrami, che è rimasto 
incredibilmente fermo, e a 
battere senza difficoltà Fatto 
ri. 

Uno reti* un po’ fortunosa, 
ma ohe il Foggia ha saputo 
fare aggiudicandosi così i 2 
punti e riprendendo la marcia 
verso i primi posti della clas¬ 
sifica Al contrario il Monza, 
con l’odierna sconfitta, preci¬ 
pita sempre piu m basso nel¬ 
la classifica. Recriminare non 
serve a nulla Al Monza man¬ 
cano le punte, anche se oggi 
Strada e stato ammirevole e 
Pantani tenace per tutta la 
punita E a nulla serve il gran 
volume di gioco svolto a cen¬ 
tro campo, se poi nella fase 
finale non c'e l’uomo che rie¬ 
sce a segnare. Comunque, co¬ 
me abbiamo detto più sopra, 
il Monza avrebbe meritato il 
pareggio. 

Gianni Zigaii 


glia al 37' seminava tutta la 
I (illesa e dal dischetto del ri 
gore sbagliava ciumorosanien 
1 te i alci.mriu a lato, il tempo 
I -i • Illudeva imi una prorie/zu 
di Ciceri che riusciva, nscen 
do dai pali, a deviare un Uro 
di Fortunato presentatosi tut¬ 
to solo davanti alla sua rete 
Il risultato della prima parte 
delia gara appariva i omini 
que giusto, alla supremazia 
territoriale della [atrio si era 
nsiootrata 'ina pericolosità in 
contropiedr del Modena e il 
i minierò delle un .«slum man 
| late da ambo le parti si tu 
J i.iiu lavano 

•\.tro disi orso pei ia ripre 
sa la I . 1 / 10 . lasciata i itllpo 
'-.«/ione prudenziale, si liuti,, 
va in massa -otto la porta (li 
('neri »he <-ra («.stretto ad 
un duro .avori» p**r intercetta 
re i soliti spioventi di Cuci li: 
Zanetti e Mazzola indirizzati 
verso f.hio »• Fortunato Per 
j un sigilo i padroni di » asa 
» :.o:i ruw r. ala» a realizzare al 


0-0 fra Lecco e Catanzaro 

fatto sommato 
un giusto pareggio 


LECCO. Meraviglia; Bravi. 
Fumarli; Noletti. Sanili. 
Marchetti; Gavint-Ui. Azzi- 
miniti. Innocenti, V. Gallo¬ 
ni. Ganzi (portiere di riser¬ 
va; Balzarmi: tredicesimo: 
.Martelli ). 

t-A I AN/. ARO: Masi Ili: Marini. 
Bertoletti; Massari. Tnnani. 
Busatta; Riverso. Franzini. 
Benvenuto. Bandii. Rigato 
(portiera di riserva: Frizza¬ 
ne. tredicesimi»: Della Pie¬ 
tra). 

ARBITRO: B.irhuresto di Cor- 
nttius. 

NOTE cielo sereno, tempi* 
ratura rigida, terreno in bui» 


anche colpito una traversa, 
nella ripresa invece sono sta¬ 
ti i lariani a imporre quasi 
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rigore. 

iso- 

spinti 

ila Bustina 

» gialloros- 


si sj spingono subito in avan¬ 
ti. su suggerimento di Fran 
zon all'ir Benvenuto si tm- 
jxissessa ili un.» buona palla 
ma scaglia a lato, al 18’ scarn 
bui Benvenuto Busatta che dai 
limite saetta ina colpisce la 
traversa II Catanzaro preme 
i on forza, per l'ennesinia voi 
ta Busatta. .«I 21’ sfugge a 
Galloni »* po;»g»- a Benvenuto. 
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piasti.-xv 1 ;n-r bfiwart-* un 
sfir*» ts fiele ri. G.r.zi I ragaz¬ 
zi di I -.pi ari—ss,» respingano 

**n g.»gfiar*i.a gii a.ssa!:i fi» 
r.Ne la:.;.,. .- -Zr-I’ G.t- 
v.r.efi: » 2 -< » e fr.r.oct-nT (32 ». 
Q-ie-vt uliur..», dop») e atterrato 
:n area Ma ormai e chiaro 
che il risaltato tran st sblcx-- 
efiera. nor.ostan-e fi fiin-mg 
«tvchese e un paio dt veloci 
e pericolosi «-or.trop:ede degl: 
f'nit: m z*»r.a Cesarmi 
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PAG. io / i fatti del mondo 


La stampa rivela i progetti aggressivi di Tel Aviv 

Un piano israeliano di attacco 
aereo contro la diga di Assuan 


Arrestati 629 studenti 


Elicotteri e 9000 

poliziotti contro 
l'ateneo di Tokio 


Previste azioni con bombe a tempo anche contro gli aeroporti civili ara¬ 
bi - Hussein pessimista sulle possibilità dì soluzione pacìfica della crisi 


Al Ahram: no di Johnson al progetto URSS 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19 gennaio 

L'esistenza di una serie di 
obiettivi strategici, articolata 
rial comando militare israelia¬ 
no in un piano organico e 
permanente di ritorsione un 
Marabù, trova conferma nella 
stampa domenicale inglese. 
Poiché i bersagli più impor¬ 
tanti degli attacchi di sor¬ 
presa israeliani sono di carat¬ 
tere civile, si viene dimostran¬ 
do anche come la strategia 
del terrore rimanga m qtie 
sto momento la costante di 
fondo della politica di Tel 
Aviv nei confronti dei Paesi 
arabi. 

« Prima di ordinare l'incur¬ 
sione contro Paeroporto di 


Udir ut scrive oggi il redat¬ 
tore diplomatico del Sundag 
Tele grufili — Israele averu 
passato m rassegna altre e. 
ina pesanti trioni vulitan 
contro i vicini Stati arabi ». 
Questi piani — continua il 
giornale — sono tuttora pron¬ 
ti nel caso si rendesse desi¬ 
derabile la loro esecuzione. 

La discussione che paro fos¬ 
se sorta tre settimane fa in 
seno al governo israeliano 
non verteva sull’opportunità 
o meno di compiere il raid 
su Beirut ma se questo non 
dovesse piuttosto essere so 
stituito con un’altra « azione 
punitiva » ancor più forte. 
Quali sono dunque gli altri 
progetti? Il segreto militnre 
impedisce di conoscerli tutti 


Mentre / pacifisti marciano su Washington 


Nixon si insedia 
alla Casa Bianca 


Contemporaneamente alla cerimonia ufficia¬ 
le, centinaia di pacifisti manifesteranno contro 
la guerra per le vie della capitale americana 



WASHINGTON — Un gruppo dì giovani pacifici picchettano le uicite 
detl’Hotel Hilton dove Julie e David Eiicnhowcr. figlia e genero del 
Presidente eletto, partecipano ad un ballo organinato dai giovani 
repubblicani (leeloto ANSA) 


WASHINGTON, t 1 : .ria: 

Domani a mezzogiorno il 
mano Presidenti* eletto degli 
.siati Pniti. il repubblicano 
Richard Nixon. vi insedia ut- 
ficialmente alla Casa Bianca, 
dopo le dodici settimane eli 
transizione prci *.*■!«• dalla Co 
Mituzionc Mentre la cenino 
ma rteU'insfdiumcnto si svol 
gera secondo : taiioii! tradì 
zumali del proto» olio cent.- 
naia di pacifisti, imi ; volt: 
ricoperti di masi nere m goni 
ma bianche da. lineameli!: 
di Richard \i\on. «ollmran 
r.o nella rap.tale per dar*- 
:.» ad una grande umilierà 
7.one contro !.* guerra I e 
masi here biuta he «.mboli//.» 
no la morte 

David Dulimger il V<«re* 
pae’.lista elle Ila gl.» organi/ 
/aio ar»aloghe in.m:lesia/;o:n 
<m particolare quella p<*d<r*> 
s rt del l'tnT dinar./: al P«-t.ta 
gora» « oi.t n > à» giuria 1 
Vietnam *• quella dello scorso 
agosto dorante ì.» Cnu\en/:o 
:.e (ItmoeralKa <ii Chicago' 
ha d ch'.arato che .<• cenino 
n.r i»cr ririsediamento riti 
Prt-s.dente ai: ricordar.o etici 
,'c danze macabre s . delie 
invi he 3 

espress one quest.* eh uno 
stato n'aniiuo quanto mai m 
quieto nell op.ruota- punitili a 
americana alìiiu/io rii ut.a 
scadenza jiresiden/iai*- < in- ve 
rie luti r.r.i uperu l.i’M i poi 
«runaii probit-nu inot.dia.: «• 
«li tronlf' ai qi.au il neo Pre 
siderite noi» ha saputo putì 
dere ehi- js>s./iotn iriuumut, 
quando non add.r.'ti.ra p i - • 
gravi del suo pred--c< ss,.:*- 

Intanto s: apprer.ue i he il 
senatore detiKK-rata o rie' M.n 
T.esota Fusiera- M. Caittiv non 
ha r schiso o ri s, r ., tlissi, 
bii.ta ti: pre'i-n’arsi < ai.ri.ria 
•o per ;.art.tvi deli.or ranco 
alle eie/.oni presitier./iaii rie! 
'.'(72 MrCarthi. tue panava 
ad ut.a riuniti!.e tv. purt-to a 
New York na tiieiuaraiii 
- No r: >in vitti est 1,’ihi «»..(">/. 
pe sd/.htn ». 


Ex collaboratore 
di Luther King 
intende difendere 
{ James Ray 

j MEMPHIS 1- -.- • o 

Cn e\ i oliatioi.iloti de. Pte- 
mio Nobel Marti!. I.uti-er 
Kllig. il teverellrio .t.UVes Bi¬ 
ni 1 ha 1!U Ulto al pii simili u» 
sassi!, o 0(1 ti itile* lldegra/'o 
! ’.'.'ia negro lui.i-s H.»\ ititi- 
; i.u’o nel i.iin-ii ni M( mplus. 

j i»** t’.i » ir* « ì»i s i • b 

I Ile rii ("li!!. 1 ri- la 'Ila Olii ' l 

I . 11 V I 11 !.(!•> lli-K-l -111 . VI- 

, ’ll.a —Vioi l (lilla lllgllll//.» 

’ /a/!iil.e - tu- tu ( !i a’.t ria King. 

1 la fi So nthcr’i ( Vrisptit ira 

| in rs* /;> ( i tri o -< e » \i I tele 
! giuliani da idi itili.Po a R.n 
1 aiti-rm.» (i Pf'tticrt' r torma» 

! ti r ’.i *ni i-i l’w.'Pi pelo il; 

| IH ( lip/n'.i tiri 1 ostro < ..-so 
I M-r zìi i/i’M/i*. so Ir o pre\e T - 
| .'( ;/ aprile idi botri /ormi 
J rie ti’uitnlti I.’ i/i hl’.n ' . i.c- 

I i no 1 fri s ;i’Ir s iato *;• e.*s'./o 
| vi ni'rio i,( i mi \ .ridili' 

' le lo so r i neri s 'eie lo.’rn’- 

I < i ’ ( >■ 

■ 1 a ile* l'Ii'I • dei li lei» lidi» 

J B'-.r) ( o'MIuis, c i,;t i» III e 

I pri urlo ■ olpo tu si t-n.i ni 1 i a 
I so i/ai II p.viole .tallii s Be- 
j -.el non n.i loiniio p.u (uolari 
) sulle ragioni ilo- lo .lUehbc- 
1 M iominio dell iiii.oi cii/.i rii 
! Rai 

\(1 Vl.il.l.. 111 l il"! »T gl.l 
Oliarla ’e gela laa tlell.i « .Soli 
, 11.ern ( h r;s fmr, I • i.der\l, ip 

■ ( i u; irretii e » un dirigi tilt- del 
; limi uneiiio Ila ila hi.ir.ilo i he 
. il Pasini.■ Iteli-: -oltre (II una 

t graie tonila di depressione 
1 nello'.» 1 gli ha aggiunto ita¬ 
li pasture Bei el rimasi one 
ti itidalt < Ole colpito dal dei es 
i so di Mai 1 in Inibir King »- 
j «he :,o;i si e mal rimessi) dai 
al r hoc iteli afeli 1 .»!'). 


ma si sa, ad esemplo, t lu¬ 
gli israeliani non esiterebbe¬ 
ro ad usure ora anche contro 
le piste degli aeroporti civili 
arabi Io note bombe a edotto 
ritardato impiegate con sue 
cesso nella guerra dei cinque 
giorni. 

« Come deterrente supremo 

— dice il Sunduy Teleyrapii 

— il comando aereo di Israe¬ 
le da parecchio tempo ha mes¬ 
so a punto un piano d'assalto 
contro la diga d'Assuan ». I- 
sraele non ha dato alcun se¬ 
gno di voler dei lettere dalla 
sua intransigenza e mira a 
strappare con ogni mezzo la 
possibilità di imporre le pro¬ 
prie condizioni agli .Stali ara¬ 
bi nella trattativa diretta. 

L'altro domenicale londine¬ 
se. VObsener. liferisce dal 
canto suo, seu/u commento, 
le minacce del vice presiden¬ 
te del Consiglio israeliano, 
Yigal Allon. di invadere la 
Giordania se non cessano le 
attivila dei gueriiglieri pale¬ 
stinesi. Lo stesso re di Gior¬ 
dania Hussein, che si <* re¬ 
centemente trattenuto in vi¬ 
sita a Londra, tia piu volle 
sottolineato questo pericolo, 
mettendo In rilievo la posizio¬ 
ne esposta in cui versa il suo 
Paese soggetto al massimo di 
pressione da parte fletta «U- 
plomazia di forza israeliana. 

Antonio Bronda 

-A- 

IL CAIRO, 19 gennaio 

11 quotidiano del Cairo Al 
Ahram rivela oggi il testo del¬ 
la risposta che l’amininistra- 
zione uscente americana ha 
dato a! (nano sovietico per il 
Medio Oriente (il cui testo e 
pubblicato nello stesso nume¬ 
ro del giomulei. Al Ahram de¬ 
finisce il documento « un in¬ 
sulto agli arabi e alle Nazio¬ 
ni Unite » e « una ripetizione 
letterale del punto di vista 
israeliano ». .Johnson « conclu¬ 
de il suo mandato con l'of¬ 
fesa peggiore flessibile agli 
arabi ». afferma il giornale, il 
quale aggiunge, tuttavia, die 
il nuovo segretario di Stato, 
Hogers. si e limitato a « pren¬ 
der nota » del testo johnsonia- 
no senza approvarlo. 

In sintesi, la risposta ame¬ 
ricana e basata sulle seguenti 
affermazioni: la risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza del- 
J’ONU approvata il ‘22 novem¬ 
bre m<>7 può essere attuata 
solo attraverso un accordo 
! (chiaro riferimento a una qual- 
i che torma di negoziato direi- 
1 io fra arabi e israeliani!, l.a 
i risoluzione dell'ONU non sta- 
j bihsre un ritiro israeliano sui 
I confini esistenti prima della 
j guerra del 1W»7. Tra arabi ed 
I israeliani deve instaurarsi uno 

■ stntn di fsice e non semplice 

I mente la fine dello stato di 
| guerra, ('ili Stati Leniti appog 
giano la richiesta di Tel Aviv 
per lo stazionamento di tmp 
Iie israeliane a Sharin El 
Sheik onde assicurare « liberta 
di navigazione » nel golfo di 
Aqaba. Citi Siati Cinti appog 
giano la richiesta israeliana 
di smilitarizzazione del Smai 
La resisien/a araba, definita 
nella risposta americana « tei 
rortsmo arabo ». e il prinei 
I pale motivo delle rappresagli»* 
I israeliane contro gli arabi Io» 
| rcsptinsabihfa della guerra del 
giugno turò *• degli aratri 

■ A Londra, il Sandali Times 
] lia pubblicato una intervista. 
) di tono fortemente pe-'iiniMu. 
; concess-a recentemente da Re 

Hussein di Giordania al -ia> 
] Vice direttole Pianti Gl!»-' 

I 11 'Dirami ha «iebirio ijiie 
j sto momento parta-olanneii:»- 
I « oscuro • per li -ilo pai-'e. 
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’j-.’.d g’i ambi io.'/);<»■ ;>vr 

' T V 

, Qi*.i*iT»i »: i-iimi iì.*: .- gran 
<t. po*en/c :,r-lì.» rii crea d: 

: u-ia '(. u/:ii-.c. Hii's.-.n li.» de: 
*<• < la S’:«:i t r.’.M .- CRsS 
in-\'»:*(» .cii-nr.i t.»r '» tetre :1 
j luti» irc'i. .ii la 'pi.-"il I.» 

I '!)<■:.li./a ( !.. 1.1 *:'U*\.» animi 
• mì s ì r»i/itfi.t .tu.cr.i .i!.,t. « (»:*;ra 
j n.imriitf* alla 

i «1.»!! aii.iinn!'-ra-a»:.- ,t.•lui-si-:. 

• /<•• (iV-.Tr ni! l'h nriiQijuirc oli 
■ v.C’.tl estremi*!: di I*rae 
1 't >■ l» i'.-/ila :::.a lu.ta eqiu- 
àbtata f •»..- na lia oiagglare 
: m.Klr-i.sM i'r.iet:.«:.i 

I): De G.itili»-. Hii"»i*i tia 
ti.*:i.» clic ha « h’ia l'rstii v- 

sai-, t - :,M >W,. la- 

1 «-nih.irgo ai!e torniture iti ar 
mi per I'rai »«• « «’ un unir -.> 
di f/arr./o vvjr.o i:g(jrui afe 
.e ni'c » 

Rari.u.(in d.-lìr »i:r iela/a>:.: 
fon l pairinli pal.-'tuie'i, egli 
h.-t alleili:..!.* «In propagan¬ 
da l*r lel.iin-i werriu che eoli 
i- loro prigioniero, la tenta 
e ( Ne egli non de*.(ina con 
Invilirli o eliminai 11 ». i ioni 
inalalo' »* eo'tìlui'i Dia) * 1 c.c 
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TOKIO — Mini In «Ito, toni* un prigioniero di guerr*. i poliziotti portino vìi uno degti studenti 
irrestati all'universili di Tokio ( I-i-?fo»o A p ) 


TOKIO, 1 9 genna o 

K’ duiato vcntidue ore li brutale assalto 
della polizia alla torre dell’orologio dell’aula 
magna deH’Cmversita di Tokio e solo sta¬ 
sera un esercito di poliziotti appoggiati per¬ 
sino da elicotteri che lanciavano bombe la 
crimogene e dai vigili del fuoco che rovescia¬ 
no torrenti d’acqua sugli studenti, è riuscito 
a prender** pieno possesso dcU’edilino den¬ 
tro il quali* si erano asserragliati due giorni 
fa circa settecento studenti. 

Ieri, nel corso del primo assalto, i po¬ 
liziotti erano stati costretti a battere in ri¬ 
tirata sotto un uragano di sassi e bottiglie 
Molotov. Nella sola torre dell’orologio sono 
stati arrestati nelle ultime dodici ore 2711 


studenti, fra cui due donne. La cifra porta 
a h'J'.i i giovani arrestati nell'Cmversita nello 
spazio di due giorni. Nove studenti, otto 
poliziotti e un giornalista sono rimasti feriti. 

Gli studenti avevano occupato l’aula ma¬ 
gna il IN giugno scorso nel quadro delle 
agitazioni iniziate circa un anno fa per ri¬ 
vendicare al corpo studentesco una maggior 
voce in capitolo nella direzione degli affari 
universitari Da allora gli studenti avevano 
presidiato quasi ut ìiermaiien/a l’ateneo. L’al 
tro ieri i responsabili deH’Università ave¬ 
vano chiesto l'intervento della polizia e sa¬ 
bato mattina avevano fatto il loro ingresso 
nel recinto universitario ben H500 poliziotti 
i quali si sono immediatamente scatenati 
contro i manifestanti. 


Tragica conclusione del disperato gesto 
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Deceduto a Praga 
il giovane Palach 

Situazione tesa negli ambienti studenteschi della capitale e di 
Brno - Prevista la sospensione di ogni attività nelVateneo praghese 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, J9 o 

la 'itua/ione a Praga e nel 
lesto del Paese e molto pe- 
sanu- Jan Palach. lo studen 
T<- di filosofia die giovedì ave 
\a compiuto il disperato gesto 
di protesta e morto que-to 
pome!lugli) Dopo una noli»* 
tra'» orsa in agonia, que-ia 
mattina egli - a quanto ali 
torma li. f'TK a\«-\a ripre 
so conoscenza. Ha parlalo con 
i medie» ma m e ninnalo ih 
tuie il nome dello siudelil»- 
che ira qualche giorno dovrei» 
he seguire d v u<> f'i-inpio L’ 
unirlo ali»- IT» *t!i. sftiaut.ulne 
ole (Id|)i> lt stjo ti. melo .li 

O'Ued.ilt- 

N.>:i .ipi)e!i.» appresa .a la- 
-l/l., lieti » molle ili Palai II 
Un miglialo (il giovala s) 
pollali in 'llel.Z’oso pe.l.-gr: 
riaggli* I 0*1 o.t! (Pere ti.izloi.all 
h'tale a !*.<•(. «lati t p’.i/.a 
\ ( la ( ' !.. * > a» l» il • t* f 11* Ir. 
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Los Angeles 

Un aereo 
in mare: 

LOS ANGELES i » c*-- • 3 ^ | 

f « B(»-it.g 727 > lidia ioni 
pa/iiia ,irr..» «t'niPn Air I: 
:.('>. i oh sS (>»-i'.i:ie a bona». 

»• pr.-i'lp’.'a’o ‘.a Ilo!"»- 'Col',» 

n»-’ Pai :t.eo. (iuraiiTe u:i.» va> 
.-ir.* ■iii.ik - 1,1 . <m :u inu.uM 

(iopo il s*a,* in-, dio (iaìl'aero 
IX'IP* ll.’i II-.i/lo!..» e di !..|s i 
Al.-.-e.» ' I "aereo » r.» direMo a 
Dildil Si fella- «te 111 >11 VI j 
si.ij.o 'opiavv is-,ri i 

sei ondo le prime intornia 
zaini o’’-/ntre dal eei.Tro (il J 
((•:,'rollìi ni-’.» a» routini», il ni ' 
lo!.» lie", « Bis-*.l.g 7*27 » aveva 
avvi r'i'o i he a iHirilo »-r.» * 
si oppialo un Ila » l.U'.o »• a.»-- 
va eb:»-'Ii» n p< rin»-"*» rii .»; 
tei rare d'urgenza si <• :rait.» 

!*» neiru’.lni.»* m»"augio ira 
'in» "o (i.ijlareo ila 'i trova 
va in quel momento a; di 
'opia di P ni t .via», qua'', '-.ilio 


ai quali egli li.» saerifieato la f 
sua giovane vita 

Questa sera tv.» parlato atta 
radio ed alla televisione (V 
Munir Ctsar. presidente dei 
Consiglio nazionale ceco, il eli 
rigente comunista die gli stu¬ 
denti volevano Presidente del¬ 
la Repubblica lùgli Ila affer¬ 
malo da* il programma del 
governo e realista o ed lui «•- 

spn-'sn 1.» convinzione che 
quando '.ila !«•'<> noto stira 
are» nato «talli» stragrande 
maggioranza della popolaza. 
ne Ct'ai h» detunto queLo ili | 
Jan P.iaen u:i atto di straor ' 
dinari.i p*. tt.it » sin tale da j 
imi. pia* .tsi mie mditl.-rente | 
M "'imi lui! ha dia'io alt.» i 
popolazii*: e «ii dare taiue:.» il ‘ 
panno eu .Il uoverno per evi j 

'..II- (11 III*.le '.el Itili' filli il 

T ep.il ,ir*i 11 ( • i;.'«-g»it*:i/e [ 

( i'.»: n » la-.' iati* *in ttnird [ 
i<* ai ! «v**r e(j » uii/ia: | 

'il . 1 1! :.* t . ' . sa.vaio :1 '*• t 

el lìi'llti ••*•::.»» tal a <> eli Ulna- 1 
r.o s*. !>.,'• * -i ga:*i//.»Te. : r 

(|U i!.’** :ì * (i—. .gi* ha «:e!T... i 
i '.ilei»!).- .. n* — d. ha d«Tlli>*!a * 
i /la ila . o-.i ìli'.» .»"ielir:»iaa> ! 

i . 

! cr.r s.»r.»:r.u preparate e.<■/:.»• . 
1 11*. (Irll.n l.illi hr .- elle i co ( 
iiiu:.i'<: a. ranno il loro eoi. 

gri-ss.» ; 

P. *eleg*.(.rna'.e »* sialo vi» »»’. i 
calo qu. 'T., v-r.i in gran p.»r j 
!• aà.» more rii Jan Pafaeli 
ditre .» C:'<.r. h.vtii.o pari.»'»' . 

i 

i 


precipita 

38 morti 

» 

« 

s'r"i. p.::.‘.i :r. < *r, un « IX k» ^ 
de’:*,* eomn.iun: » '» anvui.av.» ; 

•* S\*s * .. in.»bt".»p> lune 

ri:, ea’ì'.m.di• !a nior'e ri: là 
Celie 4 > J). I'•»: e da- ciano a j 
borilo 

! I».»'vili dei servizi uu.»r I 

(I »1 .»'!.- , he i;.»; no . 11.11 i o:.»T.» j 
meli*»■ omnia iato !•■ ra eri he I 
ci evr-nii,.th sopravvissuti i..-ì ! 
male agita*»» »■ intestato da t 
pesi a ani. hanno trovato ti.no | 
a qiir-s'.* moine:.lt» li i.idavere j 
(il un Uomo e parti «lei (ad.» I 
veri in nàte enapie pi-r'or.*- i 
sui luogo m cui 'i pre'iin e i 
i l'.e 'i sia :n:.l»’."a’ii i! «Boeing j 
727 » della * t interi Air lui i ' » 
sono stati trovati t.i'a he '.»cdu 
pos-.ili. valigie e ,»i!n oggetti 
Il personale die pirteeip.» 
alle ojierazioiu di ricerca ha 
pertiuto dopo ivoche ore la 
speranza di tonale 'cpiavvi' 
'UU. » 


anche alcune personalità die 
godono della fiducia degli su» 
(lenit ed una donna che na 
letto un appello alle madri ce- 
eoslov.iedie affinché non ab¬ 
biano a ripetersi simili iragi- 
ei gesti Tutu i dirigenti del 
partito e deilo .Stato sono im¬ 
pegnati in queste ore per evi¬ 
tare di** siano sacrificate al- 
1 re giovani vite ili cui il Pae- 

s** In» Insogno 

Si va sviluppando nel cm- 
icmiio un.» azione degli stu¬ 
di oli. .» sostegno delle ridue- 
si*. i iiiiii-nutc i dia li-nera 
si riti.» dal Palai h — aboli¬ 
zione della ceH'iiti» e divieto 
ili d'.ltil'ioia* (ìt-l gmui.ile ille¬ 
gali- /i.tiii,, - , r ài altri an¬ 
ima Dia* s<latri.': -- uno tre¬ 
mi .* co ni.** oi me(l<ttui -- 
i..ii.l.o il.l/l.do .i"l- llie '» 2 glo- 

v. u.i op.-ta* ». * '( a *l)t lo i(. Ila 

l. itl.r ili ' 1 »- glolia. sistemati 
n. un.» •• : (i.i * piedi ilei Miì 
s-o na/io: .i 1 »* dia»- j>*-r mila 

*;.i VI’.» •! i ».t* ,\ »*. •> -s» »'s* ,tT ♦* I»U 

::.t*iM v p ^ •• I •» 

(i*<\ i» nJ't* ( * r . Mi.it *» (il 

\ K*: !'»*l » v»»-o <u ui\.i 

.t'"-* :: n.t i sJiitit r.‘* . x «m.i 

i!11.» 11• h ti.: «t i) iiir« 11 

( » * UT * : 1 !»'*•(*! I lit'Ut* tei 

i •• T,i "«ilio 

>**uUt r.‘l (In hUUtl 

u.i tu :u.»:u ir»** ri’ 

Tutti yh U( !*'! »* 1 (i.i miilU'xil 
;it m,:;»»: t* <st-*ì 
i>»*r jj ì a ‘•f* f 

*• Ui T,i < Il itti 

r.i'«* ii»\io tii un.i 1 rT*t• kì 

!.. ai Pr* salente Svob.Hi.» :n 
im 'I chiede la ( om ■ «-a/nn.r 

vi. !! ass.-mba-a t. n.-rale !» (ma¬ 
le 'ra l'aìlro. «iovr*-l»be indire 
a* . à /ima \:.( he a Bri.») «'’*»» 
studetili fi.tuia» *:.!/:.«•(> i.r.o 
S| lolK-ro deli.» tal!.»- filli» alla 

i*i!iU»i .-/ìii'.i* (i-li \-ji.b'-a 

It tici aie 

I : *.il : ivo! iT : ue.ia .iv/.i/ia 

!.. s* i.i* '•;»*. r- 'i :.o': da un 
v oh.ut mi. ridia Cmm.e ii» gii 
'TUdcnn (i/’.ie a* »! e "in- r.o- 
:i e (iel :.m;)li '•!” il.’i o. '.'*- 
ha o'.’a di Pr,»g:i N-I voi.-.:. 

’ :.o s »'.»rune il ramni.ira i» 
l'ei li I.i'-.o I i.t- il eov-rr.o 
ft,i»-r.i.r r* it ( .lei.'r.i.»- 
(i. i P( v . udii- imo rinfilar.» 
/.olii ì.os» at'ìti.i’iu e, ito iva n- 
» i ri . 1 a.. ogim t-nlo (itile 

r.. In-per li «mail J.i.'i Pa 

luh fi» «o’uuvs'o il «tram 

m. i’a o ■/.*'!■» Nc'. volammo »'i 
s*. ramillaTaa .(ili i.e pt X il tal¬ 
lii che li stallai.» non abbia 

pubblicali* 1., poM/mr.f ritgh 

'■iwicr.a :• 'i u.v .t.»!,»» lune le 
f.u-nPa a «'ni.!uniare la mobi- 
lita/im.t a i orarsi pi r di', n 
ime I.» '.’u.i/n :.e. m a:i«sa 
dt Venga (iecis.» una azione 
ri: tu”i gli 'UHte:i:i Si rubra 
a qn- 'io iiropos.io eia- eli 
s’ialerui li.*i '.ciano, nella gior¬ 
nata iìi noma:.!, prendere con 
la'!*» * m. : lavoratori (ielle 

!.ibl>ra /.e Nel pomeriggio a 
Praga dovrebbe svolger', una 
il.ami» 'razione studente 'i a 

Silvano Goruppi 



Piccoli 

f raffili rii ora apparrnlt-nirnte 
ardii»* ». 

J.'a**]ire//a drllo jcolltru tra 
la maggioranza n Muro ha toc¬ 
cali) Jiiinle rxlrrulr con l’iiilrr- 
vrnlu di ( iiIiiiiiIh,. I* gli ha cer¬ 
cali) di i*ulare Muro dalla sini¬ 
stra d e. r gli ha no—-o la 
piu pr-ante «Ielle aicn-e, ipirlla 
ili « lavorare ci>«rinitrmrnle per 
di«lriiggrre il palliti) ». ( olimi- 
ho ha drllo che Insogna sot¬ 
trarrò il parlilo a ima riliia/io- 
ur • anormale » anrhr prr rvi- 
taro (he le mi. tensioni fini¬ 
vi ano prr *raricar-i sul governo. 
Il irgietario - - ha aggiunto -• 
va rlrtlo cullilo anche *o »pie- 
? lo non lia-la prr uscire dalla 
«risi. Dopo avrr parlato, anche 
«pii rivolgendosi a Moro, «li una 
-• mitizzata periferia », il mini¬ 
stro drl Tesori» Ita giudicato 
« preoccupante » la situazione 
«lei l'acre, perche il disegno «lei 
criilro-»ini'tra « e riuscito colo 
in parte, l'azione riformatrice 
h.t arginilo il pa*cu. le atrut- 
, ture della società civile sono 
ì ulteriormente in» recidale, l’inte- 
! m «piadro si è deteriorato, le 
! forze sociali non hanno trovato 
I idonei canali di affermazione ». 

Ili «pi» « una ondata di inquie- 
' Indille e talvolta di irrazio- 
! natila ». A «pirsto proposito Co- 
! lumini h» portato l'esempio del- 
! la situazione universitaria che 
' C letteralmente » saltala (pianilo 
si è verificata una salilntura tra 
[ minoranze contestatrici e la 
ma«sa » <- ha invitato a riflet¬ 
tere a « che i*o*b arcadrehhe se 
I nella comunità nazionale ci vr- 
I rifha'se una saldatura del g«-, 
I nere ». 

Dopo avrr nuovamente adde¬ 
bitato a Moro e ai suoi amici 
| di u far e solo una politica delle 
parole, capace for-e di appa¬ 
gare il cen*o p‘tetic<> «li al- 
, cimi », Colouiho ha dello che 

* per n un alimentare la tendone 
1 c*i«tente ci deve * rivitalizzare » 

il centro-sinistra : « lo faccio 

• la critica r l’autocritica e credo 
, dir ci drhha voltar pagina, ren¬ 


de atto delle dimissioni di Ku- 
tuor e «ouvoca il congresso stra¬ 
ordinario per i giorni dal 26 
al 29 giugno. Sì è quindi pas¬ 
sati alla votazione a scrutinio 
argreto sul nome di Piccoli che 
j ha «lato l'e-iti) clamoroso ili cui 
j «i e dello. 

■ Dopo elle Scelha ha dato iel- 
j tura dei risultati il neo-egre- 
tario ha pronuncialo un ili-cor¬ 
so. Ha accennalo a una « piti 
corretta dialettica politica e 
| parlamentare » e ha sentenzialo 
che il IM.I r tuia « forza sta¬ 
tica « per il .'(io « schemati¬ 

smi» ideologico ». Poi ha pole- 
I miz/afu cui .Moro rievocando 
! « il periodo dei lunghi rinvi» 
che hanno finito |«-r ritori cr-i 
anche a danno delle forze ili 
centro-sinistra. Abbiamo sentito 
accenti amari ili uomini di 
granile ‘esperienza sulla situo/io- 
j ne del partilo. Io sarei rnrno 
| pessimista. Abbiamo cono-cinto 
j fomenti più difficili ». Piccoli 
| vede l'oimimpie davanti alla liti 
j « un tragitto elle non e facile 
| per la ricerca «li un nuovo equi- 
| lihrio, per garantire una evolu¬ 
zione «ho ri-ente del travaglio 

j 

| di immensi e delicatì-*iiui pas- 
. saggi non soltanto di genera- 
j zioni ». 

1 Jvd reco la eonipo-izionr del- 
{ la nuova direzione democristia¬ 
na. Ij» maggioranza conta «u 
! IH po-ti: i durotei Coloinlto, 
j Gullotli, .Mazzarino, Orlando, 
| Itiiffini, Ngnorello. Spalar», 
| I ruzzi; i fanfaniani Amami, 
j Barbi, Hutini, Forlani, Gioia, 
i Pinna, i lavinoci D’Angelo. Mi- 
| cheli, Pcniiuccliini, A ecchiarelli. 
j Tre sono gli esponenti di Fon» 
nuore: Faraguti, Donni t.ntlin, 
A incenzo .Marnila. I re anche i 
ha-i.-ti: De .Mila, (.alloni, t.ra- 
«lelli. Due morotei : .Moriino e 
Salvi e uno seelhiano: Palmi¬ 
te""- In ipiefto organismo en¬ 
trano automaticamente Moro, 
lavimi» e Fanfani nella loro 
j qualità di ex segretari del par- 


' continuità nell’azione e colle- 

I gumento dei vari obiettivi. 

j Affrontando la situazione 
internazionale, il compagno 
Lama ha posto l’accento sul 
grande valore della vittoria 
del popolo vietnamita ai fini 
dell’aifermazione della coesi¬ 
stenza pacifica che, nella no¬ 
stra concezione non signifi¬ 
ca cristallizzazione della si¬ 
tuazione, ma una condizione 
per portare avanti su un ter¬ 
reno avanzato la lotta antim¬ 
perialistica e di classe. Anche 
noi abbiamo un’occasione che 
pui) consentirci di organizzare 
in Italia una grande lotta po¬ 
polare antimperialistica: è 
quella della scadenza del pal¬ 
tò atlantico. 

I comunisti devono essere 
il fulcro di questa lotta, po¬ 
nendosi alla testa di un va¬ 
sto movimento, capace di far 
si che l’Italia sia disancora¬ 
ta dalla politica dei blocchi 
e possa quindi dare un con¬ 
tributo autonomo alla realiz¬ 
zazione di una politica di pa¬ 
ce nel mondo. 

Nella parte conclusiva del 
suo discorso. Lama ha sotto- 
lineato l’esigenza dì sviluppa¬ 
re, in questo momento, un’a 
zione sempre più pressante 
per costruire l’alternativa al 
centro-sinistra fondata sulla 
realizzazione di una nuova 
maggioranza che prepari le 
condizioni di un nuovo bloc¬ 
co storico. In questo dobbia¬ 
mo avere la capacità di non 
limitare la nostra politica ad 
atti di vertice, ma tenere sem¬ 
pre un collegamento stretto 
con il movimento reale delle 
masse. 

I Infine, Lama ha affrontato 
il problema dell’unità sinda¬ 
cale, sottolineando come essa 
non debba scaturire da un 
accordo di vertice, ma debba 
invece rappresentare il risul- 

i tato di un incontro reale di 
milioni di lavoratori. E’ giu¬ 
sto che i comunisti attribui¬ 
scano una grande importanza 
a questo problema, perchè la 
unità sindacale avrebbe un 
valore notevole anche ai fini 
del mutamento dei rapporti 
fra le forze politiche italiane, 
aprendo nel Paese una dia¬ 
lettica nuova e sicuramente 
produttiva di importanti ri¬ 
sultati. 

» 

I 


lirrri ronl«» rho Aliamo seller- ! rito, 
rami» col fuoco, i-lie i margini 
«li azione »i sono prricolosamen- 
tr ridotti ». 

Bisogna «inni|iiB — ha prò- ' 
arguito (lolombo —- « entrare • 

nel merito «ielle posizioni poli- j 
tichr. Portiamo il discorso su 
que-to terreno e vrilrete che le 
posizioni inrominreranno a «fif- i 
feren/iarri, vrdrete quante sor- I 
pre«e avrrmo. E' in quest»» ino- j 
do che diventano legìttime le , 
emarginazioni e le couvergru- * 
ze ». ! 

Dui è venula la parte più | 

»hira ilei discorso «*ontro Moro: [ 

« Ounmlo sento auspicare nni>- | 
ve maggioranze partendi» ila un ! 
solo punto per arrivare a un ' 
limite pregiudizialmente stalli- j 
lito, con il deliberato proposito j 
ili spari-are il partito a nirta. ' 
ho la netta convinzione »hr 1 
non »i sia capito niente di ci«*» ! 
elle «* la IX.; ovvero che Io si I 
sia »apilo prrfrllamente e che 
sì lavori ro*rienlriupnte per ili- I 
struggere il partito ». j 

h il rem »-ome lo »lr**o Co- ] 
lomlio ha rappresrntato la situa- j 
rione ilei la IH': « Da un «leceu- 
nio a «pie-ta parte il confronto 
ridotto, per ilrlrghe s»»«-re**i* e, 
a vertici ristretti, il ricambio 
fatico-»), lento, casuale ilri qua- 
•Iri. l'appe-antiiueuto ilrlla strut¬ 
tura organizzativa, l'attenzione 
rivolta piu a»l aspetti di pura 
alchimia politica dir ili conte¬ 
nuto. il trasformarsi «Ielle «-or- 
renli in 'pregiudicati gruppi di 
potere, h- solidarietà «late o ne¬ 
gale «lilla l»a*e ili per-onali-nu : 

-(•no tutti a»prlli «legenerativ i 
* he hanno appesantilo e limi¬ 
tato la capai-ità «li azione ilei 
partilo. ( li «.urte sj„. //arr qui*. 

-la spirale «lrgeiirr.it iv a al trr- 
iniiir della quale c r «olo la dis¬ 
soluzione «lei parlilo ■>. 

I mi qur-la •• nuli» riti, a .. die 
tino ilei m.i'-iuii r-ponrllli do- 
rotei e i..'tretl<» a rnil.ire per 
nh.lllere alle a* * ll-e ih Moro 
I. . I.-I della 1)1 f Jmi'I.i ili jiir- 
ti.i III* •* \ -‘J c il lll««tl\ o (!«►- 

imcjiilr rii tutti ^li ìn I rr m iati. 

» I v r*i « lijj r | attuai*' liunnK»’ 

Isin/H - N.i «!r|ti* Mmi.it ( .illm 
a imliir »i*-ILi siiihlr.i • Ji / 

II U*»l •--) 1.1 < (III- 

***r i .i/n>tir slrll r-i-teulr. n«<n ri»-- 
Imrrtiu* iiiu ut im.hIi# 

(il -iijirr.irr l.i # riM drl i riifrt*' 

'llll'tf.l MilP-Ti» r.1^1! i Ii|>]i.i|i|ril« 

! f*i «i JT..j»«.nr «rinplu rnirntr ili 
! il i nn^rp"i» »- |»f*r« in 

i lunJr ima •«•prutur.i .1 

I ni.m*- 1 Ju* dr «* 1111,4 mi<«- 

\ .1 lii.iUUi , tr.i!i/.| *£■»! ".illlr ,1 «1- 

111-tra r in »u Muro r* I .in- 

t.ini I j*r.!|*ii»» .( 1 .mf.1111 -i 
indiri//.» «|U«'I.» «IrH iiiIrr- 

Affito • Ì1 lK-n.it t dittili : I ultr 

1 »' |*.u«dr 1 lir j»ri'j»i'M^'»Mu (.mi* 

iu.munti «ji ranno x.ilurr •»<* iu»n 
« 1 l,ir,iiiiic rimniitTr impu.luli/- 
/.ttf d.dl ini .ii:lt''iiiii( «I*' 1 I '*7 1 . 

«J.di .iMr-.i di i|iirÌl ,mu»* •! «*i«» r. 

lKni.it t sitili) rdi.uin* »' dun* 
line li «tu» In» all - .11 « uji|»ijt,i 
d(*r«»tr.i »' «juimli di.» t .indi- 
'i.tlur.i di l*n t oli : « \ .ì m.-tr* 

i'|»|Hi'*i/n»iir non c |'t r~«»n.il»-, i* 
pollili .1 •*. "il 1 ! 111 ■*l.i ilin .1 -1 

r t ro\ ,*lo .1111 in* 1) Tilorotro /,n - 
1.ti.iimi li «|ii. ri»* li-i d 11 lii.i r,i lo 
.1 projHi-ito dri r. 11 :|o»r 1 1 • «d |’( 

1 In* •« il |iroldriii,i \ .1 |mi«|i» m 
li numi di un»» 1 orrr>|M*i|-.dn- 
litsi di tutti *ul ]»i.iihi <!« ila 
liÌM’rl.1. -si'ii/.i «(iiiliDiniii di |»nti- 
1 ipi un >»m iÌi.tIuIi. *m/,i I.ititi 1- 
'■1111. -ntmtlri un * ortrllt» rap¬ 
porto fr.i ni.i£^ii>r*in/.^ r npjm- 
'I/Ioiif' 1 In* 'i tondi 'il 1111 i (in¬ 
frollii* .iprrto ri'p»*tt«* .di.) 1 .ip.i* 
iit.i di f,ir i rr*i rrr Li drillo* 

1 th/i.ì uri ILir^r >*. 

\ 1 fmiMir.t drl ddi.iltito Ii.t 

pr* **«» Li p.«r«d.i Kumor p<*r In 
rrplu .1 l*o» r «t.it 1 3 ppro\ .it.i 
prr tli\ l'xuir r imi m.i 1:1:10* 
r.ui/i* \ .in.iinriitr 1 onij»«»«tr Li 
mo/ionc uim luHA.i i in- .xppro- 
'd Li -odu/iotir d.it.i .il Li 1 ri«i 

di •*•»« mio. iinpi'^iiA I3 1)1 uri 
, filami*» drl 1 i‘ntf'fMiii-l 1 a. ptrm 


Pajetta 

forse sopravvive malgrado le 
assicurazioni del ministro 
Tremelloni. delle quali il Par¬ 
lamento avrebbe dovuto ac¬ 
contentarsi. 

Per questo — ha continuato 
Pajetta — denunciando il ten¬ 
tativo reazionario, dobbiamo, 
con altrettanto vigore, denun¬ 
ciare l’aperta complicità del 
governo di centro-sinistra. Il 
ministro degli Interni di Avo¬ 
la è stato lasciato al suo po¬ 
sto perchè potesse protegge¬ 
re o farsi ricattare dal que¬ 
store di Lucca. L'onorevole 
Rumor ha dimostralo di es¬ 
sere insensibile alla richiesta 
delle tre centrali sindacali e 
sprezzante nei confronti del 
ministro del Lavoro, che non 
ini avuto nemmeno risposta 
alla sua lettera per le de¬ 
nunce di Avola, il presidente 
del Consiglio, dopo aver taciu¬ 
to in Parlamento sul proble¬ 
ma dpf «iisarmn delle forze di 
polizia, iia ignorato le richie 
ste del comitato centrale del 
Partito socialista anche nel 
suo discorso al consiglio na¬ 
zionale della DC. dove ha rea¬ 
lizzato invece un accordo sot¬ 
tobanco con Sceiba nel tenta¬ 
tivi» eh spostare ancora piu a 
destra il suo partito e di sta¬ 
bilizzarlo in una posizione 
che g’i permetta ri; dettare 
legge ai partiti »he sono 
fatti succubi della DC. 

Siamo di fronte a un pen¬ 
colo reale di involuzione, an¬ 
che all'enu-rgere di tentativi 
autoritari o di vocazioni sco¬ 
pertamente reazionarie. Quan¬ 
do abbiamo combattuto con¬ 
tro 1 cedimenti t- le capitola¬ 
zioni volute dal gruppo nen- 
iuano e subite da altri, ave- 
vana* previsto che questo ne 
avrebbe potuto essere il risul¬ 
talo. Ade"»», m una situazio¬ 
ne difficile che può lar.'i piu 
grave, ricordiamo che e ne- 
< essano rispondere con fer¬ 
mezza e che lii forza degli ope¬ 
rai. «leali studenti, come quel 
à» (ici . untatimi che sono in 
lolla in «jiiest 1 giorni, può ore 
valere soltanto attraverso la 
azione unitaria «il massa. 

Nessuno t reria ohe la :io- 
s'ra esperienza. (I.e ci «iifie 
ren/ia dalle illusioni o dagli 
errori di (erte inamlesqi/ior.i 
di gruppi (he sj cri-dom» «u 
avanguardia, m induca alia 
passivila F2 a una strategia 
di lolla e a una tattica (he 
permetta di realizzarla che 
chiamiamo le grandi masse e 
chiediamo che s» rifletta. Non 
per spire tranquilli, ma jier- 
ehc combattano <on noi tutti 
coloro che in qualsiasi modo 
contestano le forze del privi 
lega» e l'arbitrio autoritario. 


Lotte 


l'aumento e la stabilità del¬ 
l’occupazione. 

Federbraccianti, Federmez- 
zadrì e Alleanza dei contadi¬ 
ni chiedono, inoltre; venga 
posta Ime ad ogni azione re¬ 
pressiva contro i lavoratori 
in lotta, il disarmo della po¬ 
lizia nelle manifestazioni sin¬ 
dacali. la pubblicazione dei 
risultati dell’inchiesta sull’ope¬ 
rato delle forze di polizia e 
la pimizione dei responsabi¬ 
li dell’eccidio di Avola. 

Nel corso della giornata di 
lotta, si svolgeranno comizi 
e manifestazioni, su numero¬ 
si centri tra cui Siena (Vit¬ 
torio Foa. segretario confede¬ 
rale della CGIL»; Perugia (Do¬ 
ro Francisconi. vice segreta¬ 
rio confederale della CGIL»: 
Firenze (Renato Ognibene » ; 
Taranto - Grottaglie (Giusep¬ 
pe Caleffi); Caserta (Donatel¬ 
la Turturat; Pistoia (Giacin¬ 
to Miiitello»; Ravenna - Faen¬ 
za (Sante Moretti»; Arezzo 
(Afro Rossi); Modena (Malvi- 

no Mariani». 

• • • 

In Sicilia, in particolare, la 
giornata nazionale di prote¬ 
sta nelle campagne costituirà 
il momento di avvio di una 
nuova ondata di lotta che tro¬ 
va 1 suoi punti di riferimen¬ 
to più importanti a Siracu¬ 
sa e a Trapani. 

I braccianti di tutte le pro¬ 
vince dell’isola (esclusi quel¬ 
li di Siracusa! attuano lo 
sciopero ovunque per imporre 
P immediata attuazione dei 
nuovi contratti — in primo 
luogo per quello che sì rife¬ 
risce alla costituzione e al 
funzionamento delle commis¬ 
sioni paritetiche — e ad En- 
na per costringere i padro¬ 
ni a firmare il nuovo inte¬ 
grativo. unico in Sicilia che 
non sia stato ancora firmato. 

A Siracusa invece la gior¬ 
nata di lotta è stata sposta¬ 
ta a mercoledì per decisione 
unitaria delle tre Confedera¬ 
zioni che, sul tema delle per¬ 
secuzioni poliziesche e delle 
intimidazioni scatenate dopo 
l'eccidio di Avola, hanno pro¬ 
clamato imo sciopero genera¬ 
le al quale, con i braccianti, 
parteciperanno anche i die¬ 
cimila operai del polo capi¬ 
talistico 

In questo contesto si col¬ 
loca. e vivrà i suoi decisivi 
sviluppi, lo scontro che già 
(La à giorni impegna nel Tra¬ 
panese 1 20 mila coloni e 1 
grandi agrari che si rifiuta¬ 
no rii rinnovare il patto. 


i ■ 


Lama 


aoDunid un impresa s-.raor- 
d.nar.i da compiere dobb:a 
irai cos*ru:re il «oe:3'.:sm«* :n 
un Paese capit.iLsP.cnnifnte 
;»v.*.:i/.it(». r.eà.a na‘*t* e nella 
rienux ra/::* In r.es«".in {« 'io 
s). finora r:usc:t: :» tare c:o. 
i.on ahh;un)o ir.oriell: :» cu: 
isp.r.tn »* que«i»» proprio 
!* n he ài s.!u.i7:one :n cu: 
opt-r:::Tr.)» oresfn:.» Caratteri 
che r.o:i '. r.trovar.*» :n al 
«■un altro Paese. Da qu: de¬ 
riva la necessita ri: cor.ì.r.ua 
re e approfondire sempre p.w 
:ì dibattito :deolog.co. por¬ 
tando avanti, sello '•»•"«> tem¬ 
po. una az.one concreta ri; lo: 
t.» e rii n'.(>bn:Tr»/:one delle 
masse por conquistare tra 
guardi st more pm avanzati, 
per ronsegu.re un sempre 
maggiore ixcere 
Il PCI «leve «-".re capare 
di teiere sempre n.'-M la 
comh.i'tivit.» delle masse la 
voraira'i e studentesche N. ai 
dobbiamo m..i (erniari 1 . gli 
obiettivi (-(inqui'tat: devono 
essere i desiderati delle tap 
pe ria cui partire per avanza 
re ult»*riormente «Questo e 
1 essenziale della nostra 'Ira 
regia Questa e la strada chi¬ 
nili indichiamo per ài Irasfor 
inazione delia no'iia società 
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